




HANNO COLLABORATO IN QUESTO NUMERO:
Studio legale Avv. Andrea Ponti & Chiara Pettirossi - Sonia Baldassarri - Gaia Berardi - Marco Brufani -
Rosita Brufani - Roberta Brunelli - Giorgio Buini - Gianfranco Burchielli - Lamberto Caponi - Lorenzo

Capezzali - Angelo Carena - Rino Casula - Mario Cicogna - Vittorio Cimino - Giorgio Croce - Antonio Del
Moro - Giuseppina Fiorucci - Giulio Franceschini - Michela Freddio - Moreno Gagliardoni - Giacomo

Giulietti - Silvia Marini - Paola Mela - Mohammad Pesaran - Giorgio Polticchia - Franco Proietti - Silvia
Rosatelli - Carlo Rosignoli - Anna Rita Rustici - Sara Stangoni - Elisa Zocchetti

Ottobre 2015

Editoriale

www.terrenostre.info
E.mail: bruk22@alice.it 7

di SILVIA
MARINI

Sotto-Marino

PERIODICO DELL’ASSOCIAZIONE CULTURALE LIBERA VOX

I  l chirurgo della po-
         litica alla fine reci-
          de il cordone, il mar-
ziano dalla Panda rossa
affiancato e sfiancato dal
Prefetto si piega alle bor-
date giunte da ogni par-
te. Il Sindaco che deve
mostrare gli scontrini
mentre la Capitale viene
ingoiata dalla Mafia,
l’uomo accusato di esse-
re alle Bahamas mentre il
Campidoglio crolla, spo-
gliato dei poteri e svuo-
tato dall’interno. Troppo
fuori dal malaffare per
capirlo, mani troppo can-
dide per strozzare i Re di
Roma. Capro espiatorio
di ogni malefatta e ulti-
mo arrivato su una pol-
trona troppo scomoda. La
Capitale celebra un altro
funerale, ma senza car-
rozze e fiori dagli elicot-
teri questa volta, forse di
un incompetente in meno
o forse di una vittima in
più di un sistema che,
nella sua foga, mangia se
stesso e distrugge tutto
quello che incontra.
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«Non vi maravigliate che non si sappino le cose delle età passate, non quelle che si fanno nelle provincie o luoghi lontani:
perché, se considerate bene, non s’ha vera notizia delle presenti, non di quelle che giornalmente si fanno in una medesima
città; e spesso tra ‘l palazzo e la piazza è una nebbia sì folta o uno muro sì grosso che, non vi penetrando l’occhio degli
uomini, tanto sa el popolo di quello che fa chi governa o della ragione perché lo fa, quanto delle cose che fanno in India».
Francesco Guicciardini (1483-1540)
Francesco Guicciardini avvalendosi della sua esperienza maturata al servizio della politica e della diplomazia con questo testo fa
riflettere sulla “nebbia” che molto spesso si frappone tra la piazza e il palazzo. Nel suo tempo i luoghi di potere sono il simbolo del
mistero che avvolge i luoghi dove si comanda, inaccessibili ai cittadini che dall’esterno vorrebbero capire cosa realmente vi
accade. Tra chi governa e chi non governa si instaura lo stesso rapporto asimmetrico che esiste tra chi sa e chi non sa: “tanto sa el
popolo di quello che fa, quanto delle cose che fanno in India”. Ma queste cose non dipendono dalla distanza temporale “Non vi
maravigliate che non si sappino le cose dell’età passate”, né da quella spaziale (il non conoscere le cose “che si fanno nelle
provincie o luoghi lontani”. Si tratta piuttosto di una naturale impossibilità a penetrare nelle sedi dove si comanda, perché tra il
principe e i suoi sudditi c’è sempre una “nebbia” o un “muro” che impedisce di vedere oltre.
Non c’è da meravigliarsi quindi, se il mondo è pieno di opinioni sbagliate ed effimere. E se per Guicciardini l’intero universo
dell’informazione sembra essere governato dall’illusione e dall’impossibilità di sapere, la lettura del suo testo legittima comunque
una domanda: oggi, a distanza di secoli, quella nebbia tra il palazzo e la piazza si è diradta o è diventata ancora più fitta?

• Se volete sostenere Terrenostre con un contributo associativo annuale di 20 euro potete farlo presso la nostra sede in piazza Mazzini,
49/b  o con un bonifico al seguente IBAN IT02E0887138281000000002453. Comunicate il vostro indirizzo e riceverete a domicilio
copia del giornale nei territori di Assisi, Bastia Umbra, Bettona, Cannara.
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dono forma sui fogli e raccontano, faccia a faccia ai for-
tunati mini-ascoltatori, il magico equilibrio tra architet-

tura e ambiente, forza e materia. Calatrava ha mo-
strato loro come tutto nasce da un’idea, da un sem-
plice gesto che diventa segno. E così un occhio si
trasforma nella stazione di Reggio Emilia e le ali di
una colomba nel nuovo World Trade Center di New
York.
Architetto e ingegnere civile, ma anche disegnato-
re, scultore e scenografo, Santiago Calatrava ha poi
incantato nel pomeriggio il pubblico adulto, pas-
sando in rassegna opere e progetti da lui realizzati
in mezzo mondo, dal Brasile all'Italia: stazioni fer-
roviarie, ponti, edifici sportivi accomunati dalla fir-
ma inconfondibile di calcestruzzo, legno e acciaio.
“La funzione dell’architettura – ha illustrato nel suo
intervento - è relazionarsi con lo spazio e dunque

L’archistar Santiago Calatrava ospite atteso al Cortile dei Gentili

“AD ASSISI C’È UN PAESAGGIO
UNICO E PERSONE STRAORDINARIE”
Architettura, uomo e ambiente. L’archistar Santiago Calatrava ha incantato il pubblico di Assisi con le sue parole:
“La contemporaneità, fatta di bellezze e contraddizioni, sarà testimonianza della nostra epoca. È importante essere
sensibili alla fisionomia del paesaggio che ci circonda”. Straordinario l’incontro con i bambini

di SARA STANGONI

con l’umanità che lo vive. È importante che la contempo-
raneità, attraverso i suoi materiali e le linee di tensione,
trovi la giusta integrazione con la natura, creando dei vin-
coli tra la grandezza degli edifici e gli uomini. Credo mol-
to nell’attenzione al piccolo, anche nel costruito, e nel va-
lore fondamentale della luce. “Il grande” è il paesaggio e
non le opere, e va rispettato, amato e protetto”.
La filantropia di Calatrava è emersa a più riprese, soprat-
tutto in merito al tema del trasferimento del sapere: “Edu-
care i giovani – ha confessato - è una delle cose più nobili
che si possano fare. Non dobbiamo trascurare il passato
dell’architettura, perché ogni opera è lo strumento di espres-
sione di un messaggio. L’architettura è un’Arte che guarda
all’uomo per elevarne il quotidiano. Con le stazioni che ho
costruito, ad esempio, ho voluto prima di tutto offrire un
momento di rispetto e considerazione per le migliaia di
pendolari che fruiscono di quegli spazi”. Parole forti, con
cui Calatrava ha dimostrato di essere davvero un archistar
dalla grande Umanità!

Èstato di certo un privilegio e un onore poterlo intervi-
stare. Sullo sfondo, ad incorniciare questo momento,
la facciata della Basilica di San Francesco, con il suo

fascino misterico. Con l’architetto Santiago Calatrava abbia-
mo parlato della sua visita ad Assisi e di come l’architettura
possa garantire la conservazione di luoghi straordinari come è
la città serafica.
È stato invitato, architetto, a parlare del non facile rap-
porto tra uomo, paesaggio e architettura. – Assisi è certa-
mente un bell’esempio di come questi tre aspetti possano essere
combinati con equilibrio. C’è un paesaggio unico e persone stra-
ordinarie, molto spontanee, che ho avuto modo di conoscere.
Quanto è difficile oggi, per un architetto, relazionarsi con
il paesaggio, che spesso risulta contaminato? –  C’è sicura-

Intervista all’architetto 

A
pplausi, strette di
mano e autografi.
L'architetto spagno-
lo di fama interna-
zionale Santiago

Calatrava, per più di un'ora, ha cat-
turato l'attenzione dei tanti venuti
ad ascoltarlo nel piazzale della Ba-
silica di San Francesco. Ma di cer-
to l’emozione più grande l’ha pro-
vata lui stesso la mattina, quando
a guardarlo dritto negli occhi era-
no una trentina di bambini dai 3
ai 10 anni, accorsi per lo specia-
lissimo appuntamento "Calatrava
racconta l'architettura ai bambi-
ni".
Ha parlato loro prima di tutto
come un padre e poi come archi-
tetto, anzi come un padre che deve
spiegare ai suoi figli il futuro che
vorrebbe “costruire” proprio per
loro. Nel “Cortile dei bambini” le parole hanno presto
lasciato spazio al carboncino: palazzi, ponti, schizzi pren-
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C inque giorni di serratissimo
dibattito hanno riempito il
Sacro Convento e la Basi-

lica di San Francesco. Assisi, con la
sua superba bellezza, ha ospitato dal
23 al 27 settembre la seconda edi-
zione del “Cortile di Francesco”.
Tema di quest’anno è stato l’Uma-
nità: cos’è stata, cos’è oggi e come
potrà essere domani. Idee, parole e
belle emozioni hanno echeggiato tra
i vicoli della città con l’obiettivo di
diffondere nell’aria quanto di buo-
no è stato detto.
Intellettuali, religiosi, politici, eco-
nomisti e artisti, credenti e non credenti, si sono succeduti in 48 incontri in un pro-
gramma fittissimo, impossibile davvero seguirli tutti. Peccato, ne sarebbe certo valsa
la pena. Personalità del calibro di Giorgio Squinzi e Susanna Camusso, Gino Strada,
Pupi Avati, Vittorio Sgarbi, Philippe Daverio, Oliviero Toscani, Santiago Calatrava e
il direttore del Museo del Bardo di Tunisi. E ancora Alessandro Baricco, Gianfranco
Ravasi, Uto Ughi e Nicola Piovani. Complicato elencarli tutti e 97 in un unico artico-
lo, di certo ammirevole la capacità di condensarli insieme in soli cinque giorni.
Si è parlato di dignità umana, di luce nell’arte, di guerre e di diritti, di territorio e di
responsabilità. Ma soprattutto di un’umanità ferita da molte questioni, un’umanità che
arde dal desiderio di riscatto vero, dalla ricerca di porte aperte dove trovare conforto,
di parole vere con cui confrontarsi. Nulla di più forte in una città come Assisi, patria
del poverello san Francesco, emblema indiscutibile di straordinaria "umanità". Dopo-
tutto è stato proprio san Francesco, nel Cantico delle Creature, a chiamare la terra sia
madre che sorella, per sottolineare il senso di responsabilità che l’uomo deve avere di
fronte ad essa.
Nei cinque giorni dell’evento siamo stati uno accanto all’altro, in quel Cortile ospitan-
te ed ospitale, come avveniva fino a pochi anni fa nei piccoli e grandi paesi, tra le case,
tra vicini che si conoscevano da sempre. "Abbiamo pensato a questo ’cortile’ come
un’occasione per vivere l'esperienza dell'incontro, insieme ai partecipanti e ai relatori"
- ha dichiarato lo stesso Custode del Sacro Convento di Assisi, padre Mauro Gambetti
- "Nell’incontro c’è, chiaramente, il dialogo e il confronto, ma anche il riconoscimen-
to e lo stupore di quello che l’altro è, pensa e vive. Questa è l’anima ispiratrice del
Cortile di Francesco".
Il pubblico non è mancato, anzi, ha risposto in modo corposo ed attento a tutti gli
incontri, a confermare, se ancora ce n’è bisogno, la bramosità e necessità nel nostro
territorio di appuntamenti di tale spessore e calibro nazionale ed internazionale. Padre
Enzo Fortunato, direttore della Sala stampa del Sacro Convento di Assisi, ha spiegato
come “una volta aperte le porte del cuore, si apriranno le porte delle case, si apriranno
le porte di ogni realtà e sarà tutto un ponte e non un muro”.
Perché "umanità" non significa solo “razza umana” nel mondo, umanità è anche mise-
ricordia, comprensione e generosità. "Tutti insieme ad Assisi, nel 'Cortile di France-
sco', - ha dichiarato il Cardinale Gianfranco Ravasi - possiamo ritrovare l’armonia
nella diversità. Il cielo del 'Cortile' di Assisi potrà accogliere i tanti orizzonti differenti
e ricomporli nel mosaico di un’umanità molteplice e unita”.
Pensieri diversi, opinioni, riflessioni e culture hanno quindi dialogato per un’identità
più profonda che si vuole ritrovare. Sono stati solo 5 giorni, è vero. Ma serve sempre
un primo passo per fare un lungo cammino. Un plauso a chi ha promosso l’evento, il
Pontificio Consiglio per la Cultura, il Sacro Convento di Assisi e l'Associazione Oicos
Riflessioni. Perché, come scriveva John Donne, “nessun uomo è un’isola, completo in
sé; ciascuno è parte del Continente, un pezzo di terraferma”. (Sara Stangoni)

15.000 iscritti, 97 relatori, 48 incontri, 200 volontari, 110
giornalisti accreditati, 60 collegamenti televisivi, 25 dirette
streaming, 5 postazioni televisive. 4 ministri, 2 cardinali, 2
vescovi, Sono tutti i numeri del successo di “Umanità”, il dia-
logo tra culture nel Cortile di Francesco ad Assisi. Tanti uomini e
donne pronti a parlare ed ascoltare

CHE BELLO DIALOGARE
IN “CORTILE”

Foto di
Francesco

Brufani

Padre Enzo Fortunato ed il Card. Gianfranco Ravasi - Paolo Ansideri ed Edoardo Boncinelli

La troupe di Terrenostre incontra
 Santiago Calatrava

Santiago Calatrava
mente una crescente preoccupazione sull’occu-
pazione del territorio, è fondamentale essere cau-
ti, in ogni parte del mondo, ancor più in posti
straordinari come il vostro. Il patrimonio pae-
saggistico è davvero “un patrimonio” che ha
un’integrità da difendere. Dopotutto è lo stesso
paesaggio che contemplava Giotto.
Ha avuto modo di visitare Assisi. Che impres-
sione le ha lasciato? – Di estrema cura, sia da
parte degli enti che dei cittadini. Ogni angolo è
pieno di significati.

Potete vedere l’intervista integrale all’archi-
tetto Santiago Calatrava nel canale web tv

sul sito www.terrenostre.info

Foto di Marco Benincampi
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FORTUNATO BALDELLI, UN CARDI

L
a ragione del successo che
sta riscuotendo il libro di
Alessandro Cianetti "Il
Cardinale Fortunato Bal-
delli - Missionario del

Vangelo", un libro-testimonianza
come lo ha definito nella sua intro-
duzione il Vescovo di Assisi, Mons.
Domenico Sorrentino, deve essere
cercata sia nella sete che molti han-
no di letture religiose, sia nella po-
tente attrazione che l'autore è riusci-
to ad imprimere al racconto, pur con
un linguaggio scarno ed immediato,
con stile informale e rapido, di un
personaggio "semplice e discreto",
ma solido nelle scelte di fede, che lui
stesso si presentava, a chi non lo co-
nosceva, come un missionario, no-
nostante fosse un "diplomatico" del-
la Santa Sede, "ben sapendo che in
certi ambienti i titoli troppo alti spes-
so rendono artificiali i  rapporti".
Al riguardo, S.E. Mons. Marcello
Bartolucci, Segretario della Congre-
gazione delle Cause dei Santi - in-
tervenuto alla presentazione del vo-
lume insieme al Direttore de "L'Av-
venire", Marco Tarquinio -, ha ricor-
dato, con un aneddoto,  che al tempo
in cui era Delegato Apostolico in An-
gola, il Cardinale venne in vacanza
in Italia e decise di passare qualche

Un libro-testimonianza di Alessandro Cianetti 

In tempi di cinismo funzionalista, un illustre 
 del Vangelo” nel segno di un sempre 

di
MARIO CICOGNA

Da sinistra: Alessandro Cianetti,  il sindaco di Valfabbrica Roberta Di Simone,  il Vescovo di Gub
il Vescovo di Assisi S. E. Mons. Domenico Sorrentino, il Prof. Giovanni Zavarella, il Direttore de “L’Avvenire” Dr. Marco Tarqu

giorno in un famoso monastero. "Era
ormai tarda sera, quando si presentò
senza preavviso alla porta, come un
missionario che veniva dall'Africa e
chiedeva ospitalità per qualche gior-
no. Non gli fu data, ma se si fosse
presentato con i titoli di Arcivesco-
vo e di Delegato Apostolico, proba-
bilmente la porta si sarebbe aperta e
avrebbe ricevuto anche una camera
speciale".
Nel libro di Alessandro Cianetti

emerge chiara la ritrosia del perso-
naggio, di animo limpido e di gran-
de cultura, ad esibire se stesso.
Il libro è stato scritto innanzitutto per
soddisfare - spiega l'autore - il desi-
derio di lasciarsi andare a dei ricordi
"come accade frequentemente nelle
persone anziane", ma anche e soprat-
tutto per narrare come è nata una
vocazione in un suo compagno di
seminario,  facendo rivivere l'inten-
sità della sua esperienza spirituale,

attraverso testimonianze personali e
di chi lo ha conosciuto nel paese di
origine e nella sua diocesi: del resto
la strada di Dio si snoda attraverso
le strade dell'uomo.
"Sono stato amico d'infanzia del Car-
dinale - ha ricordato Alessandro Cia-
netti -. Entrammo insieme nel Semi-
nario Diocesano di Assisi e con lui
ho trascorso gli anni dal 1948 al
1951, avendolo compagno di banco
nella Scuola Media.
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speciale".
Nel libro di Alessandro Cianetti

emerge chiara la ritrosia del perso-
naggio, di animo limpido e di gran-
de cultura, ad esibire se stesso.
Il libro è stato scritto innanzitutto per
soddisfare - spiega l'autore - il desi-
derio di lasciarsi andare a dei ricordi
"come accade frequentemente nelle
persone anziane", ma anche e soprat-
tutto per narrare come è nata una
vocazione in un suo compagno di
seminario,  facendo rivivere l'inten-
sità della sua esperienza spirituale,

attraverso testimonianze personali e
di chi lo ha conosciuto nel paese di
origine e nella sua diocesi: del resto
la strada di Dio si snoda attraverso
le strade dell'uomo.
"Sono stato amico d'infanzia del Car-
dinale - ha ricordato Alessandro Cia-
netti -. Entrammo insieme nel Semi-
nario Diocesano di Assisi e con lui
ho trascorso gli anni dal 1948 al
1951, avendolo compagno di banco
nella Scuola Media.
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NALE IN PRIMA LINEA
sul sacerdozio nato ad Assisi

porporato “missionario
 ricercato dialogo con l’altro

bio S. E. Mons. Mario Ceccobelli, S.E. Marcello Bartolucci,
inio, il Prof. Roberto Leoni presidente di “Sorella Natura”

Io abbandonai il Seminario, mentre
Fortunato proseguì speditamente sul-
la via del sacerdozio.
Da allora l'ho incontrato in poche
occasioni: lo andai a trovare nel Se-
minario Regionale quando stava per
diventare prete; l'ho rivisto in alcuni
incontri di ex seminaristi abitualmen-
te organizzati da Don Gianfranco
Castagnoli. Lo rividi nei giorni delle
sue ordinazioni, sacerdotale, vesco-
vile e cardinalizia. Poi, poco, quasi
niente ho più saputo di lui: qualche
sporadica notizia sulle tappe salienti
della sua attività diplomatica.
Un incontro che rimarrà per sempre
in me, quello a Roma, da lui voluto
perché desiderava conoscere mia
moglie Anna Maria, i miei figli, le
mie nuore e, soprattutto, i miei nipo-
ti Andrea e Alessandra, cui, tre mesi
fa, si sono aggiunti i gemelli Ludo-
vica e Giacomo.
Nel tempo, ci siamo scambiati alcu-
ne lettere: lui mi parlava delle sue
sofferenze fisiche, ma sempre con
parole di santa rassegnazione al vo-

lere di Dio".
Peccato che non sia stato possibile
per l'autore raccogliere informazio-
ni sulla vita diplomatica del Cardi-
nale, impegnato tra i popoli poveri
ma pieni di speranza, per una Chie-
sa disarmata ma forte della sua pro-

fezia, con una serenità che non si può
fingere, ma che può nascere solo da
una fede profonda, dall'abbandono
filiale alla divina volontà del Padre
e da un amore per gli uomini e per
gli ultimi, sincero come quello con
cui ci ha amati Cristo.
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A cura di
MASSIMO ZUBBOLI

È
 stato superato il “1°
traguardo” del 2015
e doverosamente an-
cora in tutta Italia si
ricordano gli eventi

salienti della “Grande Guer-
ra”(1915-1918), il settantesimo
della fine della II Guerra Mon-
diale (1940-1945) e i Combat-
timenti di terra, di mare e di cie-
lo che si distinsero in tante
drammatiche storie. Moltissimi
“ caddero per la Patria”.

Nel comune di Assisi la lista è
lunga.
Richiamo all'attenzione dei let-
tori l'introvabile e coinvolgente
pubblicazione di Arnaldo For-
tini: “I nostri morti” nel quale il
noto studioso, l'avvocato dei
morituri, il sindaco, poi pode-
stà di Assisi, con puntigliosa
precisione propone le foto e una
breve storia di ogni soldato che
non fece più ritorno nella pro-
pria terra, se non in una sempli-
ce bara di legno.
Anche nella Guerra 1940-1945
tanti Assisani sacrificarono la
propria giovane esistenza nel
Regio Esercito, in Marina, e in
Aeronautica, molti, tanti, perse-
ro la vita a bordo delle navi che
li portavano a combattere in lidi
lontani che vennero silurate dai
sommergibili nemici.
Anche l'Ingegnere Capitano del
Genio Giovanni Terruggia (Mi-
lano 14/08/1899 – Coo (Rodi)
05/10/1943) di cui intendo pro-
porre la storia, già combattente
della Grande Guerra ebbe la
stessa sorte, navigando da Brin-
disi verso le isole del Dodeca-
neso, dove era stato destinato,
ma si salvò e prima di essere
accolto da un natante di salva-
taggio cercò disperatamente di
aiutare alcuni soldati che feriti
e appesantiti dagli abiti e dagli
effetti personali rischiavano di
annegare. Terruggia dopo mol-
ti anni accanto a Don Giovanni
Rossi, a Milano, aveva sentito
il fascino del Cardinale Andrea

Ferrari, collaborando con Don
Giovanni, assistente federale
della Gioventù Milanese.
Terruggia concepiva la vita
come un bene posto a servizio
dei fratelli e la generosità era un
suo tratto caratteristico.
Nel dicembre 1939 Don Gio-
vanni, non essendo state supe-
rate le incomprensioni con i
“Milanesi” della Comunità di
San Paolo, raggiunse Assisi,
accolto dall'allora Vescovo,
Monsignor Placido Nicolini,
per fondare la Pro Civitate Chri-
stiana. Ottenute le sedi idonee
per gli uffici e le abitazioni dei
Volontari, la nuova istituzione
grazie all'entusiasmo dei fonda-
tori in poco tempo ottenne a li-
vello locale, regionale e nazio-
nale prestigio e un posto di ri-
lievo nel mondo della cultura
religiosa e laica.
Neanche la guerra, alla quale
l'Italia diede la propria adesio-
ne nel giugno del 1944, fermò
l'impegno e l'attività dei Volon-
tari della Pro Civitate Christia-
na che diedero vita ad Assisi al
primo Corso di Studi Cristiani
(ancora proposto annualmente).
Terruggia pur condannando la
guerra, amava gli uomini che la
sentivano dolere nell'anima e
nelle carni: amava la Patria al
di sopra delle umane malvagi-
tà. Il suo posto era dove si sof-
friva e si moriva (dal libro di
Don Carlo Rossi – Edizioni
P.C.C. - Assisi) pertanto decise
di partire contro il volere del

fondatore della Pro Ci-
vitate Christiana. “Il
proposito emanava dal-
la persuasione di com-
piere un dovere visto
particolarmente nella
luce missionaria”.
Raggiunse, dopo mol-
te peripezie, Rodi: l'iso-
la del Sole, l'isola dei
Cavalieri, l'isola delle
Rose; avente un ruolo
dai lontani secoli ome-
rici, fino all’Ordine di
San Giovanni; nel 1942
soggetta ancora alla so-
vranità Italiana.
A Rodi nel periodo in
cui il Capitano Terrug-
gia prestava il servizio
militare, operava il Co-
mando delle Forze Ar-
mate dell'Egeo tenuto
dall'Ammiraglio Inigo
Campioni, la sede del-
lo stesso era nella Piaz-
za della nuova Catte-
drale dedicata a San
Giovanni Battista.
L'Arcivescovo di Rodi
era il Frate Minore
Monsignor Florindo Acciari
della Provincia dei Frati Mino-
ri di Santa Maria degli Angeli –
Assisi.
Terruggia, secondo numerose
testimonianze civili (Rodioti),
religiosi, e di militari si distinse
per le sue capacità professiona-
li, per i fraterni, francescani rap-
porti che ebbe con i superiori, i
sottomessi e con gli isolani. Era

considerato ed apprezzato anche dai
Cappellani Militari dei vari coman-
di per i quali Nino Terruggia, addi-
rittura teneva dei frequenti incontri
di aggiornamento in cui evidenzia-
va la sua profonda cultura teologi-
ca acquisita negli anni milanesi ac-
canto al Cardinale Ferrari e a Don
Giovanni Rossi, con il quale tene-
va una affettuosa, quasi giornalie-
ra, corrispondenza.

Assisi e i suoi caduti della 

GRECIA - Isola
di Coo, 290 Km
quadrati, 23 mila
abitanti, una
delle isole passate
all’Italia dopo la
Prima Guerra
Mondiale e al
termine della
Seconda andate
alla Grecia. Foto tratta dal libro di Don Carlo Rossi

(Edizioni Pro Civitate Christiana - Assisi 1951).
Don Giovanni Rossi è il fondatore della Pro

Civitate Christiana (1935)



L’Ingegnere Capi
 GIOVANNI TERRUGG

ASSISI/HISTORY numero 7 - OTTOBRE 2015

A cura di
MASSIMO ZUBBOLI

È
 stato superato il “1°
traguardo” del 2015
e doverosamente an-
cora in tutta Italia si
ricordano gli eventi

salienti della “Grande Guer-
ra”(1915-1918), il settantesimo
della fine della II Guerra Mon-
diale (1940-1945) e i Combat-
timenti di terra, di mare e di cie-
lo che si distinsero in tante
drammatiche storie. Moltissimi
“ caddero per la Patria”.

Nel comune di Assisi la lista è
lunga.
Richiamo all'attenzione dei let-
tori l'introvabile e coinvolgente
pubblicazione di Arnaldo For-
tini: “I nostri morti” nel quale il
noto studioso, l'avvocato dei
morituri, il sindaco, poi pode-
stà di Assisi, con puntigliosa
precisione propone le foto e una
breve storia di ogni soldato che
non fece più ritorno nella pro-
pria terra, se non in una sempli-
ce bara di legno.
Anche nella Guerra 1940-1945
tanti Assisani sacrificarono la
propria giovane esistenza nel
Regio Esercito, in Marina, e in
Aeronautica, molti, tanti, perse-
ro la vita a bordo delle navi che
li portavano a combattere in lidi
lontani che vennero silurate dai
sommergibili nemici.
Anche l'Ingegnere Capitano del
Genio Giovanni Terruggia (Mi-
lano 14/08/1899 – Coo (Rodi)
05/10/1943) di cui intendo pro-
porre la storia, già combattente
della Grande Guerra ebbe la
stessa sorte, navigando da Brin-
disi verso le isole del Dodeca-
neso, dove era stato destinato,
ma si salvò e prima di essere
accolto da un natante di salva-
taggio cercò disperatamente di
aiutare alcuni soldati che feriti
e appesantiti dagli abiti e dagli
effetti personali rischiavano di
annegare. Terruggia dopo mol-
ti anni accanto a Don Giovanni
Rossi, a Milano, aveva sentito
il fascino del Cardinale Andrea

Ferrari, collaborando con Don
Giovanni, assistente federale
della Gioventù Milanese.
Terruggia concepiva la vita
come un bene posto a servizio
dei fratelli e la generosità era un
suo tratto caratteristico.
Nel dicembre 1939 Don Gio-
vanni, non essendo state supe-
rate le incomprensioni con i
“Milanesi” della Comunità di
San Paolo, raggiunse Assisi,
accolto dall'allora Vescovo,
Monsignor Placido Nicolini,
per fondare la Pro Civitate Chri-
stiana. Ottenute le sedi idonee
per gli uffici e le abitazioni dei
Volontari, la nuova istituzione
grazie all'entusiasmo dei fonda-
tori in poco tempo ottenne a li-
vello locale, regionale e nazio-
nale prestigio e un posto di ri-
lievo nel mondo della cultura
religiosa e laica.
Neanche la guerra, alla quale
l'Italia diede la propria adesio-
ne nel giugno del 1944, fermò
l'impegno e l'attività dei Volon-
tari della Pro Civitate Christia-
na che diedero vita ad Assisi al
primo Corso di Studi Cristiani
(ancora proposto annualmente).
Terruggia pur condannando la
guerra, amava gli uomini che la
sentivano dolere nell'anima e
nelle carni: amava la Patria al
di sopra delle umane malvagi-
tà. Il suo posto era dove si sof-
friva e si moriva (dal libro di
Don Carlo Rossi – Edizioni
P.C.C. - Assisi) pertanto decise
di partire contro il volere del

fondatore della Pro Ci-
vitate Christiana. “Il
proposito emanava dal-
la persuasione di com-
piere un dovere visto
particolarmente nella
luce missionaria”.
Raggiunse, dopo mol-
te peripezie, Rodi: l'iso-
la del Sole, l'isola dei
Cavalieri, l'isola delle
Rose; avente un ruolo
dai lontani secoli ome-
rici, fino all’Ordine di
San Giovanni; nel 1942
soggetta ancora alla so-
vranità Italiana.
A Rodi nel periodo in
cui il Capitano Terrug-
gia prestava il servizio
militare, operava il Co-
mando delle Forze Ar-
mate dell'Egeo tenuto
dall'Ammiraglio Inigo
Campioni, la sede del-
lo stesso era nella Piaz-
za della nuova Catte-
drale dedicata a San
Giovanni Battista.
L'Arcivescovo di Rodi
era il Frate Minore
Monsignor Florindo Acciari
della Provincia dei Frati Mino-
ri di Santa Maria degli Angeli –
Assisi.
Terruggia, secondo numerose
testimonianze civili (Rodioti),
religiosi, e di militari si distinse
per le sue capacità professiona-
li, per i fraterni, francescani rap-
porti che ebbe con i superiori, i
sottomessi e con gli isolani. Era

considerato ed apprezzato anche dai
Cappellani Militari dei vari coman-
di per i quali Nino Terruggia, addi-
rittura teneva dei frequenti incontri
di aggiornamento in cui evidenzia-
va la sua profonda cultura teologi-
ca acquisita negli anni milanesi ac-
canto al Cardinale Ferrari e a Don
Giovanni Rossi, con il quale tene-
va una affettuosa, quasi giornalie-
ra, corrispondenza.

Assisi e i suoi caduti della 

GRECIA - Isola
di Coo, 290 Km
quadrati, 23 mila
abitanti, una
delle isole passate
all’Italia dopo la
Prima Guerra
Mondiale e al
termine della
Seconda andate
alla Grecia. Foto tratta dal libro di Don Carlo Rossi

(Edizioni Pro Civitate Christiana - Assisi 1951).
Don Giovanni Rossi è il fondatore della Pro

Civitate Christiana (1935)

itano del Genio
GIA (1899-1943)
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I MULI hanno aiutato
fino allo stremo le truppe
alleate a Montecassino

Sono tante, coinvolgenti e commo-
venti le missive che Terruggia affi-
dava ai Piloti dell'Aeronautica Mi-
litare i quali frequentemente parti-
vano dall'aeroporto di Rodi per
Roma, dirette a Don Giovanni Ros-
si e al di lui fratello Don Carlo, alla
carissima sorella Maria, anch'ella
volontaria della Pro Civitate Chri-
stiana, e che per molti anni ebbe
incarichi di prestigio all'interno del-
la benemerita istituzione e che dal
21/01/1998 riposa nel Camposan-
to di Assisi insieme ai Volontari,
molti dei quali nel dicembre 1939
diedero vita con Don Rossi alla Pro
Civitate Christiana.
Intanto la guerra stava sconvolgen-
do la vecchia Europa mentre for-
tunatamente a Rodi giungevano
ogni giorno solo le tragiche noti-
zie che riguardavano anche l'Ita-
lia, ma i militari italiani e tedeschi
di stanza nell'isola non furono
coinvolti dal dramma del conflit-
to mondiale se non fino all'otto set-
tembre 1943 che trasformò in po-
che ore gli alleati di ieri in acerrimi
nemici. I vari comandi delle isole
non ricevevano ordini precisi da
Roma e i militari lasciarono le ca-
serme per cercare momentanei ri-
fugi e protezione dal piombo tede-
sco.
Terruggia trovò il suo ufficio e la
sede operativa deserta. Comprese
che era in atto un “fuggi fuggi ge-
nerale” e rimanendo fieramente in
uniforme si allontanò dal pericolo
incombente. Ai soldati in fuga ver-
so il porto suggeriva un comporta-
mento dignitoso e il rispetto per la
patria lontana.
Anch'egli dopo varie peripezie, rag-
giunse la spiaggia di Coo e salì a
bordo di un barcone stracarico di
militari e civili diretto verso la vi-
cina terra turca. Il natante non po-
teva accogliere altri “passeggeri”.
Nel momento in cui si stava stac-
cando dall'ormeggio sopraggiunse
un soldato italiano il quale urlando
e piangendo chiedeva che fosse
accolto a bordo poiché era un pa-
dre di famiglia con “cinque figli a

carico”.
“Questo personaggio non è nuo-
vo nella vita di Nino. Un gior-
no o l'altro doveva pur farsi
avanti a chiedere la propria vita
in nome dei figli” (pagina 228
da “Giovanni Terruggia” di Don
Carlo Rossi – Edizioni P.C.C. -
Assisi).
Terruggia fa ricondurre la bar-
ca alla spiaggia, scende e cede
il suo posto al padre di famiglia.
La barca riprende il mare, muta
nella rotta delle altre............
Nino resta. In queste due paro-
le c'è tutto un dramma di dolore
e di eroismo. Dopo, andò al
Comando per l'atto di resa al ne-
mico con altri ufficiali (da “Gio-
vanni Terruggia” di Don Carlo
Rossi).
Il 5 ottobre (ad Assisi si teneva-
no le feste Francescane) a Li-
notopoti il Capo del Corpo di
Spedizioni, il Generale Muller,
un uomo brutale avido di ven-
dicarsi degli “italiani traditori”

diresse un interrogatorio a simu-
lare un giudizio. Dopo il tra-
monto gli ufficiali fermati, era-
no oltre 60, furono avviati in
direzione del porto. Non erano
che ombre e su di essi, ignari,
l'ombra della morte in agguato.
Ad un tratto “l'urlo” delle mi-
tragliatrici infrange il silenzio e
le vittime senza un gemito ven-
gono abbattute nel fango.
Ad Assisi Don Giovanni e i
“suoi” Volontari sono dispera-
ti: dall'ottobre 1943 non arriva-
no notizie da Terruggia. Nell'ot-
tobre 1945 il vescovo di Rodi
informa Don Giovanni che era-
no stati ritrovati i resti del “caro
e santo” Capitano Terruggia. Il
13/03/1945 nella fossa dove
erano stati gettati i corpi dei
nostri ufficiali furono agevol-
mente individuati i resti di Ter-
ruggia, infatti solo lui aveva le
spalline cremisi con le stellette
e la corona del Rosario, era
senz'altro un “magnifico con-

Seconda Guerra Mondiale

trassegno”.
Nino Terruggia aveva tanto de-
siderato tornare tra i fratelli della
Pro Civitate Christiana; ma ne-
anche defunto poté essere tra-
sportato a dormire il sonno de-
gli eroi vicino ai suoi cari.
Monsignor Placido Nicolini,
Vescovo di Assisi, ha scritto:
“giovane senza macchia, intel-
ligente, pronto ad ogni sacrifi-
cio, sorretto sempre da un idea-
le altissimo, caduto a Coo del-
l'Egeo, vittima del suo dovere.
Fiore bellissimo della Pro Civi-
tate Christiana che nel suo san-
gue è ora imporporata così che
ad essa “nec rosae nec lilia de-
sunt”.

Sua Eminenza il Cardinale Il-
defonso Schuster, Arcivescovo
di Milano, ha spiegato di Ter-
ruggia tutto questo in queste
poche incisive parole:
“È stato il più puro eroe dell'ul-
tima guerra”.

La nuova normativa
per l’elaborazione

del modello
ISEE 2015

Truppe italiane nell’isola di Coo

Si dovranno dichiarare
tutti i redditi percepiti
nel 2013, la situazione

mobiliare e immobiliare al 31/
12/2014, eventuali familiari
iscritti all’AIRE e i redditi per-
cepiti e dichiarati all’estero.
Elenco dettagliato dei docu-
menti da produrre:
Documento e codice fiscale
del dichiarante – Autocertifi-
cazione stato di famiglia –
Codice fiscale di ogni compo-
nente nucleo familiare – Cer-
tificazione attestante eventua-
le riconoscimento di invalidi-
tà – Certificazione di tutti i
redditi percepiti due anni pri-
ma la richiesta – Modello 730/
UNICO di tutti i componenti
del nucleo familiare sempre
riferiti a due anni prima –
Redditi mobiliari posseduti al
31/12/2014 da tutti i compo-
nenti del nucleo familiare –
Ammontare del saldo e gia-
cenza media dei conti corren-
ti bancari o postali – Ammon-
tare dei capitali investiti in
BOT, CCT, azioni, fondi…,
ammontare dei premi assicu-
rativi sulla vita versati dalla
data di stipula al 31/12/2014
– Reddito dominicale dei ter-
reni se agricoli, se edificabili
il valore IMU, posseduti da
ogni componete al 31/12/
2014 – Rendita catastale dei
fabbricati posseduti da ogni
componente al 31/12/2014 -
Valore IVIE per immobili
esteri  - Ammontare del capi-
tale residuo al 31/12/2014 dei
contratti di mutuo – Contrat-
to di locazione registrato e in
corso di validità – Targa auto,
motoveicoli di cilindrata 500
cc o superiori, navi e imbar-
cazioni da diporto posseduti
da ogni componente.
OGNI CITTADINO SI AS-
SUME LA RESPONSABI-
LITA’, ANCHE PENALE, DI
QUANTO DICHIARATO
NELLA DICHIARAZIONE
SOSTITUTIVA UNICA PER
IL CALCOLO DELL’ISEE.

PATRONATO ACAI UMBRIA
Sede Provinciale: Perugia Via
Mario Angeloni , 43/G 06124
Perugia presso ANMIC – Tel.
075/5010947 - e.mail:
perugia@pec.patronatoacai.it.
Direttore Prov.le Enrico Maria-
ni – Impiegato operativo: Mi-
chele Casciarri
Sedi Zonali: Spoleto Via Busetti
28 c/o Sportello del Cittadino e
ANMIC – Tel. e Fax 074340058
e.mail:
spoleto@pec.patronatoacai.it.
Responsabile Sabrina Vergini
Foligno Via IV Novembre 25
con ANMIC – Tel. 0742/355630
e.mail:
foligno@pec.patronatoacai.it .
Responsabile Francesca Tardioli
Centro Raccolta: Bastia Um-
bra – Assisi  Via Garibaldi 7–
cell. 3398666803 e. mail.
g.tofi@libero.it
Referente Sig. Giuseppe Tofi
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A cura di
RINO CASULA

Zio Orlando, che
cosa è per te l’In-
dia? - È il ricordo
di una Nazione non
tanto “per la quale”,

in quanto vi sono stato prigio-
niero dal 1941 al 1946, epoca
in cui gli inglesi mi hanno pre-
so in Eritrea, portato in Sud

Africa e poi condotto in India a
Bombay; in seguito mi trasferi-
rono a Bangalore, centro dove
erano raccolti centinaia di mi-
gliaia di prigionieri in vari cam-
pi. Ricordo che i disagi erano
molti e iniziarono subito con un
terribile temporale che buttò giù
tutte le tende collocate in quei
campi; dopo, tornato il bel tem-
po, gli inglesi  installarono del-
le baracche in legno al posto
delle tende. Trascorsi quasi due
anni, da Bangalore mi hanno
trasferito a Yolle, al confine con
l’Himalaya e questo è stato il
campo di concentramento nel
quale ho vissuto fino al ’46,
quando, un anno dopo la fine
delle ostilità, mi hanno rimpa-
triato.
Avevo scritto una lettera a mia
madre, in Italia, nella quale mi
ero lamentato del comporta-
mento degli inglesi che ci trat-
tavano male. A seguito di ciò, a
causa della censura sulla nostra
posta, io ed altri che avevano
scritto cose simili ai propri pa-
renti, venimmo mandati via dal
primo campo, ad opera di un
Capitano inglese. In quel luo-
go, ai piedi delle montagne del-
l’Himalaya, avevano sistemato
i nostri ufficiali, mentre a noi ci
misero in un campo vicino e,
perché eravamo della Polizia
Coloniale, ci tennero lì più a
lungo che gli altri.
Quanti prigionieri eravate? -
Gli inglesi  in Eritrea fecero cen-
tocinquantamila prigionieri ita-

liani: parte ne mandarono in Sud
Africa, altri in India, in Inghil-
terra e anche in Australia.
Ricordo che Giovannino Man-
cinelli (il marito di Chiarina
Petrini), quello che era stato un
campione del ciclismo e poi fa-
ceva il noleggiatore, fu anche lui
preso con me, ma lo mandaro-
no  in Inghilterra.
Chi vi faceva la guardia? - La
facevano gli indiani con i sene-
galesi ed altre truppe dell’India
meridionale, i quali avevano
l’ordine di sparare  qualora qual-
cuno solo toccasse il filo spina-
to del recinto. Un giorno, ebbi
un’esperienza così tremenda
che ancora oggi mi torna alla
mente: era il mattino di una gior-
nata bella, tra le sei e le sette;
mi ero alzato dalla branda in
baracca e, mentre stavo con la
bacinella lavandomi il viso, ho
udito vicinissimo due colpi di
fucile: bum... bum. Ho avuto
subito paura e affacciandomi ho
potuto sentire il  grido di un pri-
gioniero che implorava: “Oddio
mio, Mamma mia, io muoio,
muoio!”. Sopra alla garitta c’era
un soldato indiano con il fucile,
che parlava nel suo dialetto, e
diceva a quelli del corpo di guar-
dia che aveva sparato per un ten-
tativo di fuga. Invece, fuggire
era una cosa difficilissima per
cui, secondo me, non doveva es-
sere ucciso un soldato prigionie-
ro, solo per essersi avvicinato
al recinto. All’udire quei due
colpi di fucile tutti gli altri pri-

gionieri sono usciti dalla barac-
ca: “Che è successo… che è
successo?”. E il moribondo con-
tinuava a gridare: “Muoio…
muoio!”. Ci siamo fatti corag-
gio, io con altri tre, anche per-
ché ora non c’era timore dell’in-
diano sulla garitta essendo arri-
vate le guardie, ci siamo avvi-
cinati a quel poveretto, chi per
le braccia, chi per le gambe lo
abbiamo portato dentro e abbia-
mo avvertito subito i militari
inglesi. Io ero in pantaloncini
con una maglietta bianca…era
tutta piena di sangue. Gli ave-
vano sparato sul torace, a destra,
con quelle pallottole dirompen-
ti, le DUM DUM, che gli ave-
vano fatto un buco come una

tana. Gli inglesi arrivarono con l’au-
toambulanza, lo portarono all’ospe-
dale, ma dopo una mezz’ora il no-
stro compagno era morto. È stata
un’esperienza che mi è rimasta per
sempre.
Secondo te, quelli di guardia era-
no cattivi? - Erano cattivissimi!
Erano gente senza scrupoli che, per
un nulla, facevano fuori un prigio-
niero, come in effetti era avvenuto
e ne hanno uccisi tanti altri nel cam-
po di concentramento.
Da mangiare ve ne davano a suf-
ficienza? - A sufficienza no, ma era
un mangiare che ci si poteva man-
tenere; solamente, data la zona in
cui ci trovavamo, il vento a volte
portava dentro la minestra o il mi-
nestrone della sabbia che si sentiva

Bastia Umbra e i suoi reduci 

Tempo fa, Emiliano, il
nipote di Orlando Bel-
lini (all’anagrafe Giu-
seppe), ha organizza-
to un’intervista allo zio
per conoscere come
aveva passato il lungo
periodo della sua pri-
gionia in India, duran-
te l’ultima guerra.
L’incontro si è svolto
molti anni fa, ma il
registratore ha fissato
tutta la conversazione,
dalla quale si traggo-
no queste interessanti
e indelebili notizie.
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Zio Orlando, che
cosa è per te l’In-
dia? - È il ricordo
di una Nazione non
tanto “per la quale”,

in quanto vi sono stato prigio-
niero dal 1941 al 1946, epoca
in cui gli inglesi mi hanno pre-
so in Eritrea, portato in Sud

Africa e poi condotto in India a
Bombay; in seguito mi trasferi-
rono a Bangalore, centro dove
erano raccolti centinaia di mi-
gliaia di prigionieri in vari cam-
pi. Ricordo che i disagi erano
molti e iniziarono subito con un
terribile temporale che buttò giù
tutte le tende collocate in quei
campi; dopo, tornato il bel tem-
po, gli inglesi  installarono del-
le baracche in legno al posto
delle tende. Trascorsi quasi due
anni, da Bangalore mi hanno
trasferito a Yolle, al confine con
l’Himalaya e questo è stato il
campo di concentramento nel
quale ho vissuto fino al ’46,
quando, un anno dopo la fine
delle ostilità, mi hanno rimpa-
triato.
Avevo scritto una lettera a mia
madre, in Italia, nella quale mi
ero lamentato del comporta-
mento degli inglesi che ci trat-
tavano male. A seguito di ciò, a
causa della censura sulla nostra
posta, io ed altri che avevano
scritto cose simili ai propri pa-
renti, venimmo mandati via dal
primo campo, ad opera di un
Capitano inglese. In quel luo-
go, ai piedi delle montagne del-
l’Himalaya, avevano sistemato
i nostri ufficiali, mentre a noi ci
misero in un campo vicino e,
perché eravamo della Polizia
Coloniale, ci tennero lì più a
lungo che gli altri.
Quanti prigionieri eravate? -
Gli inglesi  in Eritrea fecero cen-
tocinquantamila prigionieri ita-
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I MULI hanno aiutato
fino allo stremo le truppe
alleate a Montecassino

sotto i denti, tanto è vero che la
maggior parte, al ritorno a casa, si
sono trovati con malattie non indif-
ferenti all’intestino. Io, grazie a Dio,
ho mangiato quasi sempre quella
pagnotta nera che mi davano, con
il the, perché lì ce n’era in abbon-
danza ed ugualmente di zucchero.
Allora quella pagnotta la inzuppa-
vo e mangiavo quasi sempre in quel
modo.
Quando arrivai a casa, ricordo che
mia sorella e mio cognato Antonio
Mancinelli, che mi aspettavano alla
stazione, non mi riconobbero. Poi,
alla fine, si avvicinarono: “Ma tu
non sei Orlando Bellini?” Ero pel-
le e ossa, ma mi ero salvato lo sto-
maco.
Il 24 dicembre 1946, il giorno in
cui ritornai a Bastia, c’era mezzo
metro di neve. Era tanto freddo che
io, abituato ormai da anni al caldo
dell’India, me ne stavo sempre ac-
canto al focolare e questo per un
mese.  Dopo un po’ di tempo, man-
giando i cibi della famiglia, ho co-
minciato a stare meglio e  mi sono
rimesso in forze.
Qualche volta ti davano da man-
giare animali del posto? - Un al-
tro ricordo che mi è rimasto impres-
so è quando ci portarono alla pas-
seggiata in una boscaglia, come

ogni tanto avveniva.  Saltò fuo-
ri un orso, un orso bruno, senon-
ché due prigionieri, non sapen-
do a cosa andavano incontro, si
misero a molestare con dei ba-
stoni questo animale. Capirai:
l’orso si alzò dritto e con una
zampata raggiunse il più vici-
no, che all’ospedale ebbe ven-
tisette punti sul petto; l’altro era
riuscito a fuggire. Il giorno
dopo, gli inglesi si misero di
punta in molti: gli spararono e
lo riportarono al campo dando-
celo a mangiare. Era una carne
rossa, come quella di cinghiale
e la mangiammo a spezzatino:
era non meno di centocinquan-
ta chili. Aveva un buon sapore,
anche se sapeva naturalmente di
selvaggina.
Come facevate per lavarvi o
per fare i vostri bisogni? - I
servizi igienici lasciavano mol-
to a desiderare, in quanto l’ac-
qua scarseggiava; proveniva da
un laghetto vicino. Per gabinet-
to avevano scavato lunghe bu-
che con delle tavole sopra e lì si
andava fino a che erano piene;
poi le ricoprivano di terra e ne
scavavano altre ad una cinquan-
tina di metri di distanza.
Quanti anni avevi quando ti
hanno portato in India  e per-
ché ti ci hanno tenuto tutto
quel tempo? - Io avevo venti-
sei anni quando mi hanno fatto
prigioniero e, come ti ho detto,
perché eravamo coloniali ci
hanno tenuto di più. C’erano
con noi anche quelli che aveva-
no commesso atti di ribellione
durante la permanenza al cam-
po: per esempio c’era un mio
amico di Roma che si era ribel-
lato alle sentinelle, le aveva ag-
gredite dandogliele sonore e poi
ne aveva prese in abbondanza
finendo in cella di rigore. Per-
tanto anche quelli che si erano
comportati male non venivano
certamente scelti tra i primi da
rimandare.
Quando hai iniziato a fare il
militare dove ti sei arruolato?

- Nell’Arma dei Carabinieri a
vent’anni; ho fatto l’allievo a
Roma e poi  mi hanno assegna-
to al Quirinale a fare il servizio
all’interno del Palazzo Reale e
ci sono rimasto per tre anni.  A
un certo momento è uscito un
bando dove si diceva che chi
voleva andare nelle colonie po-
teva fare domanda di trasferi-
mento ai battaglioni dell’ Afri-
ca Orientale Italiana.  Un po’ per
spirito di avventura ed anche per
guadagnare di più, insieme ad
altri colleghi miei della Stazio-
ne Quirinale facemmo doman-
da e fummo subito presi e tra-
sferiti a Tivoli, dove vi fu l’in-
quadramento immediato, senza
frequentare altra scuola, aven-
do già fatto il corso di polizia
nei Carabinieri. Partimmo per
l’Eritrea ed io fui assegnato ad
Asmara, la capitale, che sta a
2400 metri sul livello del mare.
Di seguito costituirono tanti bat-
taglioni per poter coprire l’Abis-
sinia, che è nove volte l’Italia.
Noi della P.A.I. (Polizia Africa
Italiana)  facevamo gli stessi
servizi che si facevano qui in
Italia, con le Questure e i Com-
missariati.   Fu lì in Eritrea che
gli inglesi ci sconfissero e ci
dovemmo arrendere, con tutto
quello che ho detto.
Come avvenne il ritorno? -
Sbarcati a Napoli, ci condusse-
ro a Roma, al Ministero dell’In-
terno, dove ci dissero di tornare
alle nostre case e che ci avreb-
bero comunicato loro quando
tornare in servizio, oppure se
volevamo potevamo decidere di
congedarci.
Dopo tre mesi di convalescen-
za, mi scrissero da Roma chie-
dendo se  volessi tornare al la-
voro; prima di tutto mi manda-
rono all’ Ospedale Militare di
Santa Giuliana a Perugia, dove
il Colonnello medico riconob-
be che ero ancora abbastanza
scosso dalla lunga prigionia e
mi dette altri due mesi di con-
valescenza. Appena terminato

della Seconda Guerra Mondiale

questo periodo mi presentai al
Comando Generale della Pub-
blica Sicurezza a Roma, dove
tutti quelli della P.A.I. vennero
inquadrati.
Strano a dirsi, ma ebbi anche
degli elogi per il corpo a cui ero
appartenuto, perché si era fatto
onore in guerra ed anche in con-
trapposizione ai nazisti, quan-
do questi occuparono Roma.
Preso servizio nella Pubblica
Sicurezza, mi mandarono al Pri-
mo Reparto CELERE della Ca-
pitale, ma poi fui ammesso alla
Scuola Allievi Sottufficiali e
feci il corso per un anno, uscen-
do da Vicebrigadiere. Nel 1960,
quando ero Maresciallo, mi as-
segnarono al Commissariato di
Porto Torres in Sardegna, dove
rimasi per cinque anni ed abita-
vo per conto mio in  un appar-
tamento, dove qualche volta
ospitavo anche la famiglia del
mio Comandante, il Colonnel-
lo Bonaccorti. Più volte ho te-
nuto in collo la sua bambina,
Enrica Bonaccorti, colei che di-
venterà una presentatrice della
televisione.
Dopo il periodo della Sardegna,
di cui ho sempre un buon ricor-
do, passando gli anni si fecero
sentire maggiormente gli stenti
patiti in quei lunghi anni in In-
dia, per cui essendo spesso a
casa per malattia,  feci doman-
da di congedo e mi mandarono
in pensione; così tornai ad abi-
tare al Ceppaiolo con i miei fa-
miliari.

Anche questo racconto, che ri-
guarda un intervistato che ormai
non è più tra noi, evidenzia le
immani sofferenze patite da tan-
ti poveri giovani combattenti di
una guerra senza scopo, resi pri-
gionieri e sconfinati nelle parti
più remote del pianeta, allo sco-
po di tenerli più lontano possi-
bile dalle tentazioni di ricerca-
re la sempre agognata libertà.
Nessuno di loro ha mai dimen-
ticato tale ingrato destino.

LA CHIRURGIA
COMPUTER GUIDATA
IN IMPLANTOLOGIA

DENTALE

La chirurgia guidata è una
nuova tecnica per inserire
impianti endossei nelle arca-

te dentarie, con modalità minima-
mente invasive, tempi rapidi e spes-
so con l'inserimento degli impianti
e il montaggio dei denti in una sola
ora in studio.
Prima di eseguire un intervento di
implantologia orale, il chirurgo stu-
dia il caso mediante l'utilizzo di ra-
diografie, scansioni tac, modelli in
gesso e fotografie delle arcate den-
tarie del paziente. Questa fase mol-
to importante dell' attività del chi-
rurgo, la pianificazione pre-chirur-
gica, ha raggiunto livelli di assolu-
ta precisione. Infatti, mediante una
scansione tac delle arcate dentarie
possiamo riportare tutte le informa-
zioni riguardanti la forma e la qua-
lità delle arcate dentarie su un com-
puter e tramite uno speciale softwa-
re possiamo eseguire virtualmente
l'intervento chirurgico previsto,
pianificandone ogni fase. Quindi,
possiamo realizzare in uno specia-
le laboratorio una guida chirurgica
che obbligherà gli impianti ad es-
sere inseriti in una specifica posi-
zione, decisa precedentemente al
computer. Mediante il computer,
che simula l'intervento, verrà rea-
lizzato anche un modello della boc-
ca del paziente, in cui sono già pre-
senti gli impianti nella loro esatta
posizione nelle arcate, prima anco-
ra che in realtà siano stati inseriti!
la precisione della metodica di si-
mulazione virtuale dell'intervento
chirurgico è tale che permette per-
fino di realizzare i denti che do-
vranno essere inseriti sopra gli im-
pianti. La guida rende l'intervento
così rapido e prevedibile che pos-
siamo inserire gli impianti diretta-
mente tramite gengiva, senza fare
tagli e senza mettere i punti. Il pa-
ziente, quindi, avrà pochissimi fa-
stidi dopo l'intervento, senza nes-
sun gonfiore e dolore. Subito dopo
aver messo gli impianti ci avvitia-
mo sopra i denti già fatti costruire
dall'odontotecnico.
Con questa procedura il paziente
entra in studio senza denti, si inse-
riscono gli impianti, e quindi i denti
nuovi definitivi rigidamente fissa-
ti agli impianti in meno di un'ora e
senza mettere né punti né fare in-
cisioni con bisturi.
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Inaugurato il primo tratto
di percorso verde lungo il “Tescio”

LAVORI PUBBLICI

S
abato 19
settembre
2015 con
una corsa
campestre,

un’esibizione della
Scuola Media del
Convitto Nazionale
ed una passeggiata
fino al parcheggio di
Ponte San Vittorino, è
stato inaugurato il pri-
mo tratto del percor-
so verde del torrente
Tescio.
La mattinata si è con-
clusa con lo svelamento della targa intitolata a Renato Rea, pioniere di
corse campestri, cui è seguito il taglio del nastro.
In questi anni è cresciuta ad Assisi la sensibilità dei cittadini sulla salva-
guardia del territorio legata anche alla cultura del benessere fisico della
persona. Sono centinaia, infatti, le persone che ogni giorno passeggiano,
camminano, corrono e lo fanno soprattutto fuori dal centro urbano. La re-
alizzazione di infrastrutture come il percorso verde, non accessibili alle
auto, risponde quindi ad un’esigenza molto sentita dalla gente.
Esiste poi una richiesta crescente di "turismo del cammino", che non è
originato solamente da motivazioni di carattere spirituale, ma anche di amore
e passione per la natura e per l'attività fisica che comporta tale esercizio.
A queste istanze si è orientata la Giunta del neo sindaco Tonino Lunghi,
che cerca di dare delle risposte in maniera articolata nonostante le scarse
risorse diponibili, utilizzando fonti di finanziamento alternative.
“In cantiere ci sono due progetti che verranno alla luce nei prossimi mesi
- assicura Lunghi - e sono il completamento del Percorso sul Tescio fino al
Ponte di Bastia Umbra; la realizzazione del tratto di pista ciclabile che va
dalla stazione di S. M. degli Angeli al Santuario di Rivotorto, realizzato
dal Consorzio di Bonifica e che fa parte della Pista Ciclabile Assisi-Spole-
to-Norcia. Parallelamente stiamo costruendo un percorso per definire dei
progetti di ampio
respiro, che veda-
no la comparteci-
pazione di altri
Comuni legati
alla programma-
zione del PSR
2015-2020, che
vedrà la luce nei
prossimi mesi”.
Il progetto do-
vrebbe essere pre-
sentato a breve e
si occuperà speci-
ficamente di rap-
porti tra mondo
rurale e turismo
sostenibile.

La realizzazione ha dato modo alla Giunta di approfondire altri temi importanti sull’ambiente

Con esemplare
rispetto dei
tempi concor-

dati ed annunciati,
Saba Italia S.p.A.,
Impresa Lattanzi s.r.l.
ed Amministrazione
Comunale ha inau-
gurato l’1 ottobre
2015 il nuovo Par-
cheggio di Porta
Nuova, che, con un intervento di oltre 2 milioni
di euro, è stato riqualificato per offrire una mi-
gliore e maggiore risposta al turismo della città
di Assisi.
Questi i dati salienti della nuova struttura:
Superficie complessiva: Mq. 7.400 (Piano inter-
rato: 2.400 - Piano in superficie: 5.000) - Posti
Totali: 239, così ripartiti: Piano interrato: 92 po-
sti auto - Piano in superficie: 127 posti auto e 20
posti autobus. Con il nuovo Parcheggio di Porta
Nuova, che entrerà subito in funzione, si porta a
compimento il progetto, iniziato con il Giubileo
dell'anno 2.000, che prevedeva la realizzazione
di un sistema di parcheggi stellari a supporto del
nucleo storico della città di Assisi. A lavori ulti-
mati, realizzati attraverso i cespiti dei Check-Point
e dei Parcheggi, oggi si può contare, anche nella
imminenza del Giubileo della Misericordia, su
un sistema infrastrutturale adeguato alle accre-
sciute, già notevoli, esigenze logistiche.

Alla luce
il parcheggio

di Porta Nuova
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Cari Lettori,
questo mese affronteremo il
tema delle smagliature con

un’esortazione: liberarsi dalle proprie
paure. La paura è una delle maggiori
cause che non consente una diagnosi
precoce delle c.d. strie distensae e strie
atrofiche più comunemente note come
smagliature. Timore del dolore, paura
di trattamenti invasivi, a cui spesso si
accompagna una scarsa conoscenza
del problema sono alla base del ritar-
do nel trattamento dal punto di vista
medico. È noto infatti che questo ine-
stetismo della pelle risponde meglio
se si interviene subito dopo la com-
parsa delle prime strie rosse, facilmen-
te riconoscibili ad occhio nudo come
striscioline, lievemente infossate di
colorito rosso – violaceo in fase ini-
ziale, che diventano bianche con il
passare del tempo. Solitamente tali al-
terazioni atrofiche dello strato dermi-
co della cute si localizzano nell’inter-
no coscia, parte esterna dei glutei, fian-
chi, addome e seno. Le smagliature
sono un problema tipicamente femmi-
nile, ma comune anche al genere ma-
schile in considerazione delle fasi di
crescita e nello sviluppo adolescenzia-
le. Tra le altre cause elenchiamo la gra-
vidanza, l’obesità, il sovrappeso. La
conoscenza è alla base di una corretta
prevenzione e dell’immediato tratta-
mento: le smagliature rosse sono quel-
le curabili con maggior facilità. La pri-
ma regola di corretta prevenzione è
evitare gli sbalzi di peso bruschi e re-
pentini, privilegiare un’alimentazione
povera di grassi, zuccheri e ricca di fi-
bre, verdure e cereali. Bere acqua per
tutto il giorno e scegliere creme idra-
tanti specifiche da usare quotidiana-
mente per garantire una continua e
costante elasticità della pelle. Assolu-
tamente out il fumo e l’abuso di alcol,
via libera invece all’esercizio fisico,
alleato prezioso per l’elasticità cuta-
nea, ma senza esagerare nel periodo
dell’adolescenza perché la pelle in fase
di crescita è più delicata e suscettibile
a smagliature da sport o da crescita.
Per le donne, infatti, ci sono due mo-
menti di maggior rischio di striae:
l’adolescenza e la gravidanza. È sem-
pre bene affidarsi al consiglio del der-
matologo per scegliere il percorso mi-
gliore da seguire. Il trattamento delle
smagliature è oggi possibile grazie alla
continua e costante innovazione sia
dermocosmetica sia in termini di ap-
parecchiature specifiche che riescono
a trattare anche le striature bianche, ci-
catriziali. Ampio spazio a molteplici
trattamenti indolori e non invasivi da
programmare nella fase di comparsa
iniziale, per poi dare spazio a peeling,
infiltrazioni di vitamine ed acido jalu-
ronico, radiofrequenza, LPG e laser
frazionato integrando queste tecniche
tra di loro a cominciare dal periodo
autunnale per terminare in Primavera
o nei mesi estivi. Da oltre 25 anni a
Villa Salus siamo impegnati con pro-
grammi di cura personalizzati che sono
in grado di dare ottimi risultati, con-
sentendo di ridurre o eliminare questo
fastidioso inestetismo. È bene cono-
scere per prevenire e affidarsi prima
possibile a cure e protocolli medici
specifici, prima che l’inestetismo di-
venti cicatrice permanente.

di FRANCESCO
BRUFANI
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Inaugurato il primo tratto
di percorso verde lungo il “Tescio”

LAVORI PUBBLICI

S
abato 19
settembre
2015 con
una corsa
campestre,

un’esibizione della
Scuola Media del
Convitto Nazionale
ed una passeggiata
fino al parcheggio di
Ponte San Vittorino, è
stato inaugurato il pri-
mo tratto del percor-
so verde del torrente
Tescio.
La mattinata si è con-
clusa con lo svelamento della targa intitolata a Renato Rea, pioniere di
corse campestri, cui è seguito il taglio del nastro.
In questi anni è cresciuta ad Assisi la sensibilità dei cittadini sulla salva-
guardia del territorio legata anche alla cultura del benessere fisico della
persona. Sono centinaia, infatti, le persone che ogni giorno passeggiano,
camminano, corrono e lo fanno soprattutto fuori dal centro urbano. La re-
alizzazione di infrastrutture come il percorso verde, non accessibili alle
auto, risponde quindi ad un’esigenza molto sentita dalla gente.
Esiste poi una richiesta crescente di "turismo del cammino", che non è
originato solamente da motivazioni di carattere spirituale, ma anche di amore
e passione per la natura e per l'attività fisica che comporta tale esercizio.
A queste istanze si è orientata la Giunta del neo sindaco Tonino Lunghi,
che cerca di dare delle risposte in maniera articolata nonostante le scarse
risorse diponibili, utilizzando fonti di finanziamento alternative.
“In cantiere ci sono due progetti che verranno alla luce nei prossimi mesi
- assicura Lunghi - e sono il completamento del Percorso sul Tescio fino al
Ponte di Bastia Umbra; la realizzazione del tratto di pista ciclabile che va
dalla stazione di S. M. degli Angeli al Santuario di Rivotorto, realizzato
dal Consorzio di Bonifica e che fa parte della Pista Ciclabile Assisi-Spole-
to-Norcia. Parallelamente stiamo costruendo un percorso per definire dei
progetti di ampio
respiro, che veda-
no la comparteci-
pazione di altri
Comuni legati
alla programma-
zione del PSR
2015-2020, che
vedrà la luce nei
prossimi mesi”.
Il progetto do-
vrebbe essere pre-
sentato a breve e
si occuperà speci-
ficamente di rap-
porti tra mondo
rurale e turismo
sostenibile.

La realizzazione ha dato modo alla Giunta di approfondire altri temi importanti sull’ambiente

Con esemplare
rispetto dei
tempi concor-

dati ed annunciati,
Saba Italia S.p.A.,
Impresa Lattanzi s.r.l.
ed Amministrazione
Comunale ha inau-
gurato l’1 ottobre
2015 il nuovo Par-
cheggio di Porta
Nuova, che, con un intervento di oltre 2 milioni
di euro, è stato riqualificato per offrire una mi-
gliore e maggiore risposta al turismo della città
di Assisi.
Questi i dati salienti della nuova struttura:
Superficie complessiva: Mq. 7.400 (Piano inter-
rato: 2.400 - Piano in superficie: 5.000) - Posti
Totali: 239, così ripartiti: Piano interrato: 92 po-
sti auto - Piano in superficie: 127 posti auto e 20
posti autobus. Con il nuovo Parcheggio di Porta
Nuova, che entrerà subito in funzione, si porta a
compimento il progetto, iniziato con il Giubileo
dell'anno 2.000, che prevedeva la realizzazione
di un sistema di parcheggi stellari a supporto del
nucleo storico della città di Assisi. A lavori ulti-
mati, realizzati attraverso i cespiti dei Check-Point
e dei Parcheggi, oggi si può contare, anche nella
imminenza del Giubileo della Misericordia, su
un sistema infrastrutturale adeguato alle accre-
sciute, già notevoli, esigenze logistiche.

Alla luce
il parcheggio

di Porta Nuova

DERMATOLOGIA

LE SMAGLIATURE

Dott. Giulio
Franceschini

Via A. Volta, 18 - Bastia Umbra (PG)
075.8000308 - www.giuliofranceschini.it

Specialista in
Dermatologia

e Venereologia

Medicina estetica

Cari Lettori,
questo mese affronteremo il
tema delle smagliature con

un’esortazione: liberarsi dalle proprie
paure. La paura è una delle maggiori
cause che non consente una diagnosi
precoce delle c.d. strie distensae e strie
atrofiche più comunemente note come
smagliature. Timore del dolore, paura
di trattamenti invasivi, a cui spesso si
accompagna una scarsa conoscenza
del problema sono alla base del ritar-
do nel trattamento dal punto di vista
medico. È noto infatti che questo ine-
stetismo della pelle risponde meglio
se si interviene subito dopo la com-
parsa delle prime strie rosse, facilmen-
te riconoscibili ad occhio nudo come
striscioline, lievemente infossate di
colorito rosso – violaceo in fase ini-
ziale, che diventano bianche con il
passare del tempo. Solitamente tali al-
terazioni atrofiche dello strato dermi-
co della cute si localizzano nell’inter-
no coscia, parte esterna dei glutei, fian-
chi, addome e seno. Le smagliature
sono un problema tipicamente femmi-
nile, ma comune anche al genere ma-
schile in considerazione delle fasi di
crescita e nello sviluppo adolescenzia-
le. Tra le altre cause elenchiamo la gra-
vidanza, l’obesità, il sovrappeso. La
conoscenza è alla base di una corretta
prevenzione e dell’immediato tratta-
mento: le smagliature rosse sono quel-
le curabili con maggior facilità. La pri-
ma regola di corretta prevenzione è
evitare gli sbalzi di peso bruschi e re-
pentini, privilegiare un’alimentazione
povera di grassi, zuccheri e ricca di fi-
bre, verdure e cereali. Bere acqua per
tutto il giorno e scegliere creme idra-
tanti specifiche da usare quotidiana-
mente per garantire una continua e
costante elasticità della pelle. Assolu-
tamente out il fumo e l’abuso di alcol,
via libera invece all’esercizio fisico,
alleato prezioso per l’elasticità cuta-
nea, ma senza esagerare nel periodo
dell’adolescenza perché la pelle in fase
di crescita è più delicata e suscettibile
a smagliature da sport o da crescita.
Per le donne, infatti, ci sono due mo-
menti di maggior rischio di striae:
l’adolescenza e la gravidanza. È sem-
pre bene affidarsi al consiglio del der-
matologo per scegliere il percorso mi-
gliore da seguire. Il trattamento delle
smagliature è oggi possibile grazie alla
continua e costante innovazione sia
dermocosmetica sia in termini di ap-
parecchiature specifiche che riescono
a trattare anche le striature bianche, ci-
catriziali. Ampio spazio a molteplici
trattamenti indolori e non invasivi da
programmare nella fase di comparsa
iniziale, per poi dare spazio a peeling,
infiltrazioni di vitamine ed acido jalu-
ronico, radiofrequenza, LPG e laser
frazionato integrando queste tecniche
tra di loro a cominciare dal periodo
autunnale per terminare in Primavera
o nei mesi estivi. Da oltre 25 anni a
Villa Salus siamo impegnati con pro-
grammi di cura personalizzati che sono
in grado di dare ottimi risultati, con-
sentendo di ridurre o eliminare questo
fastidioso inestetismo. È bene cono-
scere per prevenire e affidarsi prima
possibile a cure e protocolli medici
specifici, prima che l’inestetismo di-
venti cicatrice permanente.

di FRANCESCO
BRUFANI



ASSISI numero 7 - OTTOBRE 2015

di LORENZO CAPEZZALI

Il Giubileo è alle porte. La città rafforza
la sicurezza e l’accoglienza per i milioni

di pellegrini che arriveranno

I
l Giubileo della Miseri-
cordia straordinario di
Papa Bergoglio è ormai
alle porte e Assisi fa il
punto sulle cose da fare

in termini di sicurezza e acco-
glienza. Ordine pubblico ed
estetica dunque in prima fila.
Per l’occasione si sta predispo-
nendo un accurato lavoro d’in-
telligence per il grande afflus-
so di pellegrini che impegna
enti pubblici, forze dell’ordine
e volontari ad uno sforzo comu-
ne. Verrà stilata una specie di
road map che prevede come
primo obiettivo il completa-
mento della videosorveglianza
in ogni angolo del territorio.
L’impegno mondiale voluto da
Papa Francesco trova in Assisi,
per le stesse parole di Sua San-
tità, la città-ponte della capita-
le per numero di pellegrini in
arrivo la cui vocazione religio-
sa ruota attorno alle figure sim-
bolo di Francesco e Chiara.
Non mancheranno interventi
sul pubblico ornato del centro
storico degli esercizi pubblici,
luoghi di aggregazione sociale
e punti di ristoro. Anche questo
è un biglietto da visita di Assisi
a cui tutti tengono.
Nel frattempo è stata inaugura-
ta la nuova sede del Commis-
sariato di Polizia di Stato che

la Polizia di Stato inaugura la nuova caserma a Palazzo Giampè
Da un

lato la
rivita-

lizzazione del
centro storico,
dall’altro l’ini-
zio della cam-
pagna elettora-
le, ad Assisi inizia la corsa alla
poltrona da Sindaco. in vista
dell’elezioni comunali di pri-
mavera 2016. Insomma ce n’è
quanto basta per fare della cit-
tà tra l’autunno e l’inverno un
vero e proprio crogiuolo di
confronti e candidature. L’og-
gi è rappresentato dal taglio del
nastro del nuovo parking  di
Porta Nuova con un nuovo sti-
le estetico e dalla capienza di
auto allargata. per la soddisfa-
zione del neo sindaco Antonio
Lunghi. L’opera sarà da subito
in funzione.
Con la candidatura di France-
sco Mignani l’atmosfera elet-
torale può dirsi avviata tra una
ridda di nomi che circolano
dietro le quinte e pronti a non
farsi i complimenti.  L’ex as-
sessore Mignani ha messo il si-
gillo in primis alla sua candi-
datura tra le mura dell’hotel
Subasio, a capo di alcune liste
civiche. A breve si dovrebbero
conoscere i nomi degli altri pre-
tendenti alla poltrona e mai
come quest’anno il numero dei
partecipanti per Palazzo dei
Priori parrebbe così elevato.
Per ora si registrano lavori di
assestamento dei vari schiera-
menti politici. Trovare la qua-
dra sia a destra che a sinistra
non sarà facile per nessuno. Se
il vecchio Pdl si presenta al-
quanto frastagliato il Pd é an-
cora un’incognita. Su tutti in-
combe il M5 Stelle. L’impegno
per tutti non sarà secondario vi-
sto che il dopo Ricci sarà un
vuoto difficile da colmare.

Aspettando le elezioni

(Foto - Tra i funzionari di Polizia della Caserma di Assisi il Consigliere
Regionale Claudio Ricci ed il sindaco Antonio Lunghi)

da via Fonti di Mojano 1, si è
traferita nella più funzionale e
prestigiosa sede di via Sant’An-
tonio 3, presso Palazzo Giam-
pè (Centro Storico). Il sindaco
di Assisi, Antonio Lunghi, nel
corso del suo intervento, ha sot-
tolineato come “l’utilizzo di
Palazzo Giampè rappresenti
una struttura di notevole impor-
tanza sociale ed istituzionale
per la città, le aree urbane limi-
trofe  e  i visitatori  in un mo-
mento particolarmente delica-
to della vita nazionale”.
Con Palazzo Giampè salgono
a quattro le nuove caserme rea-

lizzate ad Assisi e S.Maria de-
gli Angeli in attesa del comple-
tamento della quinta caserma a
Petrignano di Assisi dove si pre-
vede un punto fisso di riferi-
mento per i vigili urbani al fine
di migliorare  le attenzioni sul-
la frazione, anche in conside-
razione dei recenti episodi di
microcriminalità.
L’edificio di Palazzo Giampè è
stato riqualificato nel quadro
degli interventi post sisma in
relazione alle nuove opere di
adattamento e alla definizione
della convenzione tra Comune
e Ministero dell’Interno.

BILANCIO POSITIVO
PER LA

COMMISSIONE
EDILIZIA

Il Consigliere
C o m u n a l e
Franco Bru-

nozzi in qualità di
Presidente della
Commissione Co-
munale per la Qualità Archi-
tettonica ed il Paesaggio espri-
me una valutazione positiva
sull’operato degli esperti-com-
ponenti per l’importante ruolo
consultivo in materia ambien-
tale e paesaggistica, sui com-
ponenti dell’Ufficio SUE e Ri-
costruzione e su tutti gli istrut-
tori comunali. Negli ultimi
dodici mesi di lavoro, dal 1
agosto 2014 al 31 luglio 2015,
nonostante l’uscita in vigore
del Testo Unico in materia
Edilizia, che ha liberalizzato
alcuni interventi edilizi, si sono
svolte 44 sedute di commissio-
ne e le pratiche esaminate sono
state 810. Dai dati rilevati si
evince che non vi è stata una
ripresa del Settore Edilizio ma,
nonostante la crisi economica,
il numero delle pratiche esami-
nate si è mantenuto sostanzial-
mente inalterato.

FRANCESCO
MIGNANI prima

candidatura
a Sindaco
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di LORENZO CAPEZZALI

Il Giubileo è alle porte. La città rafforza
la sicurezza e l’accoglienza per i milioni

di pellegrini che arriveranno

I
l Giubileo della Miseri-
cordia straordinario di
Papa Bergoglio è ormai
alle porte e Assisi fa il
punto sulle cose da fare

in termini di sicurezza e acco-
glienza. Ordine pubblico ed
estetica dunque in prima fila.
Per l’occasione si sta predispo-
nendo un accurato lavoro d’in-
telligence per il grande afflus-
so di pellegrini che impegna
enti pubblici, forze dell’ordine
e volontari ad uno sforzo comu-
ne. Verrà stilata una specie di
road map che prevede come
primo obiettivo il completa-
mento della videosorveglianza
in ogni angolo del territorio.
L’impegno mondiale voluto da
Papa Francesco trova in Assisi,
per le stesse parole di Sua San-
tità, la città-ponte della capita-
le per numero di pellegrini in
arrivo la cui vocazione religio-
sa ruota attorno alle figure sim-
bolo di Francesco e Chiara.
Non mancheranno interventi
sul pubblico ornato del centro
storico degli esercizi pubblici,
luoghi di aggregazione sociale
e punti di ristoro. Anche questo
è un biglietto da visita di Assisi
a cui tutti tengono.
Nel frattempo è stata inaugura-
ta la nuova sede del Commis-
sariato di Polizia di Stato che

la Polizia di Stato inaugura la nuova caserma a Palazzo Giampè
Da un

lato la
rivita-

lizzazione del
centro storico,
dall’altro l’ini-
zio della cam-
pagna elettora-
le, ad Assisi inizia la corsa alla
poltrona da Sindaco. in vista
dell’elezioni comunali di pri-
mavera 2016. Insomma ce n’è
quanto basta per fare della cit-
tà tra l’autunno e l’inverno un
vero e proprio crogiuolo di
confronti e candidature. L’og-
gi è rappresentato dal taglio del
nastro del nuovo parking  di
Porta Nuova con un nuovo sti-
le estetico e dalla capienza di
auto allargata. per la soddisfa-
zione del neo sindaco Antonio
Lunghi. L’opera sarà da subito
in funzione.
Con la candidatura di France-
sco Mignani l’atmosfera elet-
torale può dirsi avviata tra una
ridda di nomi che circolano
dietro le quinte e pronti a non
farsi i complimenti.  L’ex as-
sessore Mignani ha messo il si-
gillo in primis alla sua candi-
datura tra le mura dell’hotel
Subasio, a capo di alcune liste
civiche. A breve si dovrebbero
conoscere i nomi degli altri pre-
tendenti alla poltrona e mai
come quest’anno il numero dei
partecipanti per Palazzo dei
Priori parrebbe così elevato.
Per ora si registrano lavori di
assestamento dei vari schiera-
menti politici. Trovare la qua-
dra sia a destra che a sinistra
non sarà facile per nessuno. Se
il vecchio Pdl si presenta al-
quanto frastagliato il Pd é an-
cora un’incognita. Su tutti in-
combe il M5 Stelle. L’impegno
per tutti non sarà secondario vi-
sto che il dopo Ricci sarà un
vuoto difficile da colmare.

Aspettando le elezioni

(Foto - Tra i funzionari di Polizia della Caserma di Assisi il Consigliere
Regionale Claudio Ricci ed il sindaco Antonio Lunghi)

da via Fonti di Mojano 1, si è
traferita nella più funzionale e
prestigiosa sede di via Sant’An-
tonio 3, presso Palazzo Giam-
pè (Centro Storico). Il sindaco
di Assisi, Antonio Lunghi, nel
corso del suo intervento, ha sot-
tolineato come “l’utilizzo di
Palazzo Giampè rappresenti
una struttura di notevole impor-
tanza sociale ed istituzionale
per la città, le aree urbane limi-
trofe  e  i visitatori  in un mo-
mento particolarmente delica-
to della vita nazionale”.
Con Palazzo Giampè salgono
a quattro le nuove caserme rea-

lizzate ad Assisi e S.Maria de-
gli Angeli in attesa del comple-
tamento della quinta caserma a
Petrignano di Assisi dove si pre-
vede un punto fisso di riferi-
mento per i vigili urbani al fine
di migliorare  le attenzioni sul-
la frazione, anche in conside-
razione dei recenti episodi di
microcriminalità.
L’edificio di Palazzo Giampè è
stato riqualificato nel quadro
degli interventi post sisma in
relazione alle nuove opere di
adattamento e alla definizione
della convenzione tra Comune
e Ministero dell’Interno.

BILANCIO POSITIVO
PER LA

COMMISSIONE
EDILIZIA

Il Consigliere
C o m u n a l e
Franco Bru-

nozzi in qualità di
Presidente della
Commissione Co-
munale per la Qualità Archi-
tettonica ed il Paesaggio espri-
me una valutazione positiva
sull’operato degli esperti-com-
ponenti per l’importante ruolo
consultivo in materia ambien-
tale e paesaggistica, sui com-
ponenti dell’Ufficio SUE e Ri-
costruzione e su tutti gli istrut-
tori comunali. Negli ultimi
dodici mesi di lavoro, dal 1
agosto 2014 al 31 luglio 2015,
nonostante l’uscita in vigore
del Testo Unico in materia
Edilizia, che ha liberalizzato
alcuni interventi edilizi, si sono
svolte 44 sedute di commissio-
ne e le pratiche esaminate sono
state 810. Dai dati rilevati si
evince che non vi è stata una
ripresa del Settore Edilizio ma,
nonostante la crisi economica,
il numero delle pratiche esami-
nate si è mantenuto sostanzial-
mente inalterato.

FRANCESCO
MIGNANI prima

candidatura
a Sindaco



ASSISI numero 7 - OTTOBRE 2015

di ANNA RITA RUSTICI

GROS: Gruppo Romano
Supermercati

Manini Prefabbricati intervista Giorgio Trombetta Presidente di GROS

A
bbiamo incontrato Giorgio
Trombetta, uno dei più gran-
di imprenditori romani, nel
suo ufficio dell’EUR; il suo
 nome evoca, immediata-

mente, la saga di una famiglia legata al-
l’immagine di un caffè mitico, che profu-
ma di aromi esotici ma soprattutto di ro-
manità. Ma, in questa occasione di incon-
tro, siamo venuti per farci raccontare la
storia di un altro progetto grandioso di cui
Trombetta si è fatto capofila e nel quale la
Manini Prefabbricati ha giocato un ruolo
importante. Stiamo parlando del GROS,
il Gruppo Romano Supermercati, anch’es-
so legato a doppio filo con la vita pulsan-
te della città eterna.
Venti anni fa, ci ha raccontato, dodici fa-
miglie romane, operanti nel settore della
grande distribuzione, hanno deciso di unir-
si in un unico gruppo d’acquisto locale
per difendersi dall’egemonia delle multi-
nazionali della Grande Distribuzione Ita-
liana e affrontare insieme le sfide di un
mercato sempre più difficile. La collabo-
razione, nel corso degli anni, è cresciuta
costantemente fino a far nascere l’esigen-
za di costituire dei magazzini comuni di
stoccaggio e spedizione delle merci.
In questo modo il GROS è riuscito ad ot-
tenere condizioni d’acquisto sempre più
convenienti favorendo lo sviluppo del
numero dei punti vendita e del giro d’af-
fari complessivo.
Recentemente il Gruppo si è unito al SUN
(Supermercati Uniti Nazionali)  parteci-
pando insieme alla centrale di acquisti
ESD che, ad oggi, risulta essere la prima
centrale d’acquisto italiana. Tutto ciò ha
permesso ai supermarket aderenti al grup-
po romano di poter offrire ai propri clien-

ti una grande varietà di prodotti a prezzi
estremamente vantaggiosi: la convenien-
za di un ipermercato con la co-
modità di un punto vendita vici-
no casa e con l’accoglienza ed
il calore di un negozio “fami-
liare”.
È proprio questo, infatti,
secondo Giorgio
Trombetta, il primo
punto di forza, del
GROS, l’essere un
insieme di aziende
“di famiglia”, dove i
nuclei familiari vivo-
no e lavorano nei pro-
pri punti vendita fide-
lizzando i propri clienti e garantendo la
qualità dei servizi.
I supermercati Gros che si concentrano
nella capitale e nel suo hinterland fanno
della “romanità” il loro tratto caratteristi-
co, creando un senso di appartenenza per
i clienti che li frequentano: ne è testimo-
nianza lo stesso marchio in cui sono pre-
senti i simboli per eccellenza della Città,
dal Colosseo a Castel Sant’Angelo.
Le scelte del GROS, di cui il nostro è Pre-
sidente, si sono rivelate vincenti: ci ha con-

fessato Trombetta, in-
fatti, che in questi ulti-
mi anni, dove il settore
a causa della crisi ha
sofferto tantissimo, il
Gruppo è cresciuto di
media del 10% all’an-
no arrivando a fattura-
re nel 2014 un miliar-
do e trecento milioni di
euro. Una cifra da ca-
pogiro.
In questa bella storia di
successi la Manini Pre-
fabbricati viene scelta

come fornitore per la realizzazione prima
del “Magazzino del Secco” di mq 42.000 e

successivamente del “Magazzino dei
freschi”, adiacente al primo, di mq
16.000: si tratta di centri di stoccag-

gio e movimentazione merci av-
veniristici, dotati di sistemi ro-
botizzati e informatizzati di ul-
tima generazione, che riesco-

no a gestire addirittura l’ar-
rivo di più di cento carichi
al giorno.
Quando abbiamo chiesto
all’imprenditore il motivo
della scelta della Manini
Prefabbricati come forni-
tore ci ha confessato che

uno dei motivi fondamentali che lo ha in-
dirizzato è la solidità e serietà dell’azien-
da che lo ha messo nella condizione di
affidargli un progetto così importante e
complesso.
Il fatto di aver visitato poi personalmente
l’Azienda Manini e lo stabilimento di pro-
duzione di Bastia Umbra - ci ha racconta-
to - non ha fatto che confermare l’idea che
si era fatto in precedenza non lasciando-
gli dubbi sulla decisione finale, supporta-
ta da una serie di garanzie di qualità che
hanno portato poi ad un percorso di colla-
borazione assolutamente sereno e soddi-
sfacente da ambedue le parti.
Una grande famiglia romana dunque, quel-
la dei Trombetta, che ha fatto la storia del-
la città, che ha accompagnato con i suoi
profumi e la sua tradizione fin dal dician-
novesimo secolo quando accoglieva co-
loro che arrivavano nella capitale nel mi-
tico bar accanto alla Stazione Termini. Un
grande gruppo di famiglie romane quelle
del GROS che continuano a fare la storia
imprenditoriale della città capitolina, fon-
dandosi sempre sui valori della tradizio-
ne, della famiglia e della “romanità”.

di SILVIA ROSATELLI

L’INSULINOMA
DEL FURETTO

UNA MALATTIA
SUBDOLA

L’insulinoma, o tumore delle cel-
 lule beta del pancreas, è molto
 comune nei furetti, colpisce fre-

quentemente soggetti di cinque anni di
età e spesso compare in concomitanza
di un’altra patologia che è la malattia
surrenalica. Diversamente dal diabete
mellito, caratterizzato da un aumenta-
to valore nel sangue del glucosio (iper-
glicemia), l’insulinoma comporta una
riduzione della glicemia (ipoglicemia),
determinata da un’eccessiva produzio-
ne di insulina. I sintomi spesso sono
vaghi e poco evidenti, altre volte inve-
ce, sono improvvisi ed estremamente
gravi. Il furetto può presentare sempli-
cemente un atteggiamento di sguardo
fisso nel vuoto per alcuni attimi e poi
tornare normale, oppure può manife-
stare attacchi di nausea, ma anche dif-
ficoltà nella deambulazione, tremori
muscolari, debolezza soprattutto alle
zampe posteriori mimando una pare-
si, oppure la situazione può essere tal-
mente grave da determinare convulsio-
ni e coma a volte con danni cerebrali
permanenti. Iproprietari di questi sim-
patici animaletti devono fare attenzio-
ne alla comparsa di questi sintomi an-
che se transitori in quanto potrebbero
rappresentare le prime avvisaglie di
una malattia importante da dover af-
frontare. In questi casi è necessario ri-
volgersi ad un veterinario esperto in
animali non convenzionali per pro-
grammare una visita e tutte le indagini
per confermare il sospetto di insulino-
ma ed impostare il giusto piano tera-
peutico per aiutare il piccolo paziente.
Sicuramente è importante eseguire un
esame del sangue completo per valu-
tare sia lo stato generale dell’animale
sia il valore della glicemia; è utile ese-
guire anche una ecografia dell’addo-
me per evidenziare la presenza di no-
duli del pancreas o l’eventuale malat-
tia surrenalica. In base alle condizioni
del furetto e all’esito degli accertamenti
effettuati, il medico veterinario consi-
glierà la terapia più opportuna; normal-
mente quella chirurgica è di prima scel-
ta da sola o accompagnata alla terapia
medica alle quali si associa la terapia
dietetica. Per l’ispirazione dell’artico-
lo ringrazio e ricordo con affetto la pic-
cola e dolce Glenn.
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di ANNA RITA RUSTICI

GROS: Gruppo Romano
Supermercati

Manini Prefabbricati intervista Giorgio Trombetta Presidente di GROS

A
bbiamo incontrato Giorgio
Trombetta, uno dei più gran-
di imprenditori romani, nel
suo ufficio dell’EUR; il suo
 nome evoca, immediata-

mente, la saga di una famiglia legata al-
l’immagine di un caffè mitico, che profu-
ma di aromi esotici ma soprattutto di ro-
manità. Ma, in questa occasione di incon-
tro, siamo venuti per farci raccontare la
storia di un altro progetto grandioso di cui
Trombetta si è fatto capofila e nel quale la
Manini Prefabbricati ha giocato un ruolo
importante. Stiamo parlando del GROS,
il Gruppo Romano Supermercati, anch’es-
so legato a doppio filo con la vita pulsan-
te della città eterna.
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ti una grande varietà di prodotti a prezzi
estremamente vantaggiosi: la convenien-
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no casa e con l’accoglienza ed
il calore di un negozio “fami-
liare”.
È proprio questo, infatti,
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GROS, l’essere un
insieme di aziende
“di famiglia”, dove i
nuclei familiari vivo-
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affidargli un progetto così importante e
complesso.
Il fatto di aver visitato poi personalmente
l’Azienda Manini e lo stabilimento di pro-
duzione di Bastia Umbra - ci ha racconta-
to - non ha fatto che confermare l’idea che
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patici animaletti devono fare attenzio-
ne alla comparsa di questi sintomi an-
che se transitori in quanto potrebbero
rappresentare le prime avvisaglie di
una malattia importante da dover af-
frontare. In questi casi è necessario ri-
volgersi ad un veterinario esperto in
animali non convenzionali per pro-
grammare una visita e tutte le indagini
per confermare il sospetto di insulino-
ma ed impostare il giusto piano tera-
peutico per aiutare il piccolo paziente.
Sicuramente è importante eseguire un
esame del sangue completo per valu-
tare sia lo stato generale dell’animale
sia il valore della glicemia; è utile ese-
guire anche una ecografia dell’addo-
me per evidenziare la presenza di no-
duli del pancreas o l’eventuale malat-
tia surrenalica. In base alle condizioni
del furetto e all’esito degli accertamenti
effettuati, il medico veterinario consi-
glierà la terapia più opportuna; normal-
mente quella chirurgica è di prima scel-
ta da sola o accompagnata alla terapia
medica alle quali si associa la terapia
dietetica. Per l’ispirazione dell’artico-
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cola e dolce Glenn.
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di FRANCESCO FRASCARELLI

PALMERINO postino d’altri tempi

Q
uanti conoscono il
vero nome del por-
talettere-veterano,
Mariucci? Certa-
mente uno sparuto
 gruppo parentela-

re. Perché il suo nome risulta le-
ziosamente raro: Palmerino.
Non dimostra la sua veneranda
età: volto levigato e fisico
asciutto. La sala da pranzo guar-
da e sovrasta il monastero di S.
Quirico,  rifugio di ebrei duran-
te il secondo conflitto mondia-
le. Alle pareti quadri cromati-
camente vivaci. Palmerino ne
rimuove due più sbiaditi che de-
pone sopra il tavolo: il diploma
di merito conferito per la “gara
di cortesia” verso il pubblico, 29
giugno 1965 ed inoltre l’attesta-
to di benemerenza all’atto di
collocamento a riposo “per lo-
devole servizio prestato”, 28
giugno 1987.  Non appare om-
bra di orgoglio nel suo viso.

Palmerino, lei è un assisano
puro, un assisano doc? - Come
potrei non amare Assisi? Ma
resto affezionato anche a Bel-
vedere, frazione di Gubbio,
dove sono nato il 5 giugno 1921
da mamma Benilde. Terminati
i primi studi, sin da ragazzo ho
aiutato mio padre Giuseppe,
cantoniere quando le strade, non
asfaltate e soggette alle intem-
perie, risultavano per lunghi
tratti dissestate o addirittura im-
praticabili. Ancora giovane fui
chiamato alle armi, ritengo nel
1939.  La regola dell’obbedien-
za mi portò per cinque anni in
Jugoslavia come sergente-mag-
giore  di un gruppo di artiglieri
scaglionati in tre baracche. L’ar-
mistizio dell’8 settembre 1943
mutò lo scenario e provocò lo
sbando dell’esercito. Il rientro
in Italia avvenne tra difficoltà,
rischi e disavventure.
Dalle sue parole traspare un
senso di disagio... - Non mi va

Storie di vita

“Un portalettere è costretto a procedere in fretta con la calura o il freddo, il sole
o la pioggia, col vento e con la neve traditrice che provoca scivolate e cadute.

Che piacere potersi togliere le scarpe!”

e vicoli del centro storico si per-
correvano, in certi casi, sulla
breccia.  Il territorio di pertinen-
za per la consegna della posta
si estendeva alla campagna e
alla montagna. Chi abitualmen-
te operava in tali zone usava la
bicicletta di sua proprietà.
In che modo veniva espletata
la distribuzione? - Una mino-
ranza usava la casella postale.
Solitamente mi capitava di de-
porre il materiale nelle apposite
cassette, rare almeno nel più lon-
tano passato. Altre volte suona-
vo il campanello e consegnavo
la posta nelle mani. Se non ri-
spondeva nessuno occorreva ri-
passare anche più volte. Qualcu-
no teneva aperto l’uscio di casa.
Raccontano che una ragazza
attendeva impaziente Ma-
riucci sulla porta per riceve-
re la lettera del moroso lonta-
no; lettera che se non arriva-
va,  scatenava un putiferio con
imprecazioni apertamente
manifestate. - Non mi sovvie-
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infatti di raccontare tragiche sto-
rie sfociate nella guerra civile.
Come fu accolto  al ritorno? -
Non mi riconoscevano tanto ero
trasformato fisicamente ma
anche interiormente. Sposai
Fernanda. Venni convocato
presso la caserma stanziata a
l’Aquila per un corso di aggior-
namento in vista di una nuova
missione che non avvenne.
Quando ha iniziato a lavora-
re come portalettere? - Nel-
l’aprile del 1953 dopo il trasfe-
rimento in Assisi, insieme a
moglie e figli ancora piccoli,
Walter e Marilena.
La sua prima preoccupazio-
ne all’arrivo in città? - Siste-
mare la famiglia. Presi in affit-
to una casetta in via S.Agnese.
Trascorsi alcuni anni, acquistai
un fabbricato in via Cristofani,
malandato e malridotto, ripristi-
nato viavia col tempo. Io stesso
provvidi all’impianto idraulico
e detti manforte all’elettricista.
Mia moglie per un periodo tro-
vò lavoro presso l’Ospedale in
via S. Francesco e successiva-
mente si trasferì  alla Pro Civi-
tate Christiana con mansioni  di
infermiera in seno al repartino
interno.
Come fu accolto in ufficio? -
Con gentilezza, andavo a lavo-
rare senza pretese. Le Poste, in
fondo alla piazza del Comune,
impiegavano allora una venti-
na di persone compresi otto po-
stini o portalettere: il titolo non
cambia niente.
Si richiedeva il rispetto di re-
gole prestabilite? - Ad ogni
portalettere venivano date in
consegna divisa e cappello,
scarpe e borsa a tracolla. Il di-
rettore stabiliva per ciascuno un
itinerario. L’orario era vincolan-
te; dalle 7 alle 10 della mattina;
dalle 14 alle 18 del pomeriggio,
ma ovviamente  veniva sempre
oltrepassato. In Assisi, al tem-
po, viveva molta gente.  Strade

ne tale episodio. E comunque
che colpa avevo io se il moroso
non rispettava la scadenza?
Poteva consolarla.
Avrò anche tentato, ma senza
perdere tempo rispetto ad altre
soste obbligate. Un portalettere
è  costretto a procedere in fretta
con la calura o il freddo, il sole
o la pioggia, col vento e con la
neve traditrice che provoca sci-
volate e cadute. Che piacere
potersi togliere le scarpe!
Quante ne  ha consumate
Mariucci? - E chi potrebbe
contarle! Piazza S. Pietro, via
Fontebella, via Cristofani –
compresa la Curia  dove tal-
volta incontravo il vescovo
Nicolini, che brava persona! –
via S. Agnese, una parte di
piazza del Comune, Corso
Mazzini, piazza S. Chiara,
Borgo Aretino, un tratto fuori
Porta Nuova fino ad una strut-
tura oggi abitata da un novi-
ziato:  questo il mio percorso
quotidiano. La zona fuori Por-

ta Nuova per molti anni è stata
considerata zona rurale ed in
effetti esistevano poche case.
Ma con il tempo si sviluppò un
intero quartiere con abitazioni
private, palazzine e palazzi. Fu
aumentato l’onere e anche
l’onorario.
Il rapporto con i colleghi…
Correttezza reciproca, confi-
denza, amicizia. Mi piace  ag-
giungere che ho sempre ricevu-
to la stima dei direttori che si
sono avvicendati.
E la relazione con la gente? -
Ho sempre evitato intromissio-
ni, maldicenze, giudizi maligni,
ricevendo fiducia e rispetto.
Come vive la sua età? - La vec-
chiaia? -  La giornata scivola via
tra qualche programma televi-
sivo, la lettura, le passeggiate
sempre accompagnato, che mi
consentono di incontrare perso-
ne e discutere su tanti proble-
mi. Mi sento protetto, ma so-
prattutto circondato dall’affetto
dei familiari.

Un postino negli anni ‘50
Palmerino, il secondo da sinistra

durante la Seconda Guerra Mondiale

Palmerino
ottobre 2015



di FRANCESCO FRASCARELLI

PALMERINO postino d’altri tempi
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re. Perché il suo nome risulta le-
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età: volto levigato e fisico
asciutto. La sala da pranzo guar-
da e sovrasta il monastero di S.
Quirico,  rifugio di ebrei duran-
te il secondo conflitto mondia-
le. Alle pareti quadri cromati-
camente vivaci. Palmerino ne
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pone sopra il tavolo: il diploma
di merito conferito per la “gara
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giugno 1965 ed inoltre l’attesta-
to di benemerenza all’atto di
collocamento a riposo “per lo-
devole servizio prestato”, 28
giugno 1987.  Non appare om-
bra di orgoglio nel suo viso.
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in Italia avvenne tra difficoltà,
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Dalle sue parole traspare un
senso di disagio... - Non mi va
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o la pioggia, col vento e con la neve traditrice che provoca scivolate e cadute.

Che piacere potersi togliere le scarpe!”

e vicoli del centro storico si per-
correvano, in certi casi, sulla
breccia.  Il territorio di pertinen-
za per la consegna della posta
si estendeva alla campagna e
alla montagna. Chi abitualmen-
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un fabbricato in via Cristofani,
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nato viavia col tempo. Io stesso
provvidi all’impianto idraulico
e detti manforte all’elettricista.
Mia moglie per un periodo tro-
vò lavoro presso l’Ospedale in
via S. Francesco e successiva-
mente si trasferì  alla Pro Civi-
tate Christiana con mansioni  di
infermiera in seno al repartino
interno.
Come fu accolto in ufficio? -
Con gentilezza, andavo a lavo-
rare senza pretese. Le Poste, in
fondo alla piazza del Comune,
impiegavano allora una venti-
na di persone compresi otto po-
stini o portalettere: il titolo non
cambia niente.
Si richiedeva il rispetto di re-
gole prestabilite? - Ad ogni
portalettere venivano date in
consegna divisa e cappello,
scarpe e borsa a tracolla. Il di-
rettore stabiliva per ciascuno un
itinerario. L’orario era vincolan-
te; dalle 7 alle 10 della mattina;
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giungere che ho sempre ricevu-
to la stima dei direttori che si
sono avvicendati.
E la relazione con la gente? -
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chiaia? -  La giornata scivola via
tra qualche programma televi-
sivo, la lettura, le passeggiate
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Un postino negli anni ‘50
Palmerino, il secondo da sinistra

durante la Seconda Guerra Mondiale

Palmerino
ottobre 2015
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Nell’artigianato cresce
l’occupazione, ma cala il
numero delle imprese attive

Il DL n. 83/2015 ha tra l'altro mo-
dificato il cd pignoramento presso
terzi relativamente agli importi
percepiti a titolo di pensione o sti-
pendio ed in particolar modo sugli
importi accreditati a tale titolo sul
conto corrente bancario o postale.
In particolare prima della modifi-
ca legislativa il creditore che effet-
tuava il pignoramento presso il
conto corrente bancario o postale
non incontrava limiti se non quel-
lo della misura del credito vanta-
to. Successivamente al DL 83/15
invece il creditore incontrerà sem-
pre il limite del cd minimo vitale.
Per quanto riguarda lo stipendio
accreditato sul conto corrente ban-
cario o postale l'art. 545 cpc pre-
vede che “le somme dovute a tito-
lo di stipendio, salario, altre inden-
nità relative al rapporto di lavoro
o di impiego, comprese quelle do-
vute a causa di licenziamento”
“possono essere pignorate, per
l'importo eccedente il triplo dell'as-
segno sociale, quando l'accredito
ha luogo in data anteriore al pigno-
ramento”. Quando l'accredito in-
vece avviene dopo il pignoramen-
to le somme possono essere pigno-
rate nei limiti di 1/5.
Per ciò che riguarda le pensioni la
riforma ha stabilito che le stesse
non sono pignorabili per un am-
montare corrispondente alla misu-
ra massima mensile dell’assegno
sociale, aumentato della metà (pari
ad �. 1.345,53). L'importo ecce-
dente tale limite sarà pignorabile
nei limiti di 1/5. Qualora il pigno-
ramento colpisca il conto corrente
sul quale è accreditata la pensione
lo stesso sarà pignorabile per l’im-
porto eccedente il triplo dell’asse-
gno sociale (�. 1345,53) quando il
pignoramento è antecedente all'ac-
credito. Se il pignoramento risulta
essere successivo all'accredito al-
lora le predette somme possono es-
sere pignorate per quegli importi
superiori alla differenza tra l’im-
porto mensile accreditato e un va-
lore pari all’assegno sociale mol-
tiplicato per 1,5 (672,76 euro).

Avv. Andrea Ponti & Avv.
Chiara Pettirossi

LA LEGGE IN PILLOLE
A cura dello studio legale

Andrea Ponti & Chiara Pettirossi

CONTO CORRENTE
I nuovi limiti al

pignoramento  in
caso di accredito
dello stipendio o

pensione

Confederazione Nazionale dell’Artigianato

Ad affermarlo è Antonello Coz-
zali, presidente della Consulta
Cna dell’area di Bastia Umbra.
“Se si esclude l’edilizia, che
continua a pagare un prezzo al-
tissimo alla crisi, nelle imprese
artigiane umbre con dipendenti
i posti di lavoro sono aumentati
di 565 unità nei primi sei mesi
del 2015, con un incremento
percentuale rispetto allo stesso
periodo dell’anno precedente
pari al 2,85%. Sono soprattutto
i settori della meccanica di pro-
duzione, dell’impiantistica, del
tessile, del legno, dell’alimenta-
re e dei servizi alla persona. Al-
tro dato positivo – afferma Coz-
zali - è rappresentato dal drasti-
co calo del numero delle impre-
se artigiane che ha fatto ricorso
alla cassa integrazione per i pro-
pri dipendenti: si è passati infatti
dalle 708 del giugno 2014 alle
422 del giugno 2015. Purtrop-
po accanto a questi dati positivi
va segnalata la diminuzione del
numero delle imprese artigiane
attive, diminuite in un anno di
207 unità. Tuttavia, il saldo oc-
cupazionale complessivo è po-

Antonello
Cozzali

sitivo. L'artigianato nei primi sei
mesi dell'anno ha recuperato al-
meno 100 posti di lavoro all'in-
terno di un forte processo di rior-
ganizzazione del settore che
mette in evidenza soprattutto la
crescita del manifatturiero um-
bro. Sicuramente hanno influi-
to positivamente alcuni provve-
dimenti recentemente adottati
dal governo nazionale in mate-
ria di lavoro e il miglioramento
di alcuni dati economici inter-
nazionali, ma determinante è
stato l’impegno degli artigiani e
dei loro dipendenti che, nono-
stante le difficoltà, hanno conti-
nuato ad avere fiducia nelle pro-
prie capacità. I dati positivi sul-
l'occupazione rappresentano un
piccolo segnale per ridare fidu-
cia a tutto il sistema economi-
co, anche se il percorso da fare
per recuperare quanto è stato
perso dal 2007 ad oggi, sia a li-
vello nazionale che regionale, è
ancora molto lungo. Noi – con-
clude Cozzali - auspichiamo che
il percorso delle riforme econo-
miche a livello nazionale e lo-
cale sia fatto velocemente, te-
nendo presente che il mondo
dell'artigianato rappresenta an-
cora un asset strategico del si-
stema produttivo locale, garan-
tendo tutt’oggi all'Umbria oltre
50mila posti di lavoro”.

Il 12 ottobre 2015 si è laureata alla Facol-
tà di Giurisprudenza di Perugia Giulia
Stangoni, di Bastia Umbra, con una tesi
in Diritto Penale dal titolo “Stalking occu-
pazionale e mobbing tra scienza e diritto
penale”; relatore il prof. Andrea Sereni.

Alla neo dottoressa le più calorose con-
gratulazioni da tutta la famiglia e gli au-
guri di un brillante avvenire!

Congratulazioni ai quali si associa anche
la redazione di Terrenostre per una carrie-
ra piena di successi.

Brillante Laurea di GIULIA STANGONI

COSÌNTERRA L’UTILE
DEL BENESSERE

In contemporanea alla manifestazione “Fa la cosa giusta”,
Umbriafiere lancia un proprio evento di mostre, convegni

e offerte tecnologiche dedicato alla filiera delle fibre
naturali e delle piante autoctne. La data prevista sarà dal
30 settembre al 2 ottobre 2016 e verrà organizzata insieme

alla manifestazione Fa la cosa giusta

UMBRIAFIERE
Finalmente l'occupa-
zione è tornata a cre-
scere anche nel mon-
do dell'artigianato.

Un nuovo evento nel 2016

Cosìnterra è una manifestazione che ha lo scopo di far com
prendere il valore dell’agricoltura, le innovazioni, la ricerca,
l’incontro tra tradizione e futuro. Nasce all’interno di espe-

rienze maturate per la ricerca di progetti colturali in grado di creare
interessi nell’alternanza delle produzioni agricole, per la conoscenza
di prodotti che contribuiscono al miglioramento della qualità della
vita e della salute. L’oggetto sono le piante autoctone e tutte le fibre
naturali la cui trasformazione diventa risorsa applicabile in molte-
plici settori (alimentazione, bioedilizia, tessile, biomedicale, co-
smesi...). Un vasto universo di materie prime capaci di essere ap-
plicate in svariati settori le cui caratteristiche possono essere sfrut-
tate tramite l’applicazione delle moderne tecnologie. “Canapa, or-
tica, ginestra, bambù, lino, lana, agave ed altre fibre naturali - se-
condo il presidente di Umbriafiere Lazzaro Bogliari - offrono van-
taggi dalla coltivazione alla resa, dalla trasformazione alla com-
mercializzazione. Un progetto efficace può aprire a molti giovani
opportunità di salvaguardia del territorio, di occupazione, di eco-
nomia ecosostenibile, di miglioramento della qualità della vita. Tutto
questo sarà Cosinterra, un appuntamento fieristico in cui operato-
ri locali e internazionali si incontreranno con l’obiettivo di rendere
economicamente vanataggiose le buone pratiche agricole”.
L’iniziativa che vedrà il coinvolgimento di Enti, Associazioni e
Università, si avvale della collaborazione di Benedetta Bindi, esperta
ricercatrice per quanto riguarda le tematiche legate alle produzioni
agricole, ai giovani, alle scuole. La formula di Mostra-Convegno
prevede la presenza di spazi espositivi suddivisi in: Area da Colti-
vare; Area da Progettare; Area del Trasformare. Si svolgerà in con-
temporanea all’evento “Fa la Cosa Giusta - Umbria, Fiera del con-
sumo critico e degli stili di vita sostenibili”, giunta alla terza edi-
zione con circa 150 espositori ed oltre 10 mila visitatori.



ASSISI/BASTIA numero 7 - OTTOBRE 2015

Nell’artigianato cresce
l’occupazione, ma cala il
numero delle imprese attive

Il DL n. 83/2015 ha tra l'altro mo-
dificato il cd pignoramento presso
terzi relativamente agli importi
percepiti a titolo di pensione o sti-
pendio ed in particolar modo sugli
importi accreditati a tale titolo sul
conto corrente bancario o postale.
In particolare prima della modifi-
ca legislativa il creditore che effet-
tuava il pignoramento presso il
conto corrente bancario o postale
non incontrava limiti se non quel-
lo della misura del credito vanta-
to. Successivamente al DL 83/15
invece il creditore incontrerà sem-
pre il limite del cd minimo vitale.
Per quanto riguarda lo stipendio
accreditato sul conto corrente ban-
cario o postale l'art. 545 cpc pre-
vede che “le somme dovute a tito-
lo di stipendio, salario, altre inden-
nità relative al rapporto di lavoro
o di impiego, comprese quelle do-
vute a causa di licenziamento”
“possono essere pignorate, per
l'importo eccedente il triplo dell'as-
segno sociale, quando l'accredito
ha luogo in data anteriore al pigno-
ramento”. Quando l'accredito in-
vece avviene dopo il pignoramen-
to le somme possono essere pigno-
rate nei limiti di 1/5.
Per ciò che riguarda le pensioni la
riforma ha stabilito che le stesse
non sono pignorabili per un am-
montare corrispondente alla misu-
ra massima mensile dell’assegno
sociale, aumentato della metà (pari
ad �. 1.345,53). L'importo ecce-
dente tale limite sarà pignorabile
nei limiti di 1/5. Qualora il pigno-
ramento colpisca il conto corrente
sul quale è accreditata la pensione
lo stesso sarà pignorabile per l’im-
porto eccedente il triplo dell’asse-
gno sociale (�. 1345,53) quando il
pignoramento è antecedente all'ac-
credito. Se il pignoramento risulta
essere successivo all'accredito al-
lora le predette somme possono es-
sere pignorate per quegli importi
superiori alla differenza tra l’im-
porto mensile accreditato e un va-
lore pari all’assegno sociale mol-
tiplicato per 1,5 (672,76 euro).

Avv. Andrea Ponti & Avv.
Chiara Pettirossi

LA LEGGE IN PILLOLE
A cura dello studio legale

Andrea Ponti & Chiara Pettirossi

CONTO CORRENTE
I nuovi limiti al

pignoramento  in
caso di accredito
dello stipendio o

pensione

Confederazione Nazionale dell’Artigianato

Ad affermarlo è Antonello Coz-
zali, presidente della Consulta
Cna dell’area di Bastia Umbra.
“Se si esclude l’edilizia, che
continua a pagare un prezzo al-
tissimo alla crisi, nelle imprese
artigiane umbre con dipendenti
i posti di lavoro sono aumentati
di 565 unità nei primi sei mesi
del 2015, con un incremento
percentuale rispetto allo stesso
periodo dell’anno precedente
pari al 2,85%. Sono soprattutto
i settori della meccanica di pro-
duzione, dell’impiantistica, del
tessile, del legno, dell’alimenta-
re e dei servizi alla persona. Al-
tro dato positivo – afferma Coz-
zali - è rappresentato dal drasti-
co calo del numero delle impre-
se artigiane che ha fatto ricorso
alla cassa integrazione per i pro-
pri dipendenti: si è passati infatti
dalle 708 del giugno 2014 alle
422 del giugno 2015. Purtrop-
po accanto a questi dati positivi
va segnalata la diminuzione del
numero delle imprese artigiane
attive, diminuite in un anno di
207 unità. Tuttavia, il saldo oc-
cupazionale complessivo è po-

Antonello
Cozzali

sitivo. L'artigianato nei primi sei
mesi dell'anno ha recuperato al-
meno 100 posti di lavoro all'in-
terno di un forte processo di rior-
ganizzazione del settore che
mette in evidenza soprattutto la
crescita del manifatturiero um-
bro. Sicuramente hanno influi-
to positivamente alcuni provve-
dimenti recentemente adottati
dal governo nazionale in mate-
ria di lavoro e il miglioramento
di alcuni dati economici inter-
nazionali, ma determinante è
stato l’impegno degli artigiani e
dei loro dipendenti che, nono-
stante le difficoltà, hanno conti-
nuato ad avere fiducia nelle pro-
prie capacità. I dati positivi sul-
l'occupazione rappresentano un
piccolo segnale per ridare fidu-
cia a tutto il sistema economi-
co, anche se il percorso da fare
per recuperare quanto è stato
perso dal 2007 ad oggi, sia a li-
vello nazionale che regionale, è
ancora molto lungo. Noi – con-
clude Cozzali - auspichiamo che
il percorso delle riforme econo-
miche a livello nazionale e lo-
cale sia fatto velocemente, te-
nendo presente che il mondo
dell'artigianato rappresenta an-
cora un asset strategico del si-
stema produttivo locale, garan-
tendo tutt’oggi all'Umbria oltre
50mila posti di lavoro”.

Il 12 ottobre 2015 si è laureata alla Facol-
tà di Giurisprudenza di Perugia Giulia
Stangoni, di Bastia Umbra, con una tesi
in Diritto Penale dal titolo “Stalking occu-
pazionale e mobbing tra scienza e diritto
penale”; relatore il prof. Andrea Sereni.

Alla neo dottoressa le più calorose con-
gratulazioni da tutta la famiglia e gli au-
guri di un brillante avvenire!

Congratulazioni ai quali si associa anche
la redazione di Terrenostre per una carrie-
ra piena di successi.

Brillante Laurea di GIULIA STANGONI

COSÌNTERRA L’UTILE
DEL BENESSERE

In contemporanea alla manifestazione “Fa la cosa giusta”,
Umbriafiere lancia un proprio evento di mostre, convegni

e offerte tecnologiche dedicato alla filiera delle fibre
naturali e delle piante autoctne. La data prevista sarà dal
30 settembre al 2 ottobre 2016 e verrà organizzata insieme

alla manifestazione Fa la cosa giusta

UMBRIAFIERE
Finalmente l'occupa-
zione è tornata a cre-
scere anche nel mon-
do dell'artigianato.

Un nuovo evento nel 2016

Cosìnterra è una manifestazione che ha lo scopo di far com
prendere il valore dell’agricoltura, le innovazioni, la ricerca,
l’incontro tra tradizione e futuro. Nasce all’interno di espe-

rienze maturate per la ricerca di progetti colturali in grado di creare
interessi nell’alternanza delle produzioni agricole, per la conoscenza
di prodotti che contribuiscono al miglioramento della qualità della
vita e della salute. L’oggetto sono le piante autoctone e tutte le fibre
naturali la cui trasformazione diventa risorsa applicabile in molte-
plici settori (alimentazione, bioedilizia, tessile, biomedicale, co-
smesi...). Un vasto universo di materie prime capaci di essere ap-
plicate in svariati settori le cui caratteristiche possono essere sfrut-
tate tramite l’applicazione delle moderne tecnologie. “Canapa, or-
tica, ginestra, bambù, lino, lana, agave ed altre fibre naturali - se-
condo il presidente di Umbriafiere Lazzaro Bogliari - offrono van-
taggi dalla coltivazione alla resa, dalla trasformazione alla com-
mercializzazione. Un progetto efficace può aprire a molti giovani
opportunità di salvaguardia del territorio, di occupazione, di eco-
nomia ecosostenibile, di miglioramento della qualità della vita. Tutto
questo sarà Cosinterra, un appuntamento fieristico in cui operato-
ri locali e internazionali si incontreranno con l’obiettivo di rendere
economicamente vanataggiose le buone pratiche agricole”.
L’iniziativa che vedrà il coinvolgimento di Enti, Associazioni e
Università, si avvale della collaborazione di Benedetta Bindi, esperta
ricercatrice per quanto riguarda le tematiche legate alle produzioni
agricole, ai giovani, alle scuole. La formula di Mostra-Convegno
prevede la presenza di spazi espositivi suddivisi in: Area da Colti-
vare; Area da Progettare; Area del Trasformare. Si svolgerà in con-
temporanea all’evento “Fa la Cosa Giusta - Umbria, Fiera del con-
sumo critico e degli stili di vita sostenibili”, giunta alla terza edi-
zione con circa 150 espositori ed oltre 10 mila visitatori.























di GIORGIO CROCE

ARTE numero 7 - OTTOBRE 2015

EVENTI NEL
COMPRENSORIO

VERTIGINE
UMBRA
Palazzo
Baldeschi,
Perugia
sino al 25 ottobre

SENSATIONAL
UMBRIA- STEVE
MCCURRY
Pinacoteca Civica di
Spello, sino al 31
ottobre

KOSSUTH
1981-2009
Rimesse del Palazzo
Vescovile, Città della
Pieve, sino al 31
ottobre

TERRAE
La ceramica
nell'informale e
nella ricerca
contemporanea
Pinacoteca Civica, Città di
Castello, sino al 1° novembre

LO SPAZIO
ASSENTE
Chiesa Museo
S. Antonio
Abate, Cascia
sino al 1°  novembre

DALLA
TERRA AL
CIELO.
ALTRI
LUOGHI
DOVE ESSERE FELICI
Personale di Stefano Frascarelli
Assisi: Foro Romano, Cripta
di San Rufino, Chiesa di
Santo Stefano, Oratorio San
Francesco, sino al 2
novembre

LA PERCEZIONE
DEL FUTURO.
LA COLLEZIONE
PANZA DI
BIUMO A
PERUGIA
Galleria Nazionale dell'Um-
bria e Palazzo della Penna,
Perugia
sino all'8 novembre

L’AGE D’OR
Museo di San
Francesco, Trevi,
sino al 10 gennaio
2016

Percorsi artistici attraversano
Assisi e Bastia

Pittura, scultura, installazione e fotografia, ovvero i diversi
linguaggi creativi di una calda  estate

Chiese, vicoli, un museo, una galleria, un chiostro: luoghi ideali per mostre

L
a stagione estiva ha
visto mostre interes-
santi, di dimensioni
più o meno importan-
ti, ospitate sul nostro

territorio; credo che un tour, gra-
zie a qualche annotazione qua e
là, sia un utile esercizio, in que-
sto autunno incombente, a ricor-
do della bella stagione anche da
un punto di vista artistico.
Interiore quotidiano è il titolo
della mostra di un giovane ar-
tista, Domenico Balsamo, pre-
sente nel settembre scorso, alla
Minigallery di Assisi. “La ne-
cessità di sublimare gli acca-
dimenti della quotidianità, for-
temente intrecciata al deside-
rio di materializzare la forza
del proprio sentire” come scri-
ve nella presentazione Loreda-
na Rea, è ciò che guida questo
artista nella sua ricerca. Memo-
re, parzialmente,  della lezio-
ne di Burri, crea poetici lavori
equilibrando il colore  all'uti-
lizzo di nuovi materiali. Sor-
prendenti due colorate “fonta-
ne/scultura” appese in parete.

Sempre ad Assisi, in occasione
del Festival della Felicità Terra
e cielo, altri luoghi dove essere
felici è il riuscito matrimonio ar-
tistico tra l'arte contemporanea
di Stefano Frascarelli e i reperti
storici del Foro Romano (le ope-
re dai cromatismi forti e contra-
stanti dell'artista  abbinate alle
statue romane scrivono nuove
poesie). Il dipinto, che richiama
una pala d'altare ubicato nella
Cripta della Cattedrale di San
Rufino, gioca sul binomio vita-
morte, lo stesso binomio si evin-
ce, nella Chiesa di Santo Stefa-
no, nel dittico, che punta sulle
trasparenze ed allestisce una spe-
cie di crocefisso, che Frascarelli
ha poggiato  sulla finestrella in
prossimità del Fonte Battesima-
le. Purtroppo nell'Oratorio di

San Francesco Piccolino, non si
è potuta vedere l'opera di questo
artista perché rubata poco prima
dell'inaugurazione (un piccolo
dipinto appoggiato alla grata di
ferro del portone d'ingresso).

La sezione dell'arte figurativa
dell'Acoustic Rocca Festival,
svoltosi durante il periodo esti-
vo a Bastia,  all'interno del  Chio-
stro delle Benedettine e in pros-
simità  della Rocca Baglionesca,
quest'anno (fortunatamente!) si
è presentata con artisti ed impa-
ginazioni delle mostre di buon
livello. La pecca semmai è stata
- durante la presentazione delle
serate - il non aver valorizzato
più di tanto la figura degli artisti
(questo con l'eccezione dell'ul-
timo appuntamento; forse qual-
cuno aveva fatto notare l'imba-
razzante lacuna). Artisti che, ol-
tretutto, si sono prestati nell'im-
pegno di montare e smontare
una mostra della durata effime-
ra di poche ore. Al riguardo  pun-
terei su dei momenti d'arte, sem-
pre abbinandoli ad eventi musi-
cali, pensati diversamente; co-
munque evito di suggerire idee
che, nella realtà dei fatti, so in-

teressare poco chi di dovere. Co-
munque a queste serate l'arte era
ben rappresentata dalle sculture
di Armando Moriconi e Federi-
co Della Bina e dalle pitture di
Fuderno, Stefano Frascarelli e
Francesca Capitini.

In occasione della Sagra della
Porchetta di Costano, il concor-
so fotografico intitolato “Tradi-
zioni”, ha sortito una mostra di
una trentina di scatti tutti di pre-
gevole livello. Le foto, a colori
e in bianco e nero, esposte nel
vicolo del vecchio castello, vi-
colo chiamato dai costanesi  il
buco, rappresentavano appunto
le tradizioni declinate in tanti
modi diversi: lavoro nei campi,
primi piani di mani indaffarate,
sagre, matrimoni, infiorate e ar-
tigiani all'opera. Tre foto, a mio
avviso,  spiccavano   sulle altre:
la prima, di Barbara Bardani,
dove lo scatto ha catturato due
mani che impastano e sembra di
vederne il movimento; la foto di
Riccardo Leandri dove, messa in
primo piano, una falce, con la
punta “impigliata” nelle nubi,
inquadra, da un campo sottostan-
te, la basilica di San Francesco;

infine la foto di Melissa Massa-
ra che coglie un barbiere, inten-
to nel suo lavoro, in un atteggia-
mento che assomiglia ad uno
scultore impegnato a creare
un'opera. La classifica dei vin-
citori è risultata la seguente: 1°
Giorgio Galli, 2° Barbara Bar-
dani (giuria tecnica), 3° Sara Sal-
vati (giuria popolare).

Durante il periodo del Palio de
San Michele a Bastia si è tenuta
una mostra dal titolo 5 nel vico-
lo presso il numero civico 12a ,
di Via Clitunno. nel centro sto-
rico della città. La mostra, di di-
mensioni contenute, ma di un
piglio originale, sia grazie ai la-
vori esposti che al  luogo inusi-
tato per l'arte ( una parete del lo-
cale completamente occupata da
una scaffalatura utilizzata an-
ch'essa come supporto  per  le
opere) ha avuto orari di apertura
esclusivamente serotini  dalle 21
alle 24. I cinque artisti che han-
no stazionato “nel vicolo” sono
Elisa Leclè, Lucia Marchi, Fa-
brizio Bertolini, Giorgio Croce
e Gianluigi Panzolini.

Chi ha avuto occasione di pas-
sare, il settembre scorso, per i vi-
coli della parte alta di Assisi (Via
del Comune Vecchio e Via Mon-
tecavallo), ha potuto osservare
l'installazione di Claudio Carli,
formata da un centinaio di ritratti
su lenzuola, stesi come panni.
Leggeri sul filo è il titolo di que-
sta singolare opera che ha prati-
camente messo in mostra i volti
sorridenti di tutti i residenti di
quella parte affascinante di cen-
tro storico. L'installazione, di
quest'artista assisano, molto ap-
prezzato dai suoi concittadini, ha
interessato anche l'interno del
BaccanaleCafè dov'erano espo-
sti ritratti di dimensioni più con-
tenute. Un interessante esempio
di Anthropology Art.

Opera di Claudio Carli - Foto P. Antonelli
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EVENTI NEL
COMPRENSORIO

VERTIGINE
UMBRA
Palazzo
Baldeschi,
Perugia
sino al 25 ottobre

SENSATIONAL
UMBRIA- STEVE
MCCURRY
Pinacoteca Civica di
Spello, sino al 31
ottobre

KOSSUTH
1981-2009
Rimesse del Palazzo
Vescovile, Città della
Pieve, sino al 31
ottobre

TERRAE
La ceramica
nell'informale e
nella ricerca
contemporanea
Pinacoteca Civica, Città di
Castello, sino al 1° novembre

LO SPAZIO
ASSENTE
Chiesa Museo
S. Antonio
Abate, Cascia
sino al 1°  novembre

DALLA
TERRA AL
CIELO.
ALTRI
LUOGHI
DOVE ESSERE FELICI
Personale di Stefano Frascarelli
Assisi: Foro Romano, Cripta
di San Rufino, Chiesa di
Santo Stefano, Oratorio San
Francesco, sino al 2
novembre

LA PERCEZIONE
DEL FUTURO.
LA COLLEZIONE
PANZA DI
BIUMO A
PERUGIA
Galleria Nazionale dell'Um-
bria e Palazzo della Penna,
Perugia
sino all'8 novembre

L’AGE D’OR
Museo di San
Francesco, Trevi,
sino al 10 gennaio
2016

Percorsi artistici attraversano
Assisi e Bastia

Pittura, scultura, installazione e fotografia, ovvero i diversi
linguaggi creativi di una calda  estate

Chiese, vicoli, un museo, una galleria, un chiostro: luoghi ideali per mostre

L
a stagione estiva ha
visto mostre interes-
santi, di dimensioni
più o meno importan-
ti, ospitate sul nostro

territorio; credo che un tour, gra-
zie a qualche annotazione qua e
là, sia un utile esercizio, in que-
sto autunno incombente, a ricor-
do della bella stagione anche da
un punto di vista artistico.
Interiore quotidiano è il titolo
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tista, Domenico Balsamo, pre-
sente nel settembre scorso, alla
Minigallery di Assisi. “La ne-
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rio di materializzare la forza
del proprio sentire” come scri-
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na Rea, è ciò che guida questo
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re, parzialmente,  della lezio-
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San Francesco Piccolino, non si
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livello. La pecca semmai è stata
- durante la presentazione delle
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timo appuntamento; forse qual-
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teressare poco chi di dovere. Co-
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punta “impigliata” nelle nubi,
inquadra, da un campo sottostan-
te, la basilica di San Francesco;

infine la foto di Melissa Massa-
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sare, il settembre scorso, per i vi-
coli della parte alta di Assisi (Via
del Comune Vecchio e Via Mon-
tecavallo), ha potuto osservare
l'installazione di Claudio Carli,
formata da un centinaio di ritratti
su lenzuola, stesi come panni.
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di FRANCO PROIETTI

ASSISI E BASTIA POLITICA - CRONACA - CULTURA - SPORT

• I Consiglieri di Minoranza
Costa, Cannelli, Dattini e Sen-
si con una mozione propongo-
no l’introduzione di un contri-
buto a carico dei visitatori di
Assisi (500 lire e 1.000 lire) per
il mantenimento e la valorizza-
zione delle opere artistiche e
pubbliche presenti nel territo-
rio. Nella mozione si parla an-
che del rilascio di un attestato
per i turisti che soddisferanno
tale proposta. La mozione ver-
rà ridiscussa in quanto su do-
dici consiglieri presenti in quel
momento in aula, sei sono stati
i favorevoli e sei i contrari.
• Ha luogo il “Corteo dei Fiori”
una tradizione angelana a ricor-
do della visita di “Frate Jacopa
de’ Sette Soli al poverello mo-
rente (nobile romana). Un ce-
sto di fiori viene deposto sul
luogo dove S. Francesco incon-
trò “sorella morte corporale”.
• Viene posta una lapide com-
memorativa in Via Santarelli a
S. M. degli Angeli alla memo-
ria di Amedeo Silvestri, guar-
dia forestale, tragicamente
scomparso in un conflitto a fuo-
co con un rapinatore presso
l’Istituto di Credito del Monte
dei Paschi di Siena. Il fatto era
avvenuto l’11 ottobre del ’94.
• Il Presidente della Repubblica
Oscar Luigi Scalfaro conferisce
l’onorificenza di “ufficiale” a due
francescani di S. M. degli Ange-
li frà Francesco Quero  e frà Fe-
lice Vincenzi per meriti speciali
di guerra, in relazione al loro eroi-
co comportamento durante l’ul-
timo conflitto mondiale mentre
svolgevano la loro delicata mis-

VENT’ANNI FA - Fatti ed avvenimenti degni di essere ricordati

ACCADEVA AD OTTOBRE DEL 1995

ASSISI sione nell’Isola di Rodi.
• L’Angelana partecipa al Cam-
pionato di 1^ Categoria. Presi-
dente viene nominato Lucio
Tarpanelli al posto di Bruno
Toppetti, il direttore sportivo è
Giovanni Aristei (padre del cal-
cio angelano dell’ultimo decen-
nio) mentre l’allenatore è
Giampiero Paladini.
• Si dimette l’Assessore al Traf-
fico Roberto Leggio. Al suo
posto subentra il colonnello
Franco Caldari .
• Si svolge a S. M.degli  Angeli
la tradizionale “Fiera dei Santi”.

BASTIA
• Per iniziativa di alcuni Dipen-
denti Comunali viene costituita
con l’assistenza gratuita del no-
taio dr. Mario Briganti, l’Asso-
ciazione “La Proposta”, un’ini-
ziativa a scopo benefico. Viene
deciso di costituire anche un
fondo di solidarietà con una trat-
tenuta di £. 3.000 mensili.
• Il Presidente dell’Ente Palio S.
Michele, Moreno Marchi, repli-
ca alle critiche dopo la vittoria
del Rione S. Angelo afferman-

do che “nessuno ha pilotato il
Palio e che il giurato sotto accu-
sa chiarirà tutto in una prossima
comunicazione”. Era accaduto,
infatti, che uno dei giurati, ha
corretto il punteggio espresso
nei confronti del Rione S. Roc-
co, una “correzione, secondo il
giurato, fatta in completa auto-
nomia e in buona fede”.
• Con una presa di posizione
ufficiale, il capitano del Rione
S. Rocco Gianluca Falcinelli si
fa portavoce dei malumori del
Rione chiedendo le dimissioni
del Presidente dell’Ente Palio.
• Il Maresciallo Pietro Canzo-
netta prende il comando della
Caserma dei Carabinieri di Ba-
stia. Canzonetta, nato a Braccia-
no, ha trascorso 23 anni di ser-
vizio in Umbria.
• La demolizione di capannoni e
vecchie case restituisce alla bel-
la vista dei cittadini l’angolo del-
la Rocca Baglionesca dominato
dalla torre di nord-est. Furono
proprio i Baglioni, Signori di Ba-
stia dal 1431 al 1572, a ripristi-
nare in maniera valida le fortifi-
cazioni ed a restaurare la Rocca
che elessero a loro dimora.
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di SARA STANGONI

Intervista a Marco Montecucco, 

10 ANNI DI 
Nuovo impasto della pizza, anche al metro, Burger, 

Ricco menu di birre selezionate tra le migliori marche. Questo 
con orgoglio, il 6 ottobre 2015. La sua forza? Essere 

Se pensate di chia-
marlo pub, vi sba-
gliate. No, nem-
meno pizzeria o
birreria. Questo è

il Villaggio del Gusto, la for-
mula che la Gargotta si è
data nel 2012 rinnovando i
suoi locali, “Pizzeria Ta-
vern” ormai le andava “stret-
to”.
A dirigere questo iperattivo
locale di Bastia Umbra sono
tre soci, si chiamano tutti
Marco, ma ognuno ha un
ruolo ben definito nell’orga-
nizzazione e gestione del-
l’attività. Una prerogativa
che di certo è la forza della
Gargotta, felice più che mai
di aver festeggiato, il 6 otto-
bre 2015, i suoi primi 10
anni. Come si dice, "L'appe-
tito vien mangiando e la sete
se ne va bevendo!".

Un primo traguardo rag-

giunto! Come avete festeg-
giato i vostri 10 anni? –
Con una bella festa lo scor-
so 6 ottobre, insieme ai no-
stri clienti e gli amici di sem-
pre! Eravamo in tanti, in un
video abbiamo anche riper-
corso i 10 anni di attività. È
stato emozionante!
Non poteva mancare la
torta! – E lo spumante. Que-
st’anno il maestro Raffaele
Tarpani, che ci segue da
quando abbiamo aperto, ci
ha “firmato” interamente la
bottiglia, con uno speciale
disegno eseguito in diretta
proprio quella sera. Uno
splendido regalo.
Come è nata l’idea della
Gargotta? – Venivamo dal
mondo della ristorazione e
del commercio. Abbiamo
deciso di metterci insieme
per unire competenze e de-
siderio di creare qualcosa di
nostro.

Perché il nome “Gargot-
ta”? – Lo abbiamo preso dal
dizionario dell’Accademia
della Crusca. Il significato ci
calzava a pennello: “Picco-
la osteria dove si dà da man-
giare e bere alla buona”.
Quanti lavorano qui? –
Noi tre soci, Marco Monte-
cucco, Marco Negozianti e
Marco Casadei, insieme ad
uno staff giovane di 17 di-
pendenti. Il locale è grande
e necessita di molto perso-
nale, sia in cucina che in sala.
Abbiamo circa 250 coperti
e la cucina è aperta fino a
tarda notte.
La Gargotta ha uno stile
inconfondibile. Qual è sta-
to il percorso del vostro lo-
cale? – Abbiamo inaugura-
to esattamente il 4 ottobre
2005. Oggi ci vediamo com-
pletamente diversi, ma non
“snaturati”. Semplicemente
siamo maturati, perché con
l’esperienza sul campo ab-
biamo migliorato i servizi.
Da qualche anno avete il
nuovo slogan “Villaggio
del gusto”. Perché? – È
nato nel 2012, ispirato alla
nostra caratteristica, quella
di organizzare eventi nel lo-
cale. Nella ristrutturazione di
quell’anno abbiamo ideato il
nuovo logo e creato tre am-
bienti principali, legati ai
prodotti del nostro menu: la
Bottega Italia anni ‘50 per
l’italian food (pizza e anti-
pasti), l’Abbazia per le spe-
cialità nord-europee (birra e
stinco) e la Sala America
dedicata all’hamburger, ri-
gorosamente di carni artigia-
nali.
Qual è il vostro menu tipo?
– La Gargotta è il locale
dove “si mangia alla buona”,
ma “alla buona” vuol dire
senza formalismi, con cibi
davvero buoni. Il nostro
menù soddisfa tutte le esi-
genze, compresi piatti per
celiaci.

numero 7 - Ottobre 2015

Foto di FRANCO PASTORELLI



di SARA STANGONI

Intervista a Marco Montecucco, 

10 ANNI DI 
Nuovo impasto della pizza, anche al metro, Burger, 

Ricco menu di birre selezionate tra le migliori marche. Questo 
con orgoglio, il 6 ottobre 2015. La sua forza? Essere 

Se pensate di chia-
marlo pub, vi sba-
gliate. No, nem-
meno pizzeria o
birreria. Questo è

il Villaggio del Gusto, la for-
mula che la Gargotta si è
data nel 2012 rinnovando i
suoi locali, “Pizzeria Ta-
vern” ormai le andava “stret-
to”.
A dirigere questo iperattivo
locale di Bastia Umbra sono
tre soci, si chiamano tutti
Marco, ma ognuno ha un
ruolo ben definito nell’orga-
nizzazione e gestione del-
l’attività. Una prerogativa
che di certo è la forza della
Gargotta, felice più che mai
di aver festeggiato, il 6 otto-
bre 2015, i suoi primi 10
anni. Come si dice, "L'appe-
tito vien mangiando e la sete
se ne va bevendo!".

Un primo traguardo rag-

giunto! Come avete festeg-
giato i vostri 10 anni? –
Con una bella festa lo scor-
so 6 ottobre, insieme ai no-
stri clienti e gli amici di sem-
pre! Eravamo in tanti, in un
video abbiamo anche riper-
corso i 10 anni di attività. È
stato emozionante!
Non poteva mancare la
torta! – E lo spumante. Que-
st’anno il maestro Raffaele
Tarpani, che ci segue da
quando abbiamo aperto, ci
ha “firmato” interamente la
bottiglia, con uno speciale
disegno eseguito in diretta
proprio quella sera. Uno
splendido regalo.
Come è nata l’idea della
Gargotta? – Venivamo dal
mondo della ristorazione e
del commercio. Abbiamo
deciso di metterci insieme
per unire competenze e de-
siderio di creare qualcosa di
nostro.

Perché il nome “Gargot-
ta”? – Lo abbiamo preso dal
dizionario dell’Accademia
della Crusca. Il significato ci
calzava a pennello: “Picco-
la osteria dove si dà da man-
giare e bere alla buona”.
Quanti lavorano qui? –
Noi tre soci, Marco Monte-
cucco, Marco Negozianti e
Marco Casadei, insieme ad
uno staff giovane di 17 di-
pendenti. Il locale è grande
e necessita di molto perso-
nale, sia in cucina che in sala.
Abbiamo circa 250 coperti
e la cucina è aperta fino a
tarda notte.
La Gargotta ha uno stile
inconfondibile. Qual è sta-
to il percorso del vostro lo-
cale? – Abbiamo inaugura-
to esattamente il 4 ottobre
2005. Oggi ci vediamo com-
pletamente diversi, ma non
“snaturati”. Semplicemente
siamo maturati, perché con
l’esperienza sul campo ab-
biamo migliorato i servizi.
Da qualche anno avete il
nuovo slogan “Villaggio
del gusto”. Perché? – È
nato nel 2012, ispirato alla
nostra caratteristica, quella
di organizzare eventi nel lo-
cale. Nella ristrutturazione di
quell’anno abbiamo ideato il
nuovo logo e creato tre am-
bienti principali, legati ai
prodotti del nostro menu: la
Bottega Italia anni ‘50 per
l’italian food (pizza e anti-
pasti), l’Abbazia per le spe-
cialità nord-europee (birra e
stinco) e la Sala America
dedicata all’hamburger, ri-
gorosamente di carni artigia-
nali.
Qual è il vostro menu tipo?
– La Gargotta è il locale
dove “si mangia alla buona”,
ma “alla buona” vuol dire
senza formalismi, con cibi
davvero buoni. Il nostro
menù soddisfa tutte le esi-
genze, compresi piatti per
celiaci.
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Marco Negozianti, Marco Casadei

GARGOTTA
Gourmet e American Style e tanti altri piatti tutti da provare.
è il segreto dei primi 10 anni della Gargotta che ha festeggiato
adatto a tutte le età e ideale per trascorrere serate in allegria
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Novità in menu per i 10
anni? – Nel menu pizza, ri-
gorosamente a base di fari-
na di soia, ora potete trova-
re anche la pizza al metro.
Qual è la vostra clientela?
– Il bello del nostro locale è
che puoi vedere il ragazzo
giovane accanto ad un grup-
po di adulti o famiglie con
bambini. Tutti riescono a
trovare quello che cercano.
La vostra particolarità è
creare eventi. – La Gargot-
ta ha organizzato fin
dal-

l’inizio eventi e serate a tema
per ogni età, il tutto condito
ovviamente con ottimi piat-
ti e birra a volontà. Negli
anni alcuni eventi sono cam-
biati, altri li abbiamo affina-
ti. Oggi manteniamo fisse le
tre feste che ci rappresenta-
no in maniera particolare: il
Burger Jamboree (marzo/
aprile) dedicata a burger, bir-

Marco Negozianti - Marco Casadei - Marco Montecucco

re e la magica atmosfera
anni '50, la Sagra del Wür-
stel (giugno) con il maxi
würstel di 43 cm e l’Okto-
berfest (ottobre) dedicato na-
turalmente alla birra. Orga-
nizziamo tutti gli eventi nei
minimi dettagli, a partire dai
costumi dello staff - quelli
per l’Oktober Fest li com-
priamo direttamente a Mo-
naco - ai menu personaliz-
zati e all’immancabile mu-

sica dal vivo ogni sera.
Avete qualche aneddoto da
ricordare? – Tantissimi.
Certamente abbiamo anco-
ra in mente il primo giorno
in assoluto della Sagra del
Würstel. Vuoi il nome “sa-
gra”, vuoi l’ampia campa-
gna promozionale con slo-
gan ad effetto, sta di fatto che
abbiamo catturato l’attenzio-
ne e il primo giorno finim-
mo le scorte di tutta la setti-
mana! Siamo dovuti andare
personalmente a riacquistar-
li, anche dai fornitori fuori
regione, per non rischiare di
restare senza le specialità
che tutti si aspettavano.
La Gargotta ha ospitato
anche eventi legati all’ar-
te – Abbiamo una buona col-
laborazione con il maestro
Tarpani ed il suo gruppo di
artisti. Insieme sono nate
mostre durante l’estate,
come “Gargotta in Arte”.
Una volta abbiamo anche
ospitato un’esposizione di
sculture di sale.
D’estate allestite anche
uno spazio esterno – Apria-
mo il nostro giardino, con ta-
volini e area bimbi, per re-
galare piacevoli serate al-
l’aperto.
Prossimi impegni? – Con
Bento, il nostro partner in
comunicazione, siamo in
fase di progettazione. Aspet-
tatevi delle novità a novem-
bre!
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C
APODISTRIA - La sala eventi “San France-

   sco d’Assisi” di Capodistria (Slovenia), gre-
   mita di pubblico, ha fatto da cornice alla ceri-
   monia finale della XVIII edizione del Premio
  Letterario Fenice-Europa, ideato da Adriano

Cioci e Rizia Guarnieri.
La vittoria di Marco Balzano, autore del romanzo L’ul-
timo arrivato (Sellerio), che ha totalizzato 226 preferen-
ze, davanti a Roberto Tiraboschi con La pietra per gli
occhi (Edizioni e/o), 192 voti, e Giovanni Ricciardi con
Il dono delle lacrime (Fazi), 59 voti, è stato uno dei mo-
menti esaltanti della manifestazione.
Ad aprire la serata sono stati i saluti delle varie autorità:
Iva Palmeri, Console Generale d’Italia a Capodistria,
Peter Bolcic, vice sindaco del Comune di Capodistria,
Mario Steffè, presidente della Comunità degli Italiani
“Santorio Santorio”, Linda Rotter, vice presidente della
Comunità Autogestita Costiera della Nazionalità Italia-
na, Marco Gregoric dell’Unione Italiana di Fiume. Era
presente anche Fulvio Richter, presidente della Comuni-
tà Autogestita della Nazionalità Italiana di Capodistria.
Il premio al super-vincitore è stato consegnato dallo stesso
Mario Steffè, che ha sottolineato come la manifestazio-
ne letteraria abbia colto diversi obiettivi, tra cui lo sforzo
di valorizzare la lingua italiana, il consolidamento dei
rapporti con i nostri connazionali che vivono all’estero e
la sensibilizzazione delle giovani generazioni alla lettu-
ra. Le schede dei tre libri sono state rese note da Claudio
Toscani, componente della giuria tecnica, che in una
magistrale lettura/interpretazione ha saggiamente colto

IL PREMIO FENICE-EUROPA “VOLA” 
Marco Balzano vince il “Romanzo Italiano per il Mondo” (226 voti), davanti ai libri di Roberto Tiraboschi (192 voti) e  Giovanni 
A Giacomo Scotti il premio speciale alla carriera. Un centinaio di supporter giunti dall’Umbria. Realizzato il sogno dei  volontari 
confini regionali e nazionali il messaggio di valorizzazione della nostra lingua e del nostro romanzo. Accoglienza straordinaria da 

La Serata Finale dell’evento letterario a 

lo stile e i contenuti dei romanzi. La comunicazio-
ne dei votanti suddivisa nelle tre fasi canoniche,
espressa da Danilo Gorbi, ha creato attesa e curio-
sità negli scrittori e nel pubblico, quest’ultimo im-
pegnato in un serrato dibattito con i protagonisti,
concluso con l’emozionante verdetto finale, scatu-
rito dalle schede di ben 477 lettori su 480.
Al dibattito sono intervenuti Luciano Sonno,  in
rappresentanza dell’Arulef di Losanna, Marie Paule
Triay, referente dell’Associazione Europe Echan-
ges di Bois Guillaume (Rouen), Luca Biancardi e
Daniele Ruiti, delle giurie italiane. L’altro momen-
to di rilievo è stato rappresentato dalla sezione “Ma-
lizia” (dedicata a Claudia, la giovane di Bastia Um-
bra prematuramente scomparsa), vinta da France-
sca Del Rosso, con il romanzo Wondy (Rizzoli).
Prima della consegna del premio,
da parte di Rizia Guarnieri (co-
ordinatrice della sezione stessa),
Lia Viola Catalano, componente
della giuria tecnica, si è intratte-
nuta con la scrittrice milanese in
un commovente colloquio cen-
trato sulle difficoltà che scaturi-
scono quando si vive il tumore
sulla propria pelle e sulle speran-
ze che permettono di sorridere e
di diventare “super-eroi”.
Nel corso della manifestazione è stato consegnato, da
parte di Carlo Rosignoli, presidente dell’Associazione

organizzatrice, il Premio Speciale alla
Carriera a Giacomo Scotti, partico-
larmente distintosi nel campo della
letteratura. Come ha testimoniato
successivamente la giornalista Jana
Belcijan, sulla pagina culturale de
“La Voce del Popolo”, organo degli
italiani di Slovenia e Croazia, si è trat-
tato di “un omaggio alla sua prolifi-
ca produzione di romanziere, saggi-
sta, storiografo, giornalista e tradut-
tore, evidenziata nelle 170 opere ad
oggi pubblicate”.
Ampia importanza è stata ricono-
sciuta alle giurie popolari, soprattutto
quelle all’estero (perlopiù coordina-
te dall’Arulef), suddivise in tre con-
tinenti (Europa, America e Antarti-
de), in rappresentanza di Belgio,
Croazia, Francia, Germania, Grecia,
Lussemburgo, Slovenia, Spagna,
Svizzera e Venezuela. Il gruppo più
lontano (geograficamente) è quello
della base Concordia, in Antartide,
costituita da scienziati italiani e fran-
cesi del Programma Nazionale Ri-
cerche in Antartide. E proprio con
quest’ultima giuria popolare è stato
effettuato un collegamento in diret-
ta skype.
Hanno suscitato una forte emozione
le parole di Mario Salza, responsabi-
le delle comunicazioni della base, in

Foto di LAVIANO FALASCHI

Il supervincitore
Marco Balzano

La vincitrice della Sezione
Malizia, Francesca Del

Rosso e Rizia Guarnieri

relazione alle attività condotte dagli scienziati e all’espe-
rienza come lettori del Premio Fenice-Europa.
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IN SLOVENIA
 Ricciardi (59 voti). A Francesca Del Rosso il Premio “Claudia Malizia”.
 dell’Ass. Culturale “Bastia Umbra: città d’Europa”: portare fuori dai
 parte della Comunità degli Italiani “Santorio Santorio”

Capodistria L’edizione
2016

a Losanna
La domanda che si pongono
alla fine di ogni edizione gli
organizzatori della manifesta-
zione itinerante è: dove andre-
mo il prossimo anno? A ri-
spondere al quesito, si è fatta
avanti, al termine della cerimo-
nia di Capodistria, una delega-
zione dell’Arulef (Associazio-
ne Regionale Umbra Lavora-
tori Emigrati e Famiglie), gui-
data da Luciano Sonno e Ro-
berto Calzola. “L’evento 2016
– ha dichiarato Sonno - si ter-
rà in Svizzera, nella città di Lo-
sanna, il prossimo 3 settembre.
La nostra Comunità, che è
molto numerosa, si impegne-
rà con passione e puntualità,
con lo scopo di tenere alto il
nome del Fenice – Europa”. Il
gruppo di lettori popolari di
Losanna, guidati da Sonia
Sonno, segue le vicende del
Premio sin dai primi anni del-
la sua nascita. Si varcheranno
nuovamente i confini regionali
e nazionali.

Un numerosissimo gruppo di supporter,
composto da lettori e simpatizzanti dell’in-
tera regione, è giunto a Capodistria per
seguire la cerimonia finale. L’escursione,
organizzata dall’agenzia One Way Travel
di Bastia Umbra, ha visto una tre giorni di
estremo interesse con visite guidate al cen-
tro storico della cittadina slovena. È stato
proposto un percorso tra le maggiori at-
trattive artistiche e storico-monumentali.
A corollario di ciò è stata effettuata una
gita nell’entroterra capodistriano, alla sco-
perta del paesaggio rurale (ciglione carsi-
co con borghi tipici, castello di San Servo-
lo e Pieve fortificata di Cristoglie con i fa-
mosi affreschi medievali della danza ma-
cabra). Durante il viaggio di ritorno è stata
inserita una tappa per la visita alla città di
Trieste. Al gruppo di bastioli e assisani, si
sono aggregati in terra slovena altri gruppi
provenienti da Torgiano, da altri comuni
dell’Umbria, da Rouen (Francia) e da Lo-
sanna (Svizzera).

UN NUMEROSO
GRUPPO DI BASTIOLI E
ASSISANI AL SEGUITO

Carlo Rosignoli premia Giacomo Scotti

Premio Fenice - Il palco

Questa XVIII edizione, svoltasi a Capodistria
- prima uscita all’estero per i volontari del-

l’Associazione Culturale “Bastia Umbra: cit-
tà d’Europa” - si è rivelata ricca di spunti po-
sitivi, soprattutto sul fronte della partecipa-
zione: in sala, infatti, era pre-
sente un foltissimo gruppo di
lettori popolari provenienti
dall’Umbria (almeno un cen-
tinaio), oltre a rappresentanti
della Francia, della Svizzera,
della Croazia e della Slovenia.
L’edizione 2015 è stata soste-
nuta dalla Comunità degli Ita-
liani “Santorio Santorio” di
Capodistria, da numerose isti-
tuzioni e associazioni istriane,
con il patrocinio del Ministe-
ro degli Affari Esteri e della
Cooperazione Internazionale
e della Regione Umbria (per
la parte italiana).

Uno dei Gruppi al seguito del Premio



L orenzo, qual è stato il
      percorso che ti ha por-
      tato a lavorare in Bel-
      gio? - All’Università di
      Bologna, dove ho fre-

quentato la Facoltà di Chimica Indu-
striale, ho conosciuto vari ragazzi che
arrivavano da altri paesi europei con il
progetto Erasmus. E’ stata proprio la
difficoltà a comunicare con loro che
mi ha fatto prendere atto del mio defi-
cit linguistico, che mi portavo dietro
dalla scuola dell’obbligo e spinto a pre-
sentare varie  domande di studio pres-
so università straniere. Quando è arri-
vata la risposta positiva, non ho esita-
to ad accettarla per trascorrere 6 mesi
in Belgio, nella regione francofona. Il
programma offriva un corso di studio
di lingua francese di 4 settimane e
l’esperienza lavorativa in un’azienda
coerente con il corso di studi intrapre-
so durante l’università. Ho iniziato
questa esperienza nell’Agosto 2014 e
l’ho terminata a Febbraio del 2015.
E finito il programma di studio? -
La ditta, presso la quale avevo svolto
lo stage, mi ha proposto di restare a
lavorare ed io ho accettato con molto
piacere.
Dal momento che l’assunzione non
è automatica, questo è stato un bel
segno di stima? - Sì, è stato un segna-
le di apprezzamento e di fiducia sia dal
punto di vista lavorativo che persona-
le, ma come per tutti gli ambiti, posso
ritenermi fortunato per essermi trova-
to al posto giusto nel momento giusto.

di GIUSEPPINA FIORUCCI

Come si chiama l’azienda per la qua-
le lavori e cosa fai esattamente? -
Faccio parte del gruppo di Ricerca e
Sviluppo dell’azienda CoRI (Coatin-
gs Research Insitute) che si occupa di
ricerca nel settore dei rivestimenti, nel-
lo specifico nel settore delle vernici.
Oltre che della ricerca, si occupa della
realizzazione di test di laboratorio per
fare le certificazioni di qualità su ver-
nici destinate ad
ogni tipo di appli-
cazione e il mio
ruolo è quello di
assistente di ricer-
ca e tecnico di la-
boratorio.
Tornando un po’
più a monte, qua-
li sono state le cir-
costanze che ti
hanno fatto na-
scere la passione
per la chimica? -
Durante il 4° anno
di  liceo scientifi-
co, il mio istituto
partecipò, insieme
ad altre scuole del
Comune di Assisi,
ad un progetto in
collaborazione
con la Facoltà di
Chimica dell’Uni-
versità di Perugia.
L’obiettivo era in-
curiosire e avvicinare i ragazzi a que-
sta materia. In 5° superiore poi, con la
insegnante di Latino, prof. Ceccarelli,
studiammo il DE RERUM NATURA
di Lucrezio soffermandoci ad analiz-
zare il tema del progresso. Ne fui  at-
tratto al punto da svolgere, nel corso
dell’anno,  anche un saggio breve sul-
l’argomento che, guarda caso, costituì
una delle tracce del tema di maturità.
La scuola non ti sarà stata utile per
le lingue, ma per orientarti nella vita

Dallo stage all’assunzione,
il passo è stato breve

sì! Un’altra curiosità: dove vivi e
come è la tua giornata tipo? - Lavo-
ro e vivo a Ottignies che dista circa 40
km da Bruxelles. Lavoro dalle 8 alle
16,30. Utilizzando i mezzi pubblici,
impiego circa un’ora per il tragitto,
mentre con la macchina impiego solo
pochi minuti per recarmi al lavoro. Il
tempo libero che mi rimane lo utilizzo
per leggere, guardare film e fare qual-

che corsetta. Dal punto sportivo e atle-
tico, ho appeso le scarpe al chiodo già
dal tempo del mio trasferimento al-
l’Università di Bologna. Adesso corro
solo per piacere personale e svago an-
che se ogni tanto ho un po’ di nostal-
gia della pista di atletica e dei 100 e
200 metri che erano le mie specialità e
nelle quali ho avuto delle belle soddi-
sfazioni segnando i tempi di 11”05 nei
100m e 22”75 nei 200m.  In  occasio-
ne della festa del Palio di San Michele

Intervista a Lorenzo Boriosi

Lorenzo Boriosi, 27 anni, è un giovane  bastiolo,  laureato in Chimica Industriale all’Università di Bologna,
che vive e lavora in Belgio presso il Coatings Research Institute, un ente preposto alla certificazione delle vernici
destinate all’edilizia, ai supporti metallici,  al settore automobilistico e a quello degli elettrodomestici. La sua è

la storia del talento e della volontà che, coniugati con l’impegno e l’umiltà, danno sempre buoni frutti
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poi, mi dilettavo in distanze come i 400
metri per poter provare a correre la Liz-
za, la passione di ogni Bastiolo.
Hai seguito la lizza con la diretta
streaming di TERRENOSTRE? -
Grazie al servizio di TERRENOSTRE,
ho potuto seguire la lizza, come lo scor-
so anno. È un appuntamento che,  pur
non trovandoti a Bastia, non puoi per-
dere. L’emozione è tanta  anche se ti

trovi  davanti ad
uno schermo. Ogni
anno, infatti, si riac-
cendono le vecchie
emozioni di quando
ho avuto la fortuna
di correrla anche io.
Quest’anno, pur-
troppo, i miei ami-
ci del Rione San
Rocco non sono
riusciti a replicarsi,
ma mi hanno fatto
emozionare tantis-
simo. So per certo
che hanno dato il
massimo, come
sempre, senza mol-
lare mai e che il
prossimo anno tor-
neranno a lottare
per tagliare vittorio-
si il traguardo.
Lorenzo, tra i tuoi
progetti c’è anche
quello di rientrare

a lavorare in Italia? - Per il momento
il mio programma è di restare all’este-
ro il più possibile, in futuro non so.
Rientrare a lavorare in Italia non è nei
miei programmi a breve termine. Sono
convinto, infatti, che dal punto di vista
lavorativo, all’estero si possano avere
maggiori soddisfazioni. Per quanto ri-
guarda invece i legami familiari,  la lon-
tananza si soffre meno grazie ai nuovi
mezzi di comunicazione. E in questo
senso internet è di grande aiuto.

Lorenzo Boriosi corre la Lizza nel 2007
per il Rione San Rocco

Bruxelles - Grand Place
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to ad accettarla per trascorrere 6 mesi
in Belgio, nella regione francofona. Il
programma offriva un corso di studio
di lingua francese di 4 settimane e
l’esperienza lavorativa in un’azienda
coerente con il corso di studi intrapre-
so durante l’università. Ho iniziato
questa esperienza nell’Agosto 2014 e
l’ho terminata a Febbraio del 2015.
E finito il programma di studio? -
La ditta, presso la quale avevo svolto
lo stage, mi ha proposto di restare a
lavorare ed io ho accettato con molto
piacere.
Dal momento che l’assunzione non
è automatica, questo è stato un bel
segno di stima? - Sì, è stato un segna-
le di apprezzamento e di fiducia sia dal
punto di vista lavorativo che persona-
le, ma come per tutti gli ambiti, posso
ritenermi fortunato per essermi trova-
to al posto giusto nel momento giusto.

di GIUSEPPINA FIORUCCI

Come si chiama l’azienda per la qua-
le lavori e cosa fai esattamente? -
Faccio parte del gruppo di Ricerca e
Sviluppo dell’azienda CoRI (Coatin-
gs Research Insitute) che si occupa di
ricerca nel settore dei rivestimenti, nel-
lo specifico nel settore delle vernici.
Oltre che della ricerca, si occupa della
realizzazione di test di laboratorio per
fare le certificazioni di qualità su ver-
nici destinate ad
ogni tipo di appli-
cazione e il mio
ruolo è quello di
assistente di ricer-
ca e tecnico di la-
boratorio.
Tornando un po’
più a monte, qua-
li sono state le cir-
costanze che ti
hanno fatto na-
scere la passione
per la chimica? -
Durante il 4° anno
di  liceo scientifi-
co, il mio istituto
partecipò, insieme
ad altre scuole del
Comune di Assisi,
ad un progetto in
collaborazione
con la Facoltà di
Chimica dell’Uni-
versità di Perugia.
L’obiettivo era in-
curiosire e avvicinare i ragazzi a que-
sta materia. In 5° superiore poi, con la
insegnante di Latino, prof. Ceccarelli,
studiammo il DE RERUM NATURA
di Lucrezio soffermandoci ad analiz-
zare il tema del progresso. Ne fui  at-
tratto al punto da svolgere, nel corso
dell’anno,  anche un saggio breve sul-
l’argomento che, guarda caso, costituì
una delle tracce del tema di maturità.
La scuola non ti sarà stata utile per
le lingue, ma per orientarti nella vita

Dallo stage all’assunzione,
il passo è stato breve

sì! Un’altra curiosità: dove vivi e
come è la tua giornata tipo? - Lavo-
ro e vivo a Ottignies che dista circa 40
km da Bruxelles. Lavoro dalle 8 alle
16,30. Utilizzando i mezzi pubblici,
impiego circa un’ora per il tragitto,
mentre con la macchina impiego solo
pochi minuti per recarmi al lavoro. Il
tempo libero che mi rimane lo utilizzo
per leggere, guardare film e fare qual-

che corsetta. Dal punto sportivo e atle-
tico, ho appeso le scarpe al chiodo già
dal tempo del mio trasferimento al-
l’Università di Bologna. Adesso corro
solo per piacere personale e svago an-
che se ogni tanto ho un po’ di nostal-
gia della pista di atletica e dei 100 e
200 metri che erano le mie specialità e
nelle quali ho avuto delle belle soddi-
sfazioni segnando i tempi di 11”05 nei
100m e 22”75 nei 200m.  In  occasio-
ne della festa del Palio di San Michele

Intervista a Lorenzo Boriosi

Lorenzo Boriosi, 27 anni, è un giovane  bastiolo,  laureato in Chimica Industriale all’Università di Bologna,
che vive e lavora in Belgio presso il Coatings Research Institute, un ente preposto alla certificazione delle vernici
destinate all’edilizia, ai supporti metallici,  al settore automobilistico e a quello degli elettrodomestici. La sua è

la storia del talento e della volontà che, coniugati con l’impegno e l’umiltà, danno sempre buoni frutti
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poi, mi dilettavo in distanze come i 400
metri per poter provare a correre la Liz-
za, la passione di ogni Bastiolo.
Hai seguito la lizza con la diretta
streaming di TERRENOSTRE? -
Grazie al servizio di TERRENOSTRE,
ho potuto seguire la lizza, come lo scor-
so anno. È un appuntamento che,  pur
non trovandoti a Bastia, non puoi per-
dere. L’emozione è tanta  anche se ti

trovi  davanti ad
uno schermo. Ogni
anno, infatti, si riac-
cendono le vecchie
emozioni di quando
ho avuto la fortuna
di correrla anche io.
Quest’anno, pur-
troppo, i miei ami-
ci del Rione San
Rocco non sono
riusciti a replicarsi,
ma mi hanno fatto
emozionare tantis-
simo. So per certo
che hanno dato il
massimo, come
sempre, senza mol-
lare mai e che il
prossimo anno tor-
neranno a lottare
per tagliare vittorio-
si il traguardo.
Lorenzo, tra i tuoi
progetti c’è anche
quello di rientrare

a lavorare in Italia? - Per il momento
il mio programma è di restare all’este-
ro il più possibile, in futuro non so.
Rientrare a lavorare in Italia non è nei
miei programmi a breve termine. Sono
convinto, infatti, che dal punto di vista
lavorativo, all’estero si possano avere
maggiori soddisfazioni. Per quanto ri-
guarda invece i legami familiari,  la lon-
tananza si soffre meno grazie ai nuovi
mezzi di comunicazione. E in questo
senso internet è di grande aiuto.

Lorenzo Boriosi corre la Lizza nel 2007
per il Rione San Rocco

Bruxelles - Grand Place

di ROSITA BRUFANI

Teoria Gender nelle scuole
Molto rumore... per nulla!

D
urante l’estate appe-
na trascorsa sarà ca-
pitato anche a qual-
che genitore con-
nesso su WhatsApp,

magari appartenente a qualche
gruppo creato ad hoc della scuo-
la elementare di suo figlio rice-
vere messaggi, assimilabili a una
vera e propria catena di Sant’An-
tonio sul pericolo della teoria
gender e del suo diffondersi a
macchia d’olio nelle scuole al-
l’indomani dell’inizio del nuovo
anno scolastico e, a tal proposi-
to, affrettarsi a firmare per il re-
ferendum abrogativo della legge
107/2015 relativo alla “Buona
scuola” che, secondo quanto san-
cito all'articolo 2, comma 16,
contiene riferimenti a tale teoria.
Da allora il 14 settembre è arri-
vato e con esso, puntuale, il suo-
no della campanella che segna-
va l’inizio all’anno scolastico
2015/2016, ma a quanto pare di
gender non ce n'è traccia. Per il
momento non sembra che dai Pof
(Piani di offerta formativa) emer-
ga un’introduzione in questo sen-
so nei programmi adottati dalle
scuole, in modo particolare delle
materne ed elementari. L'allarme
da parte dei genitori era stato sca-
tenato dall’ipotesi che la riforma
Renzi cosiddetta “Buona scuola”
contenesse norme che introduce-
vano la «teoria gender» nelle
scuole. Il comma incriminato era
il 16 dell’articolo 2, secondo la
riscrittura del maxiemendamen-
to, che parla della promozione
nelle scuole di ogni ordine e gra-
do dell’«educazione alla parità
tra i sessi, la prevenzione della
violenza di genere e di tutte le di-

Paola Lungarotti, “Dai POF non ci saranno sorprese”
Egr. Sig.
Sindaco di Bastia Umbra

Siamo un gruppo di cittadini
di Bastia, abitanti in via Etto-
re Majorana e dintorni, che
Lei conosce bene.
Da tempo siamo infastiditi da
torme di piccioni selvatici,
che imbrattano con le loro de-
iezioni i nostri terrazzi e da-
vanzali delle finestre, con la
concreta possibilità di tra-
smettere malattie ed allergie
varie, mettendo a rischio la
salute pubblica.
Sono stati utilizzati dissuasori
di varie tipologie per allonta-
narli ma inutilmente.
Siamo veramente stanchi di
pulire e disinfettare quotidia-
namente i nostri terrazzi, da-
vanzali e tende delle nostre fi-
nestre, ridotte a un ricettaco-
lo antigienico di escrementi
depositati.
Ci rivolgiamo, pertanto, alla
Sua cortesia, affinché possa
far prendere dei provvedi-
menti adeguati e durevoli per
allontanare questi volatili.
Grazie di Cuore per quanto
potrà fare per il nostro luogo
a tutela della nostra salute.

Lettera alla redazione
per il Sindaco

scriminazioni». Era stata la stes-
sa ministra dell’Istruzione Stefa-
nia Giannini a chiarire che non
c’era alcun tentativo di introdur-
re la cosiddetta teoria gender.
“L’articolo 16 - insiste la mini-
stra - introduce un principio sa-
crosanto che non ha nulla a che
fare con la teoria gender. È un
principio che esplicita dei crite-
ri di sensibilizzazione all’educa-
zione alla parità tra i sessi, quel-
lo femminile e quello maschile,
perché la nostra società deve fare
dei passi avanti su questo fronte,
e per prevenire la violenza di ge-
nere e l’omofobia».
Ma che cosa si intende per “ideo-
logia gender”. Cerchiamo di fare
un po' di chiarezza. La teoria del
gender, quale segnale più proble-
matico delle concezioni dell'uo-
mo, dovrebbe essere, secondo chi
la contesta, una teoria che postu-
lerebbe l'inesistenza delle diffe-
renze biologiche, a parte quelle
strutturali, tra i sessi e quindi
l'eguaglianza assoluta tra maschi
e femmine, tra uomini e donne.
Chi la promuove, cioè alcuni or-
ganismi internazionali e tutte le
lobby di potere LGBTI, sostereb-
bero, tra le tante cose, la sostitu-
zione del termine "sesso" con
quello di "genere", l'estensione
del diritto al matrimonio alle cop-
pie dello stesso sesso e così la
possibilità di adottare e di acce-
dere alle tecniche di riproduzio-
ne assistita. I critici di questa te-
oria contestano la sua validità
scientifica sostenendone la sua
inconsistenza e, visto che i pro-
motori continuano a sostenerla
sebbene la scienza dica il contra-
rio, che la teoria del gender non

Allontanare i
piccioni da via
Ettore Majorana

Per tranquillizzare quanti te-
mono che nel POF vengano
inseriti tali argomenti, Paola
Lungarotti precisa che la sua
formulazione va incontro a
diversi passaggi prima del-
l'adozione. Il Piano dell'Of-
ferta Formativa è progettato
dal Collegio docenti previa
deliberazione da parte del
Consiglio di Istituto che è co-
stituito da tutte le componenti
che fanno parte della vita sco-
lastica: i genitori e, dalle
scuole medie superiori, da
una rappresentanza degli
stessi studenti. È l'espressio-
ne più compiuta dell'allean-
za educativa che si deve ali-
mentare e garantire. Non na-
sconde sorprese in quanto il
suo contenuto è condiviso.

Come funziona
il POF

Paola Lungarotti

è una teoria, bensì un'ideologia.
Per sintetizzare: non esistono dif-
ferenze fra il maschile e femmi-
nile; l’identità prescinde dal dato
biologico: è determinata invece
dai modelli culturali e sociali,
nella persona, nella famiglia; nel-
la società i ruoli sono fluidi e in-
tercambiabili; la complementa-
rietà secondo natura dei due ses-
si e è solo una ideologia e l’ete-
rosessualità non è la norma.
Per tornare alla realtà scolastica,
abbiamo sentito il parere di chi
nella scuola opera in prima linea.
Paola Lungarotti, dirigente sco-
lastica dell'Istituto Comprensivo
Bastia 1, che ha gettato acqua sul
fuoco sui timori avanzati in que-
sti ultimi tempi. “C'è stato un al-
larmismo da parte di alcune fa-
miglie della zona – ha detto –
chiedendo cosa ne pensavamo
come scuola della teoria gender
e da chi potesse essere oggetto
di analisi e conoscenza nell'am-
bito scolastico. Li abbiamo tran-
quillizzati - ha sottolineato la di-
rigente scolastica - poiché noi
non privilegiamo contenuti ma
atteggiamenti, capacità e compe-
tenze volte al rispetto e alla cura
della persona. Gli estremismi
non vanno bene da nessuna par-
te e a maggior ragione nelle
scuole. Noi non siamo qui a fare
crociate. Per noi, il faro, la gui-
da, quello che ci aiuta nella re-
dazione del POF è l'articolo 3
della Costituzione.
Tutti i cittadini hanno pari digni-
tà sociale e sono uguali davanti
alla legge, senza distinzione di ses-
so, di razza, di lingua, di religio-
ne, di opinioni politiche, di con-
dizioni personali e sociali, ndr).

numero 7 - OTTOBRE 2015 SCUOLA/ATTUALITÀ



ECONOMIA numero 7 - OTTOBRE 2015

Le nuove Tecnologie a
supporto del PMI

Dal 6 ottobre è possibile
presentare domanda di fi-
nanziamento per i brevetti
di PMI e spin-off univer-
sitari. La misura è finan-
ziata con 30,5 milioni di
euro dal MISE (Ministero
dello Sviluppo Economi-
co) per favorire la capaci-
tà innovativa e competiti-
va delle aziende italiane.
Il bando Brevetti+ 2 con-
cede contributi a fondo
perduto (fino ad un mas-
simo di 140.000 euro per
impresa) a copertura
dell’80% delle spese  (fino
al 100% per gli spin-off).
La domanda va presentata
esclusivamente attraverso
la piattaforma telematica
di Invitalia, alla quale è ne-
cessario registrarsi. Si de-
vono possedere firma di-
gitale e indirizzo di posta
elettronica certificata (ca-
sella PEC). Va inoltre al-
legato un project plan, da
compilare online e tra-
smettere completo di alle-
gati all’indirizzo pec
brevettiplus@pec.invitalia.it
entro 30 giorni dall’asse-
gnazione del protocollo
elettronico.

 Tutte le informazioni,
nonché tutta la docu-

mentazione necessaria è
disponibile sul sito di

Invitalia
(www.invitalia.it)

PUNTO EUROPA

A cura del
Dott. GIACOMO

GIULIETTI

MINISTERO
DELLO SVILUPPO

ECONOMICO:
APERTO IL BANDO

BREVETTI+ 2

STUDIO
CONSULENZA

FINANZIAMENTI
EUROPEI

Via Guglielmo Marconi, 2a
06083 BASTIA UMBRA

Tel. 347.9746924
eubusiness@libero.it

di MARCO BRUFANI

Al ritorno dalle vacan-
ze estive mai avrem-
mo immaginato che il

mondo che conoscevamo si
fosse definitivamente trasfor-
mato.
Nel volgere di pochi giorni le
granitiche certezze che, come risparmiatori cu-
stodivamo, si sono sgretolate sotto le pressio-
ni di un mondo che si evolve in nuove scono-
sciute forme.
Certezze o convinzioni?
• Gli Stati sono sicuri!
• Le Banche sono sicure!
• Gli immobili crescono sempre!
• Le azioni sono rischiose!
• Le obbligazioni sono sicure!
• L’esperienza di Argentina e Grecia ci raccon-
tano che il fallimento degli stati è possibile.
• Attualmente in Italia ci sono 16 banche com-
missariate e da gennaio prossimo entrerà in vi-
gore la legge europea sul bail-in che chiama il
correntista a rispondere direttamente dell’even-
tuale dissesto finanziario della sua banca.
• Il reddito fisso (obbligazioni e titoli di stato)
sono ai minimi storici, senza nessun rendimen-
to e con l’imminente aumento dei tassi che ne
farà diminuire il valore attuale.
• Momento difficile anche per appellarci alle
alternative storiche come gli immobili.
• I mercati azionari sono redditizi ma con forti
oscillazioni.
Risultato:  il rischio zero non esiste più (in
realtà non è mai esistito) e per avere rendi-
mento occorre accettarne il relativo rischio.
- Dobbiamo conoscere la rischiosità del no-
stro portafoglio per parametrare il proprio li-
vello di tolleranza ed orizzonte temporale.
- Dobbiamo conoscere la situazione finanziaria
e la solidità patrimoniale del nostro istituto ban-
cario ed assicurarci che la mantenga nel tempo.
- Dobbiamo accertarci del livello di rischio dei
prodotti che abbiamo in portafoglio e controllare
che non ve ne siano di tossici.
Infine basta conoscere il grado di liquidabilità e
rivedibilità dei prodotti acquistati ed il gioco è
fatto!
Siete ancora lì alle prese con il kit di montaggio?

Costruisci da solo il tuo
portafoglio con il kit:
“Il consulente facile”!

marco.brufani@spinvest.com
cell. 335-6846723

di SAURO LUPATTELLI

Nel rinnovato sito on-line www.bastiashopping.it una nuova APP per gli utenti

I clienti/negozi on line
I

l tempo corre veloce e con esso corro-
no anche le nuove strategie commer-
ciali e le nuove modalità di comuni-
care con i clienti fedeli e potenziali
delle nostre attività.

Solo pochi anni fa sembrava impossibile che
attraverso il web potessero passare volumi
di vendite così elevati ma tant'è e quindi tutti
gli imprenditori dovranno fare i conti con
questa nuova realtà che, se da un lato può
creare preoccupazioni, dall'altro non può che
generare nuovi stimoli e nuove opportunità
a patto di saperle sfruttare.
A questo grande occasione di sviluppo com-
merciale che si genera attraverso la vera glo-
balizzazione di internet hanno creduto e con-
tinuano a credere i soci del consorzio Ba-
stia Umbra City Mall che per primi in Um-
bria e tra i primi in Italia hanno dato vita al
Centro Commerciale Naturale come stru-
mento di aggregazione e promozione delle
attività  aderenti. Ma come poc'anzi ricor-
dato  il tempo corre e diventa imprescindi-
bile la necessità di aggiornarsi anche sotto
il profilo tecnologico. Ecco quindi che dopo
l'esperienza e la lettura dei confortanti dati
di visualizzazione del vecchio sito internet
si è pensato di cambiare, a partire dal mar-
chio che contraddistingue le attività aderenti.
Da pochi giorni è on-line il nuovo sito in-
ternet dei negozi e delle attività aderenti al
circuito: www.bastiashopping.it, rinnovato
nella tecnologia, nei contenuti e nella grafi-
ca, il tutto realizzato intorno al nuovo mar-
chio Bastia Shopping. E non potevano man-
care gli strumenti che in questa era rappre-
sentano il nuovo modo di comunicare e di
interagire, le ormai irrinunciabili applicazio-
ni per smatphone e tablet o app come ven-
gono universalmente definite. Ecco quindi
che ad affiancare il sito internet arriva an-
che l'app “Bastia Shopping”. Attraverso
questi nuovi strumenti diventa più rapida ed
intuitiva la comunicazione digitale clienti/
negozi, con la possibilità per i primi di po-
ter essere sempre aggiornati sulle novità e
sulle promozioni e per i secondi l'opportu-
nità di poter disporre di una vetrina virtuale
di provata efficacia.
Da Play Store di Google o App Store di Ap-
ple, è possibile cercare e installare “Bastia
Shopping” e dopo una semplice procedura
di registrazione entrare nel mondo delle at-
tività che danno vita a questa nuova avven-
tura con tutte le loro promozioni ed offerte.

www.bastiashopping.it
info@bastiashopping.it   Contatti:

075.3743389  -  393.9191192
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attività  aderenti. Ma come poc'anzi ricor-
dato  il tempo corre e diventa imprescindi-
bile la necessità di aggiornarsi anche sotto
il profilo tecnologico. Ecco quindi che dopo
l'esperienza e la lettura dei confortanti dati
di visualizzazione del vecchio sito internet
si è pensato di cambiare, a partire dal mar-
chio che contraddistingue le attività aderenti.
Da pochi giorni è on-line il nuovo sito in-
ternet dei negozi e delle attività aderenti al
circuito: www.bastiashopping.it, rinnovato
nella tecnologia, nei contenuti e nella grafi-
ca, il tutto realizzato intorno al nuovo mar-
chio Bastia Shopping. E non potevano man-
care gli strumenti che in questa era rappre-
sentano il nuovo modo di comunicare e di
interagire, le ormai irrinunciabili applicazio-
ni per smatphone e tablet o app come ven-
gono universalmente definite. Ecco quindi
che ad affiancare il sito internet arriva an-
che l'app “Bastia Shopping”. Attraverso
questi nuovi strumenti diventa più rapida ed
intuitiva la comunicazione digitale clienti/
negozi, con la possibilità per i primi di po-
ter essere sempre aggiornati sulle novità e
sulle promozioni e per i secondi l'opportu-
nità di poter disporre di una vetrina virtuale
di provata efficacia.
Da Play Store di Google o App Store di Ap-
ple, è possibile cercare e installare “Bastia
Shopping” e dopo una semplice procedura
di registrazione entrare nel mondo delle at-
tività che danno vita a questa nuova avven-
tura con tutte le loro promozioni ed offerte.

www.bastiashopping.it
info@bastiashopping.it   Contatti:

075.3743389  -  393.9191192
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di PAOLA MELA
Presidente Confartigianato

(Bastia/Bettona)

U
n’indagine condotta dall’Istat dice che buona par-
te del tessuto imprenditoriale italiano è costituito
da imprese familiari i cui esponenti, che nel corso
del tempo vogliono mantenere la gestione interna-
delle attività, devono necessariamente preoccupar-

si di affrontare nel modo migliore quei passaggi generazionali
volti a consentire ai padri di cedere il controllo ai figli. “Non
sempre ciò che viene dopo è progresso” scriveva Alessandro
Manzoni più di un secolo e mezzo fa. Lo sanno bene, infatti, gli
imprenditori quando vedono avvicinarsi il momento di passare
il testimone ai figli. Nel passaggio generazionale dell’azienda,
quali sono le principali difficoltà incontrate da chi subentra? Do-
manda di interesse comune soprattutto per l’ampio numero di
realtà a conduzione familiare, nelle quali, il fondatore (general-
mente padre, nonno o zio), dopo lunghi anni trascorsi dedicando
al pieno sviluppo della propria attività, ad un certo punto, si tro-
va costretto a cedere il controllo delle redini a uno o più succes-
sori (in genere figli o nipoti): un processo inevitabile da affron-
tare con cautela per ridurre al minimo le possibilità di alterare
quegli equilibri talvolta sottovalutati ma essenziali che, nel cor-
so del tempo, hanno consentito all’impresa di crescere, svilup-
parsi e prosperare. Vista da questa prospettiva, la situazione dei
successori si dimostra tutt’altro che semplice perché, gli stessi,
oltre a doversi scontrare con le varie problematiche di routine
generalmente presenti all’interno di una struttura imprenditoria-
le, sono anche obbligati ad affrontare un passaggio del testimo-
ne (per l’appunto da padre-nonno-zio a figlio-nipote) che impo-
ne loro l’immediata capacità di sostituirsi ad una leadership pro-
babilmente vincente, garantendo risultati altrettanto positivi no-
nostante la minore esperienza maturata (a causa della giovane
età) e l’apprendimento di competenze differenti (a causa della
evoluzione sociale).
Analizzando il tessuto della nostra realtà economica ciò che bal-
za in evidenza è la carenza di strumenti che possano preparare “i
figli” ad affrontare il mercato da una angolazione professiona-
lizzante, che vada aldilà della trasmissione del “saper fare” che
magari era stata sufficiente in un primo momento di avvio del-
l’attività economica e che ne ha decretato il successo. Occorre,
in una parola, quell’iniezione di managerialità che possa affron-
tare le sfide che il mercato pone. Allora, entrano in gioco anche
le istituzioni a vari livelli, che di concerto con le associazioni di
categoria devono creare le condizioni ed offrire gli strumenti
per affrontare queste difficili sfide che da sempre hanno costitu-
ito uno dei maggiori pericoli per un’azienda. Ovviamente, inve-
stire sui giovani è essenziale se si vuole rimettere in moto l’eco-
nomia. Ma il giovane, da parte sua, deve anche trovare un tessu-
to idoneo ad intraprendere un’attività imprenditoriale che sarà
sicuramente diversa da quella che ha conosciuto suo padre.

di GIORGIO BUINI
Presidente Confartigianato

(Assisi/Cannara)

I
l dato dell’Istat, a mio parere, è la conferma che questa non è
una situazione ideale e, secondo me, ci vorrà del tempo per
una ripresa robusta.
Le riprese di oggi non sono più quelle del passato. Le condi-
zioni in cui ci troviamo a crescere oggi fanno sì che le ripar-

tenze siano più graduali, più lente, meno intense rispetto a quelle
che sperimentavamo fino agli anni ’90. Credo che dovremo rasse-
gnarci ad avere una ripresa più lenta, ma questo non deve indurci
ad essere pessimisti, ma ad accelerare sulle riforme che sono state
già approvate e che sono l’unica carta che l’Italia ha per riuscire a
rilanciare la crescita economica.
Ma, a proposito di riforme, c’è l’idea di usarle per ottenere una
nuova deroga sui vincoli di bilancio con l’Europa con il rischio di
rinviare ancora una seria spending review.
Certo, riducendo la spesa si rischia di frenare l’economia nel breve
periodo, ma, occorre anche un intervento più deciso sui conti pub-
blici e sulla spesa, se non altro perché la dinamica della spesa pub-
blica è quella di aumentare.
Quindi si tratta di combinare queste due esigenze.
Non dobbiamo dimenticare che non è dalla riduzione del deficit
che vedremo scendere il debito pubblico, ma dall’accelerazione
della crescita economica. Quindi c’è bisogno di un po’ di tempo
perché le riforme producano il loro risultato.
Occorre velocizzare la riduzione delle imposte sul fattore lavoro e
la riduzione del carico fiscale sulle famiglie.
Le carte, adesso, le ha in mano il Governo che può giocarsi una
partita strutturale per far sì che la ripresa non sia un semplice gal-
leggiamento, grazie ai vari salvagente intervenuti recentemente sullo
scenario nazionale e mondiale: il denaro garantito a tassi irrisori
dalla Banca centrale europea; il petrolio a prezzi da saldo; l'euro
deprezzato nei confronti del dollaro; la ripresa del Pil Usa.
La vera domanda alla quale il Premier deve rispondere, per capire
se la ripresa sia un vero ciclo espansivo capace di creare tanta buo-
na nuova occupazione giovanile, è la più semplice del mondo: in
Italia, oggi, gli imprenditori hanno propensione e interesse a fare
nuovi investimenti? A oggi la risposta è no, perché la maggior par-
te delle imprese di successo preferiscono indebitarsi a tassi storica-
mente bassi in Italia per investire o comprare imprese in Germania,
Spagna, Usa, Brasile, Regno Unito, Olanda e così via.
Investire in Italia non è ancora conveniente per un concatenarsi
negativo di fattori prodottosi negli ultimi decenni: bassissima pro-
duttività; elevatissima pressione fiscale; qualità modestissima dei
servizi pubblici; declino demografico; forte propensione a sotto-
scrivere il debito pubblico ad interessi elevati piuttosto che rischia-
re sugli investimenti privati.
Ma senza nuovi investimenti l’Italia rischia di rimanere l'unico Paese
in Europa con una disoccupazione giovanile record, superiore al
40%. Un dato che porterebbe  alle  elezioni sicuramente, perché
nessun paese avanzato è governabile con una disoccupazione gio-
vanile di massa strutturale e lo è ancora meno per il segretario di un
partito di centrosinistra. Allora il nostro Governo deve cambiare
marcia e iniziare una vendita porta a porta della ripresa soprattutto
nelle regioni dove viene fatta o meno la gran parte degli investi-
menti italiani. Pianti le tende in tutte le zone dove la ripresa c'è già,
e contribuisca a far volgere al sereno la meteorologia delle imprese
italiane. Solo così la ripresa appena partita potrà diventare un ciclo
economicamente importante.
.

Il passaggio
del testimone in
azienda, momento
critico

Il Pil dell’Italia
cresce ancora.

Resta il fatto che un
+0,2% non è un

granché
LA STUFA

DEL NONNO

Nei primi anni ‘70 la cu-
cina di nonno Giusep-
pe era il luogo ideale

dove trascorrere piacevolmen-
te le fredde serate d’inverno. La
TV, con i due canali RAI, non
poteva certo competere con le
agguerrite partite di briscola e
tressette e con le vecchie storie
contadine, narrate con ironia,
ma anche con una vena di no-
stalgia. Qualche volta si raccon-
tava di lupi mannari e streghe,
protagonisti nelle notti di luna
piena delle campagne umbre.
Per noi bambini era una sorta
di preparazione ai film di Da-
rio Argento e John Landis, che
di li a poco avremmo iniziato a
vedere. Ma la vera “star” di
quelle indimenticabili serate era
lei! La stufa del nonno! La miti-
ca cucina economica tuttofare.

Oltre a garantire temperature
“sahariane” nella stanza (si su-
peravano tranquillamente i
30°C a gennaio) forniva molte-
plici servizi. Dal cassettino
estraibile, sottostante lo sportel-
lo principale della legna, si rac-
coglieva la cenere da spargere
poi sull’orto. All’interno di un
altro vano con sportello si pote-
va cuocere o più semplicemen-
te tenere in caldo le vivande.
Sulla piastra di ghisa con i cer-
chi estraibili si appoggiavano le
pentole.
Attaccato alla canna fumaria
non mancava mai lo stendibian-
cheria, formato da stecche mo-
bili sulle quali era possibile
stendere i panni per farli asciu-
gare più velocemente. Quelle
serate nella cucina del nonno
raggiungevano la perfezione
quando la zia Assunta a un cer-
to punto, estraeva dal frigorife-
ro un bel piatto di zuppa ingle-
se di inarrivabile squisitezza.

Managerialità per affrontare
il mercato
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l’assaggia. “La nostra non
solo è buona, ma assolu-
tamente genuina – ricor-
da Renzo, figlio di Alfre-
do – e preparata osser-
vando scrupolosamente le
normative CEE del setto-
re alimentare. Condita
con aglio, finocchio sel-
vatico, sale e pepe la no-
stra porchetta, come tutti
gli altri prodotti del-
l’azienda, è da noi sotto-
posta a rigorosi controlli
di qualità”.
L’azienda, nata nel lonta-
no 1959, prima come Ma-

L
a “Gastronomia Fala-
schi” è un’azienda a
conduzione familiare
che ha sede a Bastia
Umbra ed è famosa

per la preparazione di cibi tipici
umbri soprattutto nel territorio
assisano. È nota la realtà e la qua-
lità di questa azienda; non tutti
sanno, però, che è presente, da
fine agosto, all’Expo Internazio-
nale di Milano con due stand in
cui viene esposta e venduta la
porchetta ‘Falaschi’ di Bastia
Umbra, un prodotto molto cono-
sciuto della gastronomia regio-
nale e ora apprezzato dai tanti vi-
sitatori, italiani e stranieri, del-
l’esposizione nel capoluogo
lombardo.
“Eravamo in lista di prenotazio-
ne da tempo – spiega Alfredo Fa-
laschi, capostipite con il
fratello Oliviero del-
l’azienda alimentare – e
siamo potuti andare al-
l’Expo un mese fa, quan-
do si è liberato uno spa-
zio per la rinuncia di
un’altra azienda. Un’oc-
casione che abbiamo col-
to al volo piazzando due
chioschi, uno vicino al
padiglione dell’ONU e
l’altro lungo il viale del
Decumano”. La porchet-
ta di Bastia oltre a presen-
tarsi accattivante allo
sguardo dei visitatori de-
lizia subito il palato di chi

Il negozio di via Firenze è famoso per la sua gastronomia, produzione propria e
catering con un ampio assortimento delle migliori carni, pesce e prodotti pronti,

è ormai una tradizione a Bastia Umbra e cerca sempre di rinnovarsi e crescere,
pur rimanendo un’impresa a conduzione familiare. All’Expo Milano è

presente con due punti vendita e sta facendo conoscere le sue specialità al mondo

La bontà dei sapori genuini che conquista il gusto dei numerosi visitatori
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La Porchetta di Bastia all’Expo Milano

celleria e poi come Gastrono-
mia, ha incontrato subito il gra-
dimento dei consumatori del cir-
condario e di tutto il perugino.
L’impresa a conduzione familia-
re è guidata ancora oggi dai fra-
telli Alfredo e Oliviero, coadiu-
vati dai figli oltre a 12 collabo-
ratori che operano nelle cucine,
nei laboratori e dietro i banchi
del grande negozio sito in Via
Firenze, nel centro urbano della
città.
Oltre alla porchetta della Gastro-
nomia Falaschi sono famosi an-
che altri piatti e specialità gastro-
nomiche cotte con forno a legna.

CANTANDO POESIE
di Giampaolo Bellucci

Cantando Poesie
(Edizioni Thyrus) è
un Giampaolo Bel-
lucci, di prossima
uscita, dedicato al
l’amico Silvio Lo-

renzini scomparso il 7 ottobre
2014 all’età di cinquantaquattro
anni. Silvio è stato costretto a vi-
vere su una sedia a rotelle per qua-
rantotto anni a causa della distro-
fia muscolare. Il desiderio di Bel-
lucci è quello di ricordarlo attra-
verso le varie liriche per il suo
amore e attaccamento alla vita, e
per la sua grande dignità nell’af-
frontare ogni cosa, inclusa la ma-
lattia.
Il libro verrà presentato il prossi-
mo 24 ottobre nella Sala delle Suo-

La presentazione del libro avverrà il prossimo
24 ottobre presso la Sala delle Suore Benedettine

Bastia Umbra/Libri
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MANUTENZIONE
ORDINARIA E

STRAORDINARIA

Quante volte si sente par-
lare, in ambito condo-
miniale o nel corso di un
rapporto di

locazione (affitto),
di manutenzione or-
dinaria e straordina-
ria. Gli stessi termi-
ni ricorrono anche
quando si ha a che fare con gli
incentivi fiscali, i bonus ristrut-
turazioni e le concessioni urba-
nistiche.
La risposta a questi interrogativi
si può rintracciare nel codice ci-
vile. Con il codice civile si pos-
sono distinguere i due tipi di in-
terventi manutentivi, ma a volte
potrebbero risultare incerti e am-
bigui, dar luogo a litigi e scaturi-
re cause in tribunale. Cercherò di
approfondire gli aspetti di que-
ste ipotesi, tra loro differenti an-
che in merito agli effetti. La ma-
nutenzione ordinaria consiste in
opere di riparazione delle finitu-
re degli edifici. Si possono con-
siderare “manutenzione ordina-
ria” anche gli interventi necessa-
ri a mantenere in efficienza gli
impianti tecnologici esistenti.
Rientrano, invece nella categoria
edilizia della “manutenzione stra-
ordinaria”, le opere e le modifi-
che necessarie per rinnovare, at-
traverso la sostituzione, parti an-
che strutturali degli edifici. An-
che la realizzazione, l’integrazio-
ne dei servizi igienici e tecnolo-
gici è classificata come manuten-
zione straordinaria. Quindi, que-
st'ultima è una categoria di inter-
venti edilizi a cavallo tra la ma-
nutenzione ordinaria e le ristrut-
turazioni. A differenza della ma-
nutenzione ordinaria, la “straor-
dinaria” deve sempre contenere
un elemento di innovazione. L'or-
dinaria, con i relativi impegni di
spesa, può essere decisa dall'am-
ministratore, mentre le opere di
manutenzione straordinaria, do-
vrebbero essere deliberate dal-
l'assemblea. Il potere dell'ammi-
nistratore di ordinare lavori stra-
ordinari è presumibilmente limi-
tato ai casi in cui gli stessi rive-
stano il carattere di urgenza.
In questi casi, l'amministratore
dovrebbe riferire alla prima as-
semblea gli interventi effettuati.
Nel caso di un impegno econo-
mico per un intervento di note-
vole entità, potrebbe rimanere
difficile per l'amministratore tale
disposizione senza il preventivo
assenso dell'assemblea.
Il concetto di straordinarietà po-
trebbe tenere conto della spesa
che si andrà ad affrontare e quin-
di la necessità di delibera votata
dalla maggioranza stabilita dalla
legge. Per gli interventi di nor-
male entità, invece non sembra
previsto un quorum specifico, per
cui  potrebbero validare la deli-
bera una maggioranza inferiore.

Tra i vari doni regalatici da
Dio ce ne è uno che ci identfi-
ca, che ci contraddistingue
dagli altri esseri viventi, la Pa-
rola. Una condizione che ci
permette di esprimere, di ester-
nare i nostri pensieri, i nostri
sentimenti e stati d'animo ma
soprattutto ci permette di con-
frontarci, attraverso un dialo-
go aperto. Un modo per com-
prendere, capire, crescere e
maturare, proprio così nel mo-
mento in cui due persone par-
lano, crescono, si arricchisco-
no, apprendono, l'una dall' al-
tra e ciò li rende diversi, più
ricchi rispetto al passato. Una
ricchezza e capacità che ser-
viranno per affrontare gli osta-
coli della vita, dai più sempli-
ci ai più tortuosi. La Parola, di-
venta l'arma più potente che si
ha a disposizione, un'arma in
grado di combattere e sconfig-
gere le
paure, i dolori, i mali che ci
affliggono. Una risorsa di im-
menso valore, che si basa
sulla fiducia, sul chiedere, sul
dare e ricevere. Molti la dan-
no per scontato trascurando
l'importanza che racchiude il
comunicare con gli altri, con
il mondo. Un comunicare che
non riguarda solo la capacità
di esprimersi a parole, ma che
passa soprattutto per la con-
versazione e l'interazione con
ciò che ci circonda, con i no-
stri simili. Diventa un modo
naturale per sfogarsi e liberar-
si dai pesi che si accumulano
quotidianamente, regalando
sensazioni di benessere e gra-
tificazione. Questo dono inol-
tre ha il potere di trasmettere,
di tramandare i valori e gli in-
segnamenti di una generazio-
ne più anziana, più esperta e
matura ad una che sarà il futu-
ro, la speranza e la gioia. Con
l'augurio che questo breve
scritto possa donare e aprire le
porte del dialogo a tutti colo-
ro che soffrono a causa di una
mancanza di conversazione.

IL DONO CHE CI
CONTRADDISTINGUE
Il mondo ha subito una
grande evoluzione a di-
scapito dei valori della
vita, ma si è ancora in
tempo per poter riscopri-
re il vero sentimento e
l'amore per il prossimo

di RICCARDO BARBINI
Dedicato all’amico Silvio Lorenzini

re Benedettine in
via Garibaldi. Par-
teciperanno al-
l'evento il poeta,
scrittore e giorna-
lista Antonio Car-
lo Ponti, il profes-
sor Gianluca Prosperi, il presidente
del circolo culturale  primomag-
gio e coeditore del libro intitolato
"Cantando poesie" Luigino Ciot-
ti, Gianni Ermete Romani alla let-
tura e il Maestro Sandro Lazzeri
alla chitarra. Infine un rappresen-
tante della uildm (Unione Italiana
Lotta alla Distrofia Muscolare) alla
quale verranno donati parte dei
proventi della vendita del libro.
Allegato al libro ci sarà un dvd
dove l'attrice Athina Cenci recita

Nella sede della struttura residenziale in via
Ceppaiolo a Bastia Umbra prende avvio Il No-
stro Orto, un progetto nato dalla Cooperativa
Sociale La Goccia e realizzato con l’ausilio del-
la Fondazione Cassa di Risparmio di Perugia.
Attraverso l’impegno costante nella coltivazio-
ne diretta delle verdure è possibile ottenere, ol-
tre a prodotti biologici a km zero, l’acquisizio-
ne di competenze facendo leva sulla terapia oc-
cupazionale. L’esperienza lavorativa infonderà
una maggiore sicurezza e autonomia negli utenti
e renderà gli addetti a questa attività maggior-
mente capaci di partecipare alla singole man-
sioni quotidiane. Ci si augura, infine, che que-
sto spazio divenga un punto di contatto col ter-
ritorio e un’occasione di scambio capace di con-
tribuire ad abbattere lo stigma che persiste sulla
malattia mentale e il disagio giovanile.

(di Elisa Zocchetti)

L’APERITIVO
LINGUISTICO

Cooperativa La Goccia

AL VIA IL PROGETTO
“IL NOSTRO ORTO”

Sono aperte le iscrizioni ai
percorsi dinamici per l’ap-
prendimento informale
delle lingue di Effor. Inol-
tre sono ripresi, a Bastia,
con una programmazione
speciale anche gli Eventi
Linguistici.  Ogni secondo giovedì del mese
siamo a Il Caffè di Notte in via Roma 81 per
rinfrescare la lingua inglese davanti ad un
frizzante aperitivo. Dopo il successo degli
appuntamenti estivi si riparte con un calen-
dario già definito; ecco i prossimi incontri:8
ottobre, 12 novembre, 10 dicembre 2015.
L’iniziativa, come di consueto è aperta a tut-
ti: privati, professionisti, studenti, personale
aziendale, purché motivati a tenere in eser-
cizio l’inglese in modo divertente e rilassa-
to. La serata che prenderà il via sempre dalle
18.30 prevede un normalissimo aperitivo, in
cui si beve, si "spizzica" e si chiacchiera...
però esclusivamente in lingua inglese! La
conversazione, coordinata dal madrelingua,
assicura –ancor di più se in contesti convi-
viali- di acquisire fluidità nel parlare e sicu-
rezza nel comprendere. Non ultimo, questo
metodo permette di conoscere e acquisire tan-
tissimi altri elementi relativi alla cultura an-
glosassone. Per scoprirne di più sul metodo
e su tutti i servizi Effor vi consigliamo di con-
sultare il nostro sito www.effor.it o seguirci
sulla pagina facebook. See you soon!!

(di Elisa Zocchetti)

una poesia dedicata a Silvio. Il re-
gista del video è Marco Grisafi e
la musica è del Maestro Maurizio
Mastrini.

EFFOR
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l’assaggia. “La nostra non
solo è buona, ma assolu-
tamente genuina – ricor-
da Renzo, figlio di Alfre-
do – e preparata osser-
vando scrupolosamente le
normative CEE del setto-
re alimentare. Condita
con aglio, finocchio sel-
vatico, sale e pepe la no-
stra porchetta, come tutti
gli altri prodotti del-
l’azienda, è da noi sotto-
posta a rigorosi controlli
di qualità”.
L’azienda, nata nel lonta-
no 1959, prima come Ma-

L
a “Gastronomia Fala-
schi” è un’azienda a
conduzione familiare
che ha sede a Bastia
Umbra ed è famosa

per la preparazione di cibi tipici
umbri soprattutto nel territorio
assisano. È nota la realtà e la qua-
lità di questa azienda; non tutti
sanno, però, che è presente, da
fine agosto, all’Expo Internazio-
nale di Milano con due stand in
cui viene esposta e venduta la
porchetta ‘Falaschi’ di Bastia
Umbra, un prodotto molto cono-
sciuto della gastronomia regio-
nale e ora apprezzato dai tanti vi-
sitatori, italiani e stranieri, del-
l’esposizione nel capoluogo
lombardo.
“Eravamo in lista di prenotazio-
ne da tempo – spiega Alfredo Fa-
laschi, capostipite con il
fratello Oliviero del-
l’azienda alimentare – e
siamo potuti andare al-
l’Expo un mese fa, quan-
do si è liberato uno spa-
zio per la rinuncia di
un’altra azienda. Un’oc-
casione che abbiamo col-
to al volo piazzando due
chioschi, uno vicino al
padiglione dell’ONU e
l’altro lungo il viale del
Decumano”. La porchet-
ta di Bastia oltre a presen-
tarsi accattivante allo
sguardo dei visitatori de-
lizia subito il palato di chi

Il negozio di via Firenze è famoso per la sua gastronomia, produzione propria e
catering con un ampio assortimento delle migliori carni, pesce e prodotti pronti,

è ormai una tradizione a Bastia Umbra e cerca sempre di rinnovarsi e crescere,
pur rimanendo un’impresa a conduzione familiare. All’Expo Milano è

presente con due punti vendita e sta facendo conoscere le sue specialità al mondo

La bontà dei sapori genuini che conquista il gusto dei numerosi visitatori
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La Porchetta di Bastia all’Expo Milano

celleria e poi come Gastrono-
mia, ha incontrato subito il gra-
dimento dei consumatori del cir-
condario e di tutto il perugino.
L’impresa a conduzione familia-
re è guidata ancora oggi dai fra-
telli Alfredo e Oliviero, coadiu-
vati dai figli oltre a 12 collabo-
ratori che operano nelle cucine,
nei laboratori e dietro i banchi
del grande negozio sito in Via
Firenze, nel centro urbano della
città.
Oltre alla porchetta della Gastro-
nomia Falaschi sono famosi an-
che altri piatti e specialità gastro-
nomiche cotte con forno a legna.

CANTANDO POESIE
di Giampaolo Bellucci

Cantando Poesie
(Edizioni Thyrus) è
un Giampaolo Bel-
lucci, di prossima
uscita, dedicato al
l’amico Silvio Lo-

renzini scomparso il 7 ottobre
2014 all’età di cinquantaquattro
anni. Silvio è stato costretto a vi-
vere su una sedia a rotelle per qua-
rantotto anni a causa della distro-
fia muscolare. Il desiderio di Bel-
lucci è quello di ricordarlo attra-
verso le varie liriche per il suo
amore e attaccamento alla vita, e
per la sua grande dignità nell’af-
frontare ogni cosa, inclusa la ma-
lattia.
Il libro verrà presentato il prossi-
mo 24 ottobre nella Sala delle Suo-

La presentazione del libro avverrà il prossimo
24 ottobre presso la Sala delle Suore Benedettine

Bastia Umbra/Libri
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MANUTENZIONE
ORDINARIA E

STRAORDINARIA

Quante volte si sente par-
lare, in ambito condo-
miniale o nel corso di un
rapporto di

locazione (affitto),
di manutenzione or-
dinaria e straordina-
ria. Gli stessi termi-
ni ricorrono anche
quando si ha a che fare con gli
incentivi fiscali, i bonus ristrut-
turazioni e le concessioni urba-
nistiche.
La risposta a questi interrogativi
si può rintracciare nel codice ci-
vile. Con il codice civile si pos-
sono distinguere i due tipi di in-
terventi manutentivi, ma a volte
potrebbero risultare incerti e am-
bigui, dar luogo a litigi e scaturi-
re cause in tribunale. Cercherò di
approfondire gli aspetti di que-
ste ipotesi, tra loro differenti an-
che in merito agli effetti. La ma-
nutenzione ordinaria consiste in
opere di riparazione delle finitu-
re degli edifici. Si possono con-
siderare “manutenzione ordina-
ria” anche gli interventi necessa-
ri a mantenere in efficienza gli
impianti tecnologici esistenti.
Rientrano, invece nella categoria
edilizia della “manutenzione stra-
ordinaria”, le opere e le modifi-
che necessarie per rinnovare, at-
traverso la sostituzione, parti an-
che strutturali degli edifici. An-
che la realizzazione, l’integrazio-
ne dei servizi igienici e tecnolo-
gici è classificata come manuten-
zione straordinaria. Quindi, que-
st'ultima è una categoria di inter-
venti edilizi a cavallo tra la ma-
nutenzione ordinaria e le ristrut-
turazioni. A differenza della ma-
nutenzione ordinaria, la “straor-
dinaria” deve sempre contenere
un elemento di innovazione. L'or-
dinaria, con i relativi impegni di
spesa, può essere decisa dall'am-
ministratore, mentre le opere di
manutenzione straordinaria, do-
vrebbero essere deliberate dal-
l'assemblea. Il potere dell'ammi-
nistratore di ordinare lavori stra-
ordinari è presumibilmente limi-
tato ai casi in cui gli stessi rive-
stano il carattere di urgenza.
In questi casi, l'amministratore
dovrebbe riferire alla prima as-
semblea gli interventi effettuati.
Nel caso di un impegno econo-
mico per un intervento di note-
vole entità, potrebbe rimanere
difficile per l'amministratore tale
disposizione senza il preventivo
assenso dell'assemblea.
Il concetto di straordinarietà po-
trebbe tenere conto della spesa
che si andrà ad affrontare e quin-
di la necessità di delibera votata
dalla maggioranza stabilita dalla
legge. Per gli interventi di nor-
male entità, invece non sembra
previsto un quorum specifico, per
cui  potrebbero validare la deli-
bera una maggioranza inferiore.

Tra i vari doni regalatici da
Dio ce ne è uno che ci identfi-
ca, che ci contraddistingue
dagli altri esseri viventi, la Pa-
rola. Una condizione che ci
permette di esprimere, di ester-
nare i nostri pensieri, i nostri
sentimenti e stati d'animo ma
soprattutto ci permette di con-
frontarci, attraverso un dialo-
go aperto. Un modo per com-
prendere, capire, crescere e
maturare, proprio così nel mo-
mento in cui due persone par-
lano, crescono, si arricchisco-
no, apprendono, l'una dall' al-
tra e ciò li rende diversi, più
ricchi rispetto al passato. Una
ricchezza e capacità che ser-
viranno per affrontare gli osta-
coli della vita, dai più sempli-
ci ai più tortuosi. La Parola, di-
venta l'arma più potente che si
ha a disposizione, un'arma in
grado di combattere e sconfig-
gere le
paure, i dolori, i mali che ci
affliggono. Una risorsa di im-
menso valore, che si basa
sulla fiducia, sul chiedere, sul
dare e ricevere. Molti la dan-
no per scontato trascurando
l'importanza che racchiude il
comunicare con gli altri, con
il mondo. Un comunicare che
non riguarda solo la capacità
di esprimersi a parole, ma che
passa soprattutto per la con-
versazione e l'interazione con
ciò che ci circonda, con i no-
stri simili. Diventa un modo
naturale per sfogarsi e liberar-
si dai pesi che si accumulano
quotidianamente, regalando
sensazioni di benessere e gra-
tificazione. Questo dono inol-
tre ha il potere di trasmettere,
di tramandare i valori e gli in-
segnamenti di una generazio-
ne più anziana, più esperta e
matura ad una che sarà il futu-
ro, la speranza e la gioia. Con
l'augurio che questo breve
scritto possa donare e aprire le
porte del dialogo a tutti colo-
ro che soffrono a causa di una
mancanza di conversazione.

IL DONO CHE CI
CONTRADDISTINGUE
Il mondo ha subito una
grande evoluzione a di-
scapito dei valori della
vita, ma si è ancora in
tempo per poter riscopri-
re il vero sentimento e
l'amore per il prossimo

di RICCARDO BARBINI
Dedicato all’amico Silvio Lorenzini

re Benedettine in
via Garibaldi. Par-
teciperanno al-
l'evento il poeta,
scrittore e giorna-
lista Antonio Car-
lo Ponti, il profes-
sor Gianluca Prosperi, il presidente
del circolo culturale  primomag-
gio e coeditore del libro intitolato
"Cantando poesie" Luigino Ciot-
ti, Gianni Ermete Romani alla let-
tura e il Maestro Sandro Lazzeri
alla chitarra. Infine un rappresen-
tante della uildm (Unione Italiana
Lotta alla Distrofia Muscolare) alla
quale verranno donati parte dei
proventi della vendita del libro.
Allegato al libro ci sarà un dvd
dove l'attrice Athina Cenci recita

Nella sede della struttura residenziale in via
Ceppaiolo a Bastia Umbra prende avvio Il No-
stro Orto, un progetto nato dalla Cooperativa
Sociale La Goccia e realizzato con l’ausilio del-
la Fondazione Cassa di Risparmio di Perugia.
Attraverso l’impegno costante nella coltivazio-
ne diretta delle verdure è possibile ottenere, ol-
tre a prodotti biologici a km zero, l’acquisizio-
ne di competenze facendo leva sulla terapia oc-
cupazionale. L’esperienza lavorativa infonderà
una maggiore sicurezza e autonomia negli utenti
e renderà gli addetti a questa attività maggior-
mente capaci di partecipare alla singole man-
sioni quotidiane. Ci si augura, infine, che que-
sto spazio divenga un punto di contatto col ter-
ritorio e un’occasione di scambio capace di con-
tribuire ad abbattere lo stigma che persiste sulla
malattia mentale e il disagio giovanile.

(di Elisa Zocchetti)

L’APERITIVO
LINGUISTICO

Cooperativa La Goccia

AL VIA IL PROGETTO
“IL NOSTRO ORTO”

Sono aperte le iscrizioni ai
percorsi dinamici per l’ap-
prendimento informale
delle lingue di Effor. Inol-
tre sono ripresi, a Bastia,
con una programmazione
speciale anche gli Eventi
Linguistici.  Ogni secondo giovedì del mese
siamo a Il Caffè di Notte in via Roma 81 per
rinfrescare la lingua inglese davanti ad un
frizzante aperitivo. Dopo il successo degli
appuntamenti estivi si riparte con un calen-
dario già definito; ecco i prossimi incontri:8
ottobre, 12 novembre, 10 dicembre 2015.
L’iniziativa, come di consueto è aperta a tut-
ti: privati, professionisti, studenti, personale
aziendale, purché motivati a tenere in eser-
cizio l’inglese in modo divertente e rilassa-
to. La serata che prenderà il via sempre dalle
18.30 prevede un normalissimo aperitivo, in
cui si beve, si "spizzica" e si chiacchiera...
però esclusivamente in lingua inglese! La
conversazione, coordinata dal madrelingua,
assicura –ancor di più se in contesti convi-
viali- di acquisire fluidità nel parlare e sicu-
rezza nel comprendere. Non ultimo, questo
metodo permette di conoscere e acquisire tan-
tissimi altri elementi relativi alla cultura an-
glosassone. Per scoprirne di più sul metodo
e su tutti i servizi Effor vi consigliamo di con-
sultare il nostro sito www.effor.it o seguirci
sulla pagina facebook. See you soon!!

(di Elisa Zocchetti)

una poesia dedicata a Silvio. Il re-
gista del video è Marco Grisafi e
la musica è del Maestro Maurizio
Mastrini.

EFFOR
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Marte dispiega energie in vostro favo-
re, vi promette grandi cose per la vo-
stra vita sentimentale e cambiamenti
nella coppia. Attendetevi eventi speciali
con alto impatto nelle relazioni affetti-
ve il cui sviluppo sarà inaspettato, im-
pulsivo, addirittura sorprendente!

Con ottobre non arriva solo l’autun-
no, ma anche un nuovo dinamismo,
risveglio dell’interesse e del deside-
rio! Tale eccitante clima potrebbe por-
tare a un amore improvviso e facilita-
re la conquista della persona deside-
rata! Fatevi avanti allora!

Lontani dalle scariche ormonali che
hanno caratterizzato il periodo estivo,
ottobre si presenta più tranquillo e al-
l’insegna del relax! Sentirete la neces-
sità di chiudervi nella vostra  privacy,
nel calore e nella tenerezza, forse a sca-
pito della passionalità!

Durate il mese di ottobre avrete ripro-
va del vostro amore per l’avventura e
del vostro sprezzo per il pericolo!
Questa eccitazione si riverserà anche
in campo affettivo traducendosi in
carica di erotismo e passionalità, per
la gioia di partner e amanti!

Concentrati come siete nella vostra
professione non trovate energie da ri-
versare nel campo delle relazioni.
Non vi creerete occasioni per vivere
situazioni romantiche ed il vostro at-
teggiamento sarà principalmente riser-
vato… ma questa fase durerà poco!

Venere, il pianeta dell’amore, ascol-
terà le vostre preghiere miglioran-
do la capacità di fare colpo! E’ il
momento di mettere in atto cambia-
menti ed evoluzioni che rendereb-
bero la vostra vita sentimentale ric-
ca di elementi stimolanti!

Ottobre sembra avere con voi la puz-
za sotto il naso e il suo cielo non ha
intenzione di aiutarvi! Venere prean-
nuncia infatti situazioni confuse e set-
timane in cui vi annoierete un po'! Ma
non preoccupatevi: già da fine mese
tornano emozioni e passione a go-go!

La vostra vita sentimentale non sarà
semplice, e fin qui tutto bene dal mo-
mento che amate la complessità e le
sfide! Potrebbero tuttavia riaffiorare
problemi che potrebbero appesantire il
vostro umore. Siate positivi così da
superare tutto agilmente!

Potrete contare sul vostro fascino che
durante questo mese toccherà altissi-
mi livelli e vi porterà vantaggi in ogni
dove! Calamiterete a voi persone che
ricoprono ruoli di potere e prestigio e
non si escludono passioni che nasco-
no nell'ambito professionale! Appro-
fittatene!

Sia per i single che per chi ha una
relazione, ottobre sarà un periodo
positivo e costruttivo sia per gli
aspetti più materiali che per quelli
mentali e spirituali. È il momento
giusto per fare dei progetti con
l’obiettivo di realizzare un bene co-
mune e duraturo nel tempo.

Durante questo periodo è possibile che
vi troviate ad affrontare qualche impre-
visto, forse problemi che hanno a che
fare con qualcuno lontano. Ci saranno
sorprese che non sempre riuscirete ad
affrontare senza nervosismi! Il consi-
glio delle stelle? Mantenete la calma!

Sotto l’influenza ottimista e audace di
Sole e Venere, l’amore diventa il nu-
cleo attorno a cui graviteranno quasi
tutti i vostri pensieri e le vostre azioni.
I progetti di coppia sono dunque su-
per favoriti e le occasioni di realizzar-
li bene e presto non mancheranno!

Già in un altro articolo ho sot-
tolineato che Bastia Umbra,
fino a qualche anno fa, era

conosciuta oltre che per la capacità
imprenditoriale delle piccole e me-
die imprese anche per i bei negozi e
per la dinamicità commerciale dei ti-
tolari sempre pronti e attenti a sod-
disfare le esigenze della propria
clientela. Ora la situazione commer-
ciale è molto cambiata, la concor-
renza è sempre più aggressiva e i
costi di gestione sono saliti alle stel-
le tanto che diventa sempre più dif-
ficile fare commercio in una città di
circa 22.000 abitanti. Per quanto det-
to sopra è facilmente constatabile il
precario equilibrio tra domanda e of-
ferta in base alla quantità di consu-
matori per unità commerciale più
bassa o non sufficiente a far quadra-
re un bilancio tanto che alla fine si è
costretti a chiudere la propria attivi-
tà. In questi ultimi anni si sono spente
diverse luci e ultimamente alcune an-
che storiche.
Queste semplici riflessioni mi por-
tano a dire che tutti dobbiamo difen-
dere questo che, secondo me, è da
considerare un patrimonio della cit-
tà e qualsiasi iniziativa presa deve
essere prima ponderata, perchè è
vero che promuovere una manifesta-
zione diventa un momento di aggre-
gazione importante e di rivitalizza-
zione della città, ma può anche es-
sere vero che danneggi il tessuto
commerciale locale.
Fare un Mercato/evento di articoli
che sono già ampiamente presenti
nei negozi della città, a parer mio,
vuol dire togliere opportunità di ven-
dita  a quest'ultimi senza considera-
re che non è altro che un doppione
del Mercato del Venerdì, questo sì
ampiamente consolidato nella tradi-
zione locale. Farlo addirittura il sa-
bato lo ritengo doppiamente inutile
e dannoso. Vorrei ricordare che sono
le luci dei negozi a illuminare la Città
e se questi chiudono, la Città si spe-
gne.
Agli organizzatori di eventi dico di
calibrare meglio i loro programmi e
promuovere iniziative che portino
buyers (compratori) e non seller
(venditori) ad aumentare la concor-
renza.  Agli Amministratori ricordo
quando concedono questi permessi,
per qualsiasi commerciante il Saba-
to è il giorno più importante della
settimana.
A BUON INTENDITOR POCHE
PAROLE!

IL COMMERCIO A
BASTIA UMBRA

di ANGELO CARENA

Gli Astri del Cuore - Ottobre 2015

ENIGMISTICA/PRONEGA
di Moreno Gagliardoni

Il vocabolario della lingua italiana è intriso di parole che possono
assumere due o più significati. Sono queste le “armi” che l’enigmi-
sta e solito utilizzare per realizzare i propri giochi come nel caso
degli indovinelli a doppio soggetto pubblicati nei numeri scorsi. Le
parole bisenso, nel nostro vivere quotidiano, possono però anche
involontariamente dare adito ad equivoci…Provate a leggere at-
tentamente le seguenti frasi, che noi enigmisti ci divertiamo a sco-
vare e che chiamiamo “PRONEGA”; scoprirete che ognuna di loro
può voler dire una cosa e allo stesso tempo il suo esatto contrario…

• Le acque del nostro fiume sono inquinatissime e le vostre? Pure!
• Sei riuscito a dimenticare la tua ex o la frequenti ancora? Ci sono
riuscito!
• Beh, ti sei deciso ad andare dall’oculista? Ora vedo…
• Io le donne sono sempre pronto a cacciarle!
• Mi hanno offerto una caramella ed io l’ho subito scartata!
• Hai problemi col PC? E' partito...
• E’ vero che sei ateo?  Non credo proprio…

I Soci e i Lavoratori Coop Centro Italia di Bastia, Cannara, S. M.
degli Angeli e Valfabbrica organizzano una serata di sensibiliz-
zazione e raccolta fondi contro la violenza sulle donne. L’even-

to si terrà sabato 24 ottobre, dalle ore 20:30, presso la Pro Loco di
Rivotorto di Assisi. La serata sarà caratterizzata da reading e testi-
monianze dirette ed arricchita da una mostra artistica. L’obiettivo è
raccogliere fondi a sostegno della Rete Anti Violenza (RAV) ope-
rante nel territorio per finanziare corsi di formazione per gli inse-
gnanti, al fine di dare loro un concreto aiuto. Le prevendite per la
cena sono disponibili presso i punti vendita Coop Centro Italia di
Bastia, Cannara, Santa Maria degli Angeli e Valfabbrica.

“DALLA DENUNCIA ALLA REAZIONE”
Sabato 24 ottobre a Rivotorto di Assisi serata di
sensibilizzazione contro la violenza sulle donne

COOP CENTRO ITALIA

A due anni dalla riaper-
tura, dopo il sempre
maggiore successo

delle prime stagioni, i gesto-
ri del Teatro Esperia sono
pronti per ricominciare. Ca-
richi di entusiasmo propon-
gono un cartellone all’inse-
gna del sorriso e del buon
umore senza dimenticare ta-
lento e professionalità. Gli appuntamenti di questa stagione all’Espe-
ria vogliono essere un "felice antidoto contro il freddo dell'inver-
no".  Tra i primi a salire sul palco Vito e Penoni,  a seguire Gennaro
Cannavacciuolo, Giorgio Tirabassi, Nuzzo e Di Biase, solo per ci-
tarne alcuni e per Natale una splendida sorpresa: il ritorno della
grande operetta. Il cartellone è vario e pensato per tutte le età. Molti
gli appuntamenti in collaborazione con enti culturali locali.

 STAGIONE 2015/2016
Il Teatro Esperia è pronto per spalancare le porte e

portare in scena la sua stagione teatrale 2015/2016.
L’Associazione TèAtri (Compagnia Piccolo Nuovo
Teatro e Associazione Zona Franca), gestore del

Cinema Teatro Esperia, presenta un cartellone ricco
di appuntamenti imperdibili. Sul palco comicità,

della commedia brillante e nuovi talenti

Cinema Teatro Esperia

Il 16 ottobre 2015 Gianfranco Cagiola
e Fiorenza Torroni hanno festeggiato il
‘60 anniversario di matrimonio. Ai coniu-
gi vanno gli auguri dei figli Eraldo e Pa-
trizia, della nuora Maria Paola, del gene-
ro Lamberto, dei nipoti Sara e Daniele,
Ilaria e Agnese, della pronipote Matilde.

Il 9 settembre 2015, presso l’Eremo delle
Carceri di Assisi, Graziano Tordoni e
Fiorella Gambacorta hanno festeggiato
i 25 anni di matrimonio. Ai coniugi van-
no gli auguri dei figli Massimiliano e Va-
lentina e di tutti i parenti e amici.

ANNIVERSARI

AUGURI
Il 30 agosto 2015, Elda Bacchi di Ba-
stia, ha festeggiato gli 85 anni di età.
Alla nonna  giungono gli auguri dei
nipoti Alessandro, Federica, Massimi-
liano e Valentina, e dei figli Luciano
Graziano e Antonella.



VISTA / LO STRABISMO (2)
Lo strabismo è il disallineamento degli occhi, dovuto alla mancanza
di una simmetria nei movimenti oculari durante il processo visivo

In questo numero l’Astenopia e la Diplopia Fisiologica

L'indagine con il Maddox
permette di rilevare imme-
diatamente i rapporti che

possono intercorrere tra la mu-
scolatura occlusale e la mastica-
zione del paziente e  l'andamen-
to dei suoi assi ottici, sia in con-
dizioni normali, che a seguito di
modifiche  occlusali o dentali.
L'analisi degli assi oculari costi-
tuisce un ottimo sistema diagno-
stico  quando il paziente presen-
ta diversi problemi strutturali  per
cui il dentista deve orientarsi te-
rapeuticamente secondo un cri-
terio di priorità  del paziente e al
particolare momento in cui av-
viene l'indagine. Di fronte ad un
paziente portatore di una maloc-
clusione dento-scheletrica e con
una o più vertebre cervicali in su-
blussazione con un'asimmetria
degli arti inferiori si dovrà inter-
venire con le adeguate correzio-
ni per migliorare o annullare  le
eterotrofie  presenti.
Non si deve dimenticare che an-
che le eteroforie possono essere
primarie, cioè legate  a difetti
oculari che sono  di pertinenza
dell’oculista.

ASTENOPIA  In presenza di
eteroforie gli occhi sono costret-
ti ad una continua attività di com-
penso che coinvolge
la muscolatura ocu-
lare il cui affatica-
mento prende  nome
di astenopia  che de-
termina pesantezza
agli occhi e frequen-
ti mal di testa.   I  mu-
scoli oculari possono
essere coinvolti nel-
le tensioni che ri-
guardano i muscoli
cranici, a loro volta
influenzati dalla
anormale mastica-

di Gianfranco Burchielli
gfburch@alice.it

zione e dalla cattiva
postura .   Un adegua-
to trattamento occlu-
sale può rimuovere la
"stanchezza agli oc-
chi" che molti pa-
zienti accusano attri-
buendola spesso er-
roneamente allo
stress , all'ambiente o
al tipo di lavoro svol-
to.

LA DIPLOPIA
FISIOLOGICA
Quando un oggetto è al di fuori
dell’area di Panum, le immagini
non possono essere fuse ciò de-
termina la diplopia (sdoppiamen-
to delle immagini visive)

Ponendo un oggetto ( es…una
matita ) anteriormente a tale area
esso stimola i  punti immagine
sulle due emiretine temporali de-
gli occhi ed il paziente percepirà
due oggetti  posti nasalmente ri-
spetto all’occhio che le percepi-
sce, ottenendo così una diplopia
fisiologica crociata.  Il contrario
accade se la matita è posta al di
là di quest’aria per cui verranno
visualizzate le immagini tempo-
ralmente con conseguente diplo-
pia omonima.  E’ bene ricordare
che oggetti piccoli che si trova-
no al di fuori  del campo visivo
centrale provocheranno diplopia
fisiologica ; oggetti più grandi
potrebbero essere fusi.  Questo
perché i campi recettivi nella par-
te centrale sono piccoli con ele-
vata risoluzione spaziale, men-
tre nella parte retinica periferica
sono larghi e con tolleranza
maggiore.

(Continua nel prossimo numero)
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IL PROBLEMA DEI
VECCHI

I vecchi non hanno colpa del fatto che siano in età avanzata e
densa di problemi, nè hanno, semmai, il peso, per tutto ciò
che la vecchiaia comporta. Ancor meno sono colpevoli se

malati e, quindi, bisognosi di cure, di assistenza, di compagnia.
La natura ha inculcato anche negli animali l’istinto di prendersi
cura dei cuccioli, che senza la protezione, specialmente della
madre, morirebbero dopo poche ore dalla nascita, ma negli uo-
mini, qualche volta, ha dimenti-
cato di inculcare lo stesso istinto
protettivo per i vecchi che, in
quanto a fragilità, non sono mes-
si meglio dei cuccioli.
Intendo sostenere, su questa ri-
vista, ormai di larga diffusione,
che esercitare la pazienza e dare
amore ai vecchi è un obbligo im-
prescindibile, da qualcuno tra-
scurato. Se un anziano sembra
che non meriti molti riguardi,
perché ha comportamenti poco
amabili, non è colpevole nem-
meno in questo caso, perché in
tutte le età dell’uomo il carattere
è la risultante di una vita, spesso
costellata di rinunce, di sacrifici, di esperienze dolorose; ma chi
si impegna a superare la propria avversione per le angolosità
dei vecchi avrà un’elevata ricompensa: la pace con sè stesso per
il resto della vita, la pace interiore che deriva dalla coscienza di
aver compiuto il proprio dovere.
La saggezza antica affermava: “amor con amor si paga” detto
che spiega in maniera meno misteriosa il dantesco: “amor che a
nullo amato amar perdona” (Inferno canto V). Il credito che
l’amore costruisce è generazionale. Chi non arriva alla tarda età
non avrà modo e tempo per porre rimedio agli errori commessi
e rischia di morire col rammarico di non averlo potuto fare, ma
chi alla vecchiaia ci arriva sperimenta il peso o la dolcezza di
vivere secondo i meriti conquistati per il proprio operato.
Per non annoiare mi soffermo su un altro aspetto del problema;
alimentare e curare i propri vecchi non esaurisce i doveri che
abbiamo verso queste creature indifese. Ai vecchi bisogna dare
un pò del proprio tempo, anche a costo di sacrificio. La solitudi-
ne ai vecchi pesa più della fame. Tutti i tesori del mondo lascia-
no il vecchio indifferente, non sa cosa farsene. I suoi gioielli
sono i minuti che i giovani riescono a strappare al frenetico rit-
mo della vita odierna per donarli agli anziani. Qualunque sia
l’attività professionale o lavorativa del soggetto un pò di tempo
si può trovare, con un atto di buona volontà. Bisogna ricordare
che la buona volontà è tra le beatitudini evangeliche e può frut-
tare un’eternità beata.

Di Vittorio Cimino

(seconda puntata)
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Marte dispiega energie in vostro favo-
re, vi promette grandi cose per la vo-
stra vita sentimentale e cambiamenti
nella coppia. Attendetevi eventi speciali
con alto impatto nelle relazioni affetti-
ve il cui sviluppo sarà inaspettato, im-
pulsivo, addirittura sorprendente!

Con ottobre non arriva solo l’autun-
no, ma anche un nuovo dinamismo,
risveglio dell’interesse e del deside-
rio! Tale eccitante clima potrebbe por-
tare a un amore improvviso e facilita-
re la conquista della persona deside-
rata! Fatevi avanti allora!

Lontani dalle scariche ormonali che
hanno caratterizzato il periodo estivo,
ottobre si presenta più tranquillo e al-
l’insegna del relax! Sentirete la neces-
sità di chiudervi nella vostra  privacy,
nel calore e nella tenerezza, forse a sca-
pito della passionalità!

Durate il mese di ottobre avrete ripro-
va del vostro amore per l’avventura e
del vostro sprezzo per il pericolo!
Questa eccitazione si riverserà anche
in campo affettivo traducendosi in
carica di erotismo e passionalità, per
la gioia di partner e amanti!

Concentrati come siete nella vostra
professione non trovate energie da ri-
versare nel campo delle relazioni.
Non vi creerete occasioni per vivere
situazioni romantiche ed il vostro at-
teggiamento sarà principalmente riser-
vato… ma questa fase durerà poco!

Venere, il pianeta dell’amore, ascol-
terà le vostre preghiere miglioran-
do la capacità di fare colpo! E’ il
momento di mettere in atto cambia-
menti ed evoluzioni che rendereb-
bero la vostra vita sentimentale ric-
ca di elementi stimolanti!

Ottobre sembra avere con voi la puz-
za sotto il naso e il suo cielo non ha
intenzione di aiutarvi! Venere prean-
nuncia infatti situazioni confuse e set-
timane in cui vi annoierete un po'! Ma
non preoccupatevi: già da fine mese
tornano emozioni e passione a go-go!

La vostra vita sentimentale non sarà
semplice, e fin qui tutto bene dal mo-
mento che amate la complessità e le
sfide! Potrebbero tuttavia riaffiorare
problemi che potrebbero appesantire il
vostro umore. Siate positivi così da
superare tutto agilmente!

Potrete contare sul vostro fascino che
durante questo mese toccherà altissi-
mi livelli e vi porterà vantaggi in ogni
dove! Calamiterete a voi persone che
ricoprono ruoli di potere e prestigio e
non si escludono passioni che nasco-
no nell'ambito professionale! Appro-
fittatene!

Sia per i single che per chi ha una
relazione, ottobre sarà un periodo
positivo e costruttivo sia per gli
aspetti più materiali che per quelli
mentali e spirituali. È il momento
giusto per fare dei progetti con
l’obiettivo di realizzare un bene co-
mune e duraturo nel tempo.

Durante questo periodo è possibile che
vi troviate ad affrontare qualche impre-
visto, forse problemi che hanno a che
fare con qualcuno lontano. Ci saranno
sorprese che non sempre riuscirete ad
affrontare senza nervosismi! Il consi-
glio delle stelle? Mantenete la calma!

Sotto l’influenza ottimista e audace di
Sole e Venere, l’amore diventa il nu-
cleo attorno a cui graviteranno quasi
tutti i vostri pensieri e le vostre azioni.
I progetti di coppia sono dunque su-
per favoriti e le occasioni di realizzar-
li bene e presto non mancheranno!

Già in un altro articolo ho sot-
tolineato che Bastia Umbra,
fino a qualche anno fa, era

conosciuta oltre che per la capacità
imprenditoriale delle piccole e me-
die imprese anche per i bei negozi e
per la dinamicità commerciale dei ti-
tolari sempre pronti e attenti a sod-
disfare le esigenze della propria
clientela. Ora la situazione commer-
ciale è molto cambiata, la concor-
renza è sempre più aggressiva e i
costi di gestione sono saliti alle stel-
le tanto che diventa sempre più dif-
ficile fare commercio in una città di
circa 22.000 abitanti. Per quanto det-
to sopra è facilmente constatabile il
precario equilibrio tra domanda e of-
ferta in base alla quantità di consu-
matori per unità commerciale più
bassa o non sufficiente a far quadra-
re un bilancio tanto che alla fine si è
costretti a chiudere la propria attivi-
tà. In questi ultimi anni si sono spente
diverse luci e ultimamente alcune an-
che storiche.
Queste semplici riflessioni mi por-
tano a dire che tutti dobbiamo difen-
dere questo che, secondo me, è da
considerare un patrimonio della cit-
tà e qualsiasi iniziativa presa deve
essere prima ponderata, perchè è
vero che promuovere una manifesta-
zione diventa un momento di aggre-
gazione importante e di rivitalizza-
zione della città, ma può anche es-
sere vero che danneggi il tessuto
commerciale locale.
Fare un Mercato/evento di articoli
che sono già ampiamente presenti
nei negozi della città, a parer mio,
vuol dire togliere opportunità di ven-
dita  a quest'ultimi senza considera-
re che non è altro che un doppione
del Mercato del Venerdì, questo sì
ampiamente consolidato nella tradi-
zione locale. Farlo addirittura il sa-
bato lo ritengo doppiamente inutile
e dannoso. Vorrei ricordare che sono
le luci dei negozi a illuminare la Città
e se questi chiudono, la Città si spe-
gne.
Agli organizzatori di eventi dico di
calibrare meglio i loro programmi e
promuovere iniziative che portino
buyers (compratori) e non seller
(venditori) ad aumentare la concor-
renza.  Agli Amministratori ricordo
quando concedono questi permessi,
per qualsiasi commerciante il Saba-
to è il giorno più importante della
settimana.
A BUON INTENDITOR POCHE
PAROLE!

IL COMMERCIO A
BASTIA UMBRA

di ANGELO CARENA

Gli Astri del Cuore - Ottobre 2015

ENIGMISTICA/PRONEGA
di Moreno Gagliardoni

Il vocabolario della lingua italiana è intriso di parole che possono
assumere due o più significati. Sono queste le “armi” che l’enigmi-
sta e solito utilizzare per realizzare i propri giochi come nel caso
degli indovinelli a doppio soggetto pubblicati nei numeri scorsi. Le
parole bisenso, nel nostro vivere quotidiano, possono però anche
involontariamente dare adito ad equivoci…Provate a leggere at-
tentamente le seguenti frasi, che noi enigmisti ci divertiamo a sco-
vare e che chiamiamo “PRONEGA”; scoprirete che ognuna di loro
può voler dire una cosa e allo stesso tempo il suo esatto contrario…

• Le acque del nostro fiume sono inquinatissime e le vostre? Pure!
• Sei riuscito a dimenticare la tua ex o la frequenti ancora? Ci sono
riuscito!
• Beh, ti sei deciso ad andare dall’oculista? Ora vedo…
• Io le donne sono sempre pronto a cacciarle!
• Mi hanno offerto una caramella ed io l’ho subito scartata!
• Hai problemi col PC? E' partito...
• E’ vero che sei ateo?  Non credo proprio…

I Soci e i Lavoratori Coop Centro Italia di Bastia, Cannara, S. M.
degli Angeli e Valfabbrica organizzano una serata di sensibiliz-
zazione e raccolta fondi contro la violenza sulle donne. L’even-

to si terrà sabato 24 ottobre, dalle ore 20:30, presso la Pro Loco di
Rivotorto di Assisi. La serata sarà caratterizzata da reading e testi-
monianze dirette ed arricchita da una mostra artistica. L’obiettivo è
raccogliere fondi a sostegno della Rete Anti Violenza (RAV) ope-
rante nel territorio per finanziare corsi di formazione per gli inse-
gnanti, al fine di dare loro un concreto aiuto. Le prevendite per la
cena sono disponibili presso i punti vendita Coop Centro Italia di
Bastia, Cannara, Santa Maria degli Angeli e Valfabbrica.

“DALLA DENUNCIA ALLA REAZIONE”
Sabato 24 ottobre a Rivotorto di Assisi serata di
sensibilizzazione contro la violenza sulle donne

COOP CENTRO ITALIA

A due anni dalla riaper-
tura, dopo il sempre
maggiore successo

delle prime stagioni, i gesto-
ri del Teatro Esperia sono
pronti per ricominciare. Ca-
richi di entusiasmo propon-
gono un cartellone all’inse-
gna del sorriso e del buon
umore senza dimenticare ta-
lento e professionalità. Gli appuntamenti di questa stagione all’Espe-
ria vogliono essere un "felice antidoto contro il freddo dell'inver-
no".  Tra i primi a salire sul palco Vito e Penoni,  a seguire Gennaro
Cannavacciuolo, Giorgio Tirabassi, Nuzzo e Di Biase, solo per ci-
tarne alcuni e per Natale una splendida sorpresa: il ritorno della
grande operetta. Il cartellone è vario e pensato per tutte le età. Molti
gli appuntamenti in collaborazione con enti culturali locali.

 STAGIONE 2015/2016
Il Teatro Esperia è pronto per spalancare le porte e

portare in scena la sua stagione teatrale 2015/2016.
L’Associazione TèAtri (Compagnia Piccolo Nuovo
Teatro e Associazione Zona Franca), gestore del

Cinema Teatro Esperia, presenta un cartellone ricco
di appuntamenti imperdibili. Sul palco comicità,

della commedia brillante e nuovi talenti

Cinema Teatro Esperia

Il 16 ottobre 2015 Gianfranco Cagiola
e Fiorenza Torroni hanno festeggiato il
‘60 anniversario di matrimonio. Ai coniu-
gi vanno gli auguri dei figli Eraldo e Pa-
trizia, della nuora Maria Paola, del gene-
ro Lamberto, dei nipoti Sara e Daniele,
Ilaria e Agnese, della pronipote Matilde.

Il 9 settembre 2015, presso l’Eremo delle
Carceri di Assisi, Graziano Tordoni e
Fiorella Gambacorta hanno festeggiato
i 25 anni di matrimonio. Ai coniugi van-
no gli auguri dei figli Massimiliano e Va-
lentina e di tutti i parenti e amici.

ANNIVERSARI

AUGURI
Il 30 agosto 2015, Elda Bacchi di Ba-
stia, ha festeggiato gli 85 anni di età.
Alla nonna  giungono gli auguri dei
nipoti Alessandro, Federica, Massimi-
liano e Valentina, e dei figli Luciano
Graziano e Antonella.
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di LAMBERTO CAPONI

L
a Parrocchia rappresenta da
sempre per le comunità un
riferimento insostituibile,
anche per i non credenti. È
il luogo di accoglienza per

chiunque e di conoscenza dei sentimenti
reali di tutti, gioie, sofferenze e preoc-
cupazioni, specialmente in questi tem-
pi di crisi dei valori. Ognuno sa, anche
se non vuole ammetterlo, che può fare
affidamento in caso di bisogno sul so-
stegno spirituale e a volte materiale del-
la Parrocchia. Assume grande impor-
tanza in questo ruolo la figura del Par-
roco che ha la difficile missione di te-
nere insieme un tessuto sociale in con-
tinua evoluzione, sempre più instabile,
disgregato e fragile. Se manca questa
funzione di stare vicino alla gente, per
conoscerne le mentalità e rimuovere
pregiudizi e diffidenze, perderà valore
questa istituzione. I parroci possono es-
sere sostituiti dalla Curia Vescovile, non
solo in seguito a raggiunti limiti di età,
ma anche per altre  ragioni, a volte di
natura logistica, nel senso che, per una
determinata Parrocchia, è più indicato
un parroco, al posto di un altro.
Nelle due parrocchie di S. Maria As-
sunta di Bettona e della Madonna del
Ponte di Passaggio, affidate dal 2013 a
Padre Diodato Maria Fasano, coadiu-
vato di recente dal giovane vice Parro-
co Don Alessandro, è avvenuto nei gior-
ni scorsi un avvicendamento disposto
dal Vescovo, con l’ingresso di un nuo-
vo Parroco ed un nuovo vice Parroco,

A MADONNA DEL PONTE E
S. MARIA ASSUNTA, SI CAMBIA

A soli due anni dall’arrivo di Padre Diodato Maria Fasano (Foto a lato)
a Bettona e Passaggio, avviene a sorpresa un nuovo cambiamento

Don Jean Claude Hazoumé e Don Ra-
fal Krosny. Le ragioni di questa rota-
zione a distanza così ravvicinata, come
è avvenuto anche in altre realtà del com-
prensorio, è da ricercare presumibil-
mente nel fatto di garantire un migliore
spirito di servizio alle due comunità,
chiamate ad interagire con le parrocchie
nel cammino verso le rispettive missioni
e forse per la necessità di attivare un
rinnovamento che consenta di trovare
nuove motivazioni e nuovi stimoli. Sta
di fatto che questa decisione improvvi-
sa ha colto di sorpresa un po’ tutti colo-
ro che si erano affezionati, in questi due
anni, a Padre Diodato e al vice parroco
Don Alessandro, che nella loro discre-
zione, hanno amministrato le due par-
rocchie in modo inconsueto per come
eravamo abituati e che forse non tutti
sono riusciti a comprendere.
Domenica 11 ottobre è avvenuto lo
scambio di consegne alla presenza del
Vescovo Mons. Domenico Sorrentino,
nella Chiesa Parrocchiale di Passaggio,
che per l’occasione era gremita di par-
rocchiani di Bettona e di Passaggio e
persino di una folta rappresentanza ve-
nuta appositamente con un pullman da
Fossato di Vico, per portare il caloroso
addio a Don Jean Claude, che è stato il
loro beneamato Parroco per circa otto
anni. A Padre Diodato va il grande me-
rito di aver riunito le due parrocchie,
pur nella loro distinzione, in un’unica
grande famiglia, verso un obiettivo co-
mune, ne è la testimonianza appunto

l’occasione per celebrare questo even-
to, che forse per la prima volta ha visto
unite insieme le due comunità.
Il distacco è sempre motivo di amarez-
za, poiché vengono a mancare le rela-
zioni umane ed i legami che si costrui-
scono con le persone, il rapporto con
l’ambiente, con le autorità civili che lo
governano e perfino con le strutture delle
Parrocchie che si è contribuito a restau-
rare in senso morale e materiale e che
hanno rappresentato, sia pure per limi-
tati periodi, i luoghi dove si sono radu-
nati i fedeli e celebrati i riti liturgici.
Mons. Sorrentino ha tracciato un otti-
mo profilo dei due nuovi parroci, che
sono stati accolti con entusiasmo dai
parrocchiani presenti. Un benvenuto
quindi a Don Jean Claude Hazoumè e
a Don Rafal Kro-
sny, mentre a Padre
Diodato facciamo
l’augurio affinché il
suo trasferimento
sia occasione di ar-
ricchimento e di
nuove conoscenze
ed amicizie e moti-
vo di soddisfazione
nell’impersonare
l’evangelizzazione
degli Apostoli che
passavano di villag-
gio in villaggio nel-
la grande ed impe-
gnativa avventura
pastorale.

Parrocchie

Don Alessandro Picchiarelli insieme ad una
rappresentanza della comunità pastorale e alcune
ragazze del Gruppo Giovanile “Animox”

Don Jean Cloude Hazoumè
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di SONIA BALDASSARRI

Chi era il Thesorieri?
- Questo personaggio,
che ha avuto a che
fare con la storia di
Cannara, è nato ad

Andria, in Puglia, attorno al 1553.
Sappiamo poco del suo primo pe-
riodo, ma ad un certo punto lo tro-
viamo a Roma, agli inizi del 1590.
A Roma conosce Giampaolo Ba-
glioni il quale è figlio di Costanza
Vitelli e Rodolfo II di Malatesta,
del ramo Cannara – Bettona.
Giampaolo ha modo di apprezza-
re le eccellenti qualità e la serietà
di Ettore, dunque lo chiama a ge-
stire il suo patrimonio, e siamo nel
1594, anno in cui il Thesorieri si
stabilisce a Cannara.
Quali erano le sue qualità par-
ticolari? - Era un uomo dalla cul-
tura poliedrica: letterato, musici-
sta, esperto nel diritto, cancellie-
re, compositore di musiche sacre,
dunque una cultura vasta. Uomi-
ni così preparati erano richiestis-
simi dalle più illustri e potenti fa-
miglie di allora, in quanto davano
lustro alle attività del loro casato.
Cosa si sa degli anni vissuti dal
Thesorieri a Cannara? - Visse a
Cannara dal 1594 al 1638, anno
della sua morte. Nel 1618 è regi-
strato a pieno titolo cittadino del
nostro Comune, dunque vive qua-
rantaquattro anni da noi, gran par-
te della sua vita. Sappiamo che
svolse il suo lavoro di procuratore
e agente di casa Baglioni, cioè ac-
quistava terreni, stipulava contratti
di affitto, accordi per la divisione
di beni tra la famiglia Baglioni.
Naturalmente pensò anche ai pro-
pri interessi, fece investimenti fi-
nanziari e compravendita di terre-
ni e case. Ma non fu solo procura-
tore dei Baglioni, si inserì anche
nella vita pubblica, tanto che di-
venne cancelliere del podestà.
Avrà pensato anche di metter su
famiglia? - Certamente, ma si
decise un po’ tardi. Verso i qua-
rantacinque anni, infatti, sposa
Beatrice Contucci, appartenente
ad una famiglia antica e molto ric-
ca, perché discendeva da quel fa-
moso Contuccio Contucci che nel-
la prima metà del Quattrocento fu
nientemeno che il tesoriere del
Duca Francesco Sforza di Mila-

no, ed aveva accumu-
lato ingenti fortune. Be-
atrice è una donna col-
ta, amante della lettera-
tura, della musica, lei
stessa suonava il liuto,
la cethara, la chitarra,
strumenti che poi lasce-
rà in dote al marito del
quale conosceva le
competenze musicali,
oltre ad un ricco patri-
monio in case, terreni e
orti. Muore tuttavia molto presto,
nel 1614 e senza figli.
Dunque il Thesorieri non ebbe
eredi? - Da Beatrice Contucci no,
ma un anno dopo la sua morte spo-
sò in seconde nozze Agata Feltri,
altra esponente di una ricca fami-
glia di Cannara, da cui avrà Fran-
cesco Riccardo, ma gli sarà nega-
ta la fortuna di vederlo crescere,
in quanto il bambino muore a due
anni. Nel 1619, poi, nascerà Ani-
ceto Antonio il quale, pur soprav-
vivendo al padre, morirà anch’egli
molto giovane e senza eredi.
Come uomo dalla profonda cul-
tura, quali ambiti particolari
coltivava? - Anzitutto la poesia.
Fu membro dell’Accademia degli
Insensati di Perugia, scrisse nume-
rose poesie, sonetti e canzoni pub-
blicate nel 1626 da Francesco Ci-
rocchi di Foligno, col titolo “La
penna insensata”. Compose una
“Missa cum quinque vocibus” e
una “Missa in tribulatione”, che
testimoniano la sua profonda pas-
sione per la musica polifonica ed
i legami con i maestri e i cantori
che aveva conosciuto negli anni
in cui era a Roma. Ma il Theso-
rieri è rimasto famoso anche per
aver composto il bando della Gio-
stra della Quintana di Foligno, che
- come è noto - è un torneo caval-
leresco iniziato nel 1613, interrot-
to per lungo tempo e poi ripropo-
sto senza soste dal 1946 ad oggi.
Il Thesorieri fu anche uomo di
fede religiosa? - Indubbiamente.
Il Cirocchi, pubblicando nel 1624
La penna insensata, ci offre spunti
per un ritratto dell’autore, quan-
do ne sottolinea “il candore della
vita”, il modo di vivere placido,
in armonia con il prossimo, la sua
sensibilità religiosa che lo porta a

Ettore Thesorieri
e il teatro comunale

Ai primi di ottobre è stato completato il restauro del teatro comunale e ufficialmente inaugurato. È intitolato a Ettore
Thesorieri. Il teatro insiste sulla omonima via. Chi era il Thesorieri, quando è vissuto, che personaggio è stato?

Lo chiediamo al Prof. Ottaviano Turrioni, che da anni studia il passato del nostro paese e ne scrive su articoli, saggi e libri

riconoscere al di sopra dell’uo-
mo e delle cose terrene la “pri-
ma, suprema, onnipotente volon-
tà di Dio, alla quale si sottomette
sempre”. In Beatrice Contucci
aveva trovato il perfetto comple-
tamento della sua anima; anche lei
era una persona di molta fede,
colta, gentile. In entrambi fu vivo
il culto di San Francesco, di San
Carlo Borromeo, di Santa Maria
Maddalena. Quando il Thesorieri
sentì vicina la sua morte, chiese
ed ottenne di entrare nel Terz’Or-
dine di San Francesco. E così nel-
la sua stanza, dove giaceva vec-
chio di ottantacinque anni e ma-
lato, fu accolto nel Terz’Ordine dal
ministro fra’ Giovanni Camillo
Brunori. Morì il 25 novembre
1638 e fu sepolto nella chiesa di
San Matteo, dove alcuni anni fa è
stata posta una lapide in marmo
con la scritta: “In questa chiesa fu
sepolto Ettore Thesorieri (Andria
1553 – Cannara 1638) cittadino di
Cannara cancelliere, notaio acca-
demico e poeta, compositore di
musiche sacre e di capitolati di
giostre, terziario francescano.”
Ai giorni nostri, qualcuno si è
interessato di questo illustre per-
sonaggio? - A Cannara, per ini-
ziativa del Comitato per gli studi
storico-culturali "Valerio Ranieri",
il 17 aprile 2010 si è tenuto al Te-
atro Comunale un incontro dal ti-
tolo "Omaggio a Ettore Thesorie-
ri", con la partecipazione delle stu-
diose A. Maria Rodante e Paola
Monacchia, le quali avevano cu-
rato una bella pubblicazione del-
l'Ente Giostra della Quintana di
Foligno dal titolo: Ettore Theso-
rieri, cancelliere, musicista e po-
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eta, che offre un’ampia presenta-
zione del personaggio, dei suoi
interessi culturali e del rapporto
che ebbe anche con la città di Fo-
ligno. L'opera ripropone in stam-
pa anastatica le liriche pubblicate
dal Cirocchi, il cui titolo è La pen-
na insensata, e presenta gli spar-
titi delle due Messe composte dal
Thesorieri. Il giorno seguente,
nella chiesa di S. Matteo, è stata
eseguita la "Missa cum quinque
vocibus- Laudato sempre sia" dal
Gruppo Polifonico Commedia
Harmonica di Assisi, diretta dal m.
Umberto Rinaldi, e subito dopo
scoperta una lapide che ricorda
l'uomo, i suoi molteplici interessi
ed attività. Anch'io ho dato un con-
tributo alla ricerca con un saggio
dal titolo: Di Ettore Thesorieri. La
sensibilità religiosa e alcune car-
te inedite da Cannara, pubblicato
nel n. 4-2010 della rivista "Ipogei
06" (Trinitapoli, Barletta-Trani).

A breve saranno avviate le pro-
cedure che porteranno le strut-
ture, come Istituti Riuniti di
Ricovero ed Educazione di
Cannara, a diventare azienda
di servizi alla persona o fon-
dazione, in applicazione alla
legge regionale di riordino del-
le istituzioni pubbliche di as-
sistenza e beneficenza. Attual-
mente gli IRRE rivestono un
ruolo centrale nell’erogazione
dei servizi educativi e sociali
nella comunità cannarese
come la scuola dell’Infanzia,
la Sezione Primavera oltre a
realizzare tantissime altre atti-
vità. Con la futura trasforma-
zione l’ente potrà essere inse-
rito nel sistema regionale inte-
grato di interventi e servizi so-
ciali concorrendo - dunque-
alla programmazione sociale,
all'organizzazione e alla ge-
stione delle relative attività
della Regione Umbria.
Il Pd locale, riconoscendo il
ruolo fondamentale degli IRRE
in campo sociale, educativo,
culturale, storico e spirituale,
auspica che questa opportunità
offerta dalle disposizioni regio-
nali venga colta appieno non
solo per mantenere nel tempo i
servizi erogati ma rappresenti
uno slancio per migliorarli ed
incrementarli a vantaggio del-
l’intera collettività.

Cannara, Piazza Corte Vecchia,
Teatro Thesorieri

Ingresso nel Terz'Ordine di Ettore
Thesorieri e annotazione della sua
morte. Registro Vestizioni Terziari

1600-1800, Biblioteca Sacro
Convento, Assisi
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di LAMBERTO CAPONI

L
a Parrocchia rappresenta da
sempre per le comunità un
riferimento insostituibile,
anche per i non credenti. È
il luogo di accoglienza per

chiunque e di conoscenza dei sentimenti
reali di tutti, gioie, sofferenze e preoc-
cupazioni, specialmente in questi tem-
pi di crisi dei valori. Ognuno sa, anche
se non vuole ammetterlo, che può fare
affidamento in caso di bisogno sul so-
stegno spirituale e a volte materiale del-
la Parrocchia. Assume grande impor-
tanza in questo ruolo la figura del Par-
roco che ha la difficile missione di te-
nere insieme un tessuto sociale in con-
tinua evoluzione, sempre più instabile,
disgregato e fragile. Se manca questa
funzione di stare vicino alla gente, per
conoscerne le mentalità e rimuovere
pregiudizi e diffidenze, perderà valore
questa istituzione. I parroci possono es-
sere sostituiti dalla Curia Vescovile, non
solo in seguito a raggiunti limiti di età,
ma anche per altre  ragioni, a volte di
natura logistica, nel senso che, per una
determinata Parrocchia, è più indicato
un parroco, al posto di un altro.
Nelle due parrocchie di S. Maria As-
sunta di Bettona e della Madonna del
Ponte di Passaggio, affidate dal 2013 a
Padre Diodato Maria Fasano, coadiu-
vato di recente dal giovane vice Parro-
co Don Alessandro, è avvenuto nei gior-
ni scorsi un avvicendamento disposto
dal Vescovo, con l’ingresso di un nuo-
vo Parroco ed un nuovo vice Parroco,

A MADONNA DEL PONTE E
S. MARIA ASSUNTA, SI CAMBIA

A soli due anni dall’arrivo di Padre Diodato Maria Fasano (Foto a lato)
a Bettona e Passaggio, avviene a sorpresa un nuovo cambiamento

Don Jean Claude Hazoumé e Don Ra-
fal Krosny. Le ragioni di questa rota-
zione a distanza così ravvicinata, come
è avvenuto anche in altre realtà del com-
prensorio, è da ricercare presumibil-
mente nel fatto di garantire un migliore
spirito di servizio alle due comunità,
chiamate ad interagire con le parrocchie
nel cammino verso le rispettive missioni
e forse per la necessità di attivare un
rinnovamento che consenta di trovare
nuove motivazioni e nuovi stimoli. Sta
di fatto che questa decisione improvvi-
sa ha colto di sorpresa un po’ tutti colo-
ro che si erano affezionati, in questi due
anni, a Padre Diodato e al vice parroco
Don Alessandro, che nella loro discre-
zione, hanno amministrato le due par-
rocchie in modo inconsueto per come
eravamo abituati e che forse non tutti
sono riusciti a comprendere.
Domenica 11 ottobre è avvenuto lo
scambio di consegne alla presenza del
Vescovo Mons. Domenico Sorrentino,
nella Chiesa Parrocchiale di Passaggio,
che per l’occasione era gremita di par-
rocchiani di Bettona e di Passaggio e
persino di una folta rappresentanza ve-
nuta appositamente con un pullman da
Fossato di Vico, per portare il caloroso
addio a Don Jean Claude, che è stato il
loro beneamato Parroco per circa otto
anni. A Padre Diodato va il grande me-
rito di aver riunito le due parrocchie,
pur nella loro distinzione, in un’unica
grande famiglia, verso un obiettivo co-
mune, ne è la testimonianza appunto

l’occasione per celebrare questo even-
to, che forse per la prima volta ha visto
unite insieme le due comunità.
Il distacco è sempre motivo di amarez-
za, poiché vengono a mancare le rela-
zioni umane ed i legami che si costrui-
scono con le persone, il rapporto con
l’ambiente, con le autorità civili che lo
governano e perfino con le strutture delle
Parrocchie che si è contribuito a restau-
rare in senso morale e materiale e che
hanno rappresentato, sia pure per limi-
tati periodi, i luoghi dove si sono radu-
nati i fedeli e celebrati i riti liturgici.
Mons. Sorrentino ha tracciato un otti-
mo profilo dei due nuovi parroci, che
sono stati accolti con entusiasmo dai
parrocchiani presenti. Un benvenuto
quindi a Don Jean Claude Hazoumè e
a Don Rafal Kro-
sny, mentre a Padre
Diodato facciamo
l’augurio affinché il
suo trasferimento
sia occasione di ar-
ricchimento e di
nuove conoscenze
ed amicizie e moti-
vo di soddisfazione
nell’impersonare
l’evangelizzazione
degli Apostoli che
passavano di villag-
gio in villaggio nel-
la grande ed impe-
gnativa avventura
pastorale.

Parrocchie

Don Alessandro Picchiarelli insieme ad una
rappresentanza della comunità pastorale e alcune
ragazze del Gruppo Giovanile “Animox”

Don Jean Cloude Hazoumè
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di SONIA BALDASSARRI

Chi era il Thesorieri?
- Questo personaggio,
che ha avuto a che
fare con la storia di
Cannara, è nato ad

Andria, in Puglia, attorno al 1553.
Sappiamo poco del suo primo pe-
riodo, ma ad un certo punto lo tro-
viamo a Roma, agli inizi del 1590.
A Roma conosce Giampaolo Ba-
glioni il quale è figlio di Costanza
Vitelli e Rodolfo II di Malatesta,
del ramo Cannara – Bettona.
Giampaolo ha modo di apprezza-
re le eccellenti qualità e la serietà
di Ettore, dunque lo chiama a ge-
stire il suo patrimonio, e siamo nel
1594, anno in cui il Thesorieri si
stabilisce a Cannara.
Quali erano le sue qualità par-
ticolari? - Era un uomo dalla cul-
tura poliedrica: letterato, musici-
sta, esperto nel diritto, cancellie-
re, compositore di musiche sacre,
dunque una cultura vasta. Uomi-
ni così preparati erano richiestis-
simi dalle più illustri e potenti fa-
miglie di allora, in quanto davano
lustro alle attività del loro casato.
Cosa si sa degli anni vissuti dal
Thesorieri a Cannara? - Visse a
Cannara dal 1594 al 1638, anno
della sua morte. Nel 1618 è regi-
strato a pieno titolo cittadino del
nostro Comune, dunque vive qua-
rantaquattro anni da noi, gran par-
te della sua vita. Sappiamo che
svolse il suo lavoro di procuratore
e agente di casa Baglioni, cioè ac-
quistava terreni, stipulava contratti
di affitto, accordi per la divisione
di beni tra la famiglia Baglioni.
Naturalmente pensò anche ai pro-
pri interessi, fece investimenti fi-
nanziari e compravendita di terre-
ni e case. Ma non fu solo procura-
tore dei Baglioni, si inserì anche
nella vita pubblica, tanto che di-
venne cancelliere del podestà.
Avrà pensato anche di metter su
famiglia? - Certamente, ma si
decise un po’ tardi. Verso i qua-
rantacinque anni, infatti, sposa
Beatrice Contucci, appartenente
ad una famiglia antica e molto ric-
ca, perché discendeva da quel fa-
moso Contuccio Contucci che nel-
la prima metà del Quattrocento fu
nientemeno che il tesoriere del
Duca Francesco Sforza di Mila-

no, ed aveva accumu-
lato ingenti fortune. Be-
atrice è una donna col-
ta, amante della lettera-
tura, della musica, lei
stessa suonava il liuto,
la cethara, la chitarra,
strumenti che poi lasce-
rà in dote al marito del
quale conosceva le
competenze musicali,
oltre ad un ricco patri-
monio in case, terreni e
orti. Muore tuttavia molto presto,
nel 1614 e senza figli.
Dunque il Thesorieri non ebbe
eredi? - Da Beatrice Contucci no,
ma un anno dopo la sua morte spo-
sò in seconde nozze Agata Feltri,
altra esponente di una ricca fami-
glia di Cannara, da cui avrà Fran-
cesco Riccardo, ma gli sarà nega-
ta la fortuna di vederlo crescere,
in quanto il bambino muore a due
anni. Nel 1619, poi, nascerà Ani-
ceto Antonio il quale, pur soprav-
vivendo al padre, morirà anch’egli
molto giovane e senza eredi.
Come uomo dalla profonda cul-
tura, quali ambiti particolari
coltivava? - Anzitutto la poesia.
Fu membro dell’Accademia degli
Insensati di Perugia, scrisse nume-
rose poesie, sonetti e canzoni pub-
blicate nel 1626 da Francesco Ci-
rocchi di Foligno, col titolo “La
penna insensata”. Compose una
“Missa cum quinque vocibus” e
una “Missa in tribulatione”, che
testimoniano la sua profonda pas-
sione per la musica polifonica ed
i legami con i maestri e i cantori
che aveva conosciuto negli anni
in cui era a Roma. Ma il Theso-
rieri è rimasto famoso anche per
aver composto il bando della Gio-
stra della Quintana di Foligno, che
- come è noto - è un torneo caval-
leresco iniziato nel 1613, interrot-
to per lungo tempo e poi ripropo-
sto senza soste dal 1946 ad oggi.
Il Thesorieri fu anche uomo di
fede religiosa? - Indubbiamente.
Il Cirocchi, pubblicando nel 1624
La penna insensata, ci offre spunti
per un ritratto dell’autore, quan-
do ne sottolinea “il candore della
vita”, il modo di vivere placido,
in armonia con il prossimo, la sua
sensibilità religiosa che lo porta a

Ettore Thesorieri
e il teatro comunale

Ai primi di ottobre è stato completato il restauro del teatro comunale e ufficialmente inaugurato. È intitolato a Ettore
Thesorieri. Il teatro insiste sulla omonima via. Chi era il Thesorieri, quando è vissuto, che personaggio è stato?

Lo chiediamo al Prof. Ottaviano Turrioni, che da anni studia il passato del nostro paese e ne scrive su articoli, saggi e libri

riconoscere al di sopra dell’uo-
mo e delle cose terrene la “pri-
ma, suprema, onnipotente volon-
tà di Dio, alla quale si sottomette
sempre”. In Beatrice Contucci
aveva trovato il perfetto comple-
tamento della sua anima; anche lei
era una persona di molta fede,
colta, gentile. In entrambi fu vivo
il culto di San Francesco, di San
Carlo Borromeo, di Santa Maria
Maddalena. Quando il Thesorieri
sentì vicina la sua morte, chiese
ed ottenne di entrare nel Terz’Or-
dine di San Francesco. E così nel-
la sua stanza, dove giaceva vec-
chio di ottantacinque anni e ma-
lato, fu accolto nel Terz’Ordine dal
ministro fra’ Giovanni Camillo
Brunori. Morì il 25 novembre
1638 e fu sepolto nella chiesa di
San Matteo, dove alcuni anni fa è
stata posta una lapide in marmo
con la scritta: “In questa chiesa fu
sepolto Ettore Thesorieri (Andria
1553 – Cannara 1638) cittadino di
Cannara cancelliere, notaio acca-
demico e poeta, compositore di
musiche sacre e di capitolati di
giostre, terziario francescano.”
Ai giorni nostri, qualcuno si è
interessato di questo illustre per-
sonaggio? - A Cannara, per ini-
ziativa del Comitato per gli studi
storico-culturali "Valerio Ranieri",
il 17 aprile 2010 si è tenuto al Te-
atro Comunale un incontro dal ti-
tolo "Omaggio a Ettore Thesorie-
ri", con la partecipazione delle stu-
diose A. Maria Rodante e Paola
Monacchia, le quali avevano cu-
rato una bella pubblicazione del-
l'Ente Giostra della Quintana di
Foligno dal titolo: Ettore Theso-
rieri, cancelliere, musicista e po-
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eta, che offre un’ampia presenta-
zione del personaggio, dei suoi
interessi culturali e del rapporto
che ebbe anche con la città di Fo-
ligno. L'opera ripropone in stam-
pa anastatica le liriche pubblicate
dal Cirocchi, il cui titolo è La pen-
na insensata, e presenta gli spar-
titi delle due Messe composte dal
Thesorieri. Il giorno seguente,
nella chiesa di S. Matteo, è stata
eseguita la "Missa cum quinque
vocibus- Laudato sempre sia" dal
Gruppo Polifonico Commedia
Harmonica di Assisi, diretta dal m.
Umberto Rinaldi, e subito dopo
scoperta una lapide che ricorda
l'uomo, i suoi molteplici interessi
ed attività. Anch'io ho dato un con-
tributo alla ricerca con un saggio
dal titolo: Di Ettore Thesorieri. La
sensibilità religiosa e alcune car-
te inedite da Cannara, pubblicato
nel n. 4-2010 della rivista "Ipogei
06" (Trinitapoli, Barletta-Trani).

A breve saranno avviate le pro-
cedure che porteranno le strut-
ture, come Istituti Riuniti di
Ricovero ed Educazione di
Cannara, a diventare azienda
di servizi alla persona o fon-
dazione, in applicazione alla
legge regionale di riordino del-
le istituzioni pubbliche di as-
sistenza e beneficenza. Attual-
mente gli IRRE rivestono un
ruolo centrale nell’erogazione
dei servizi educativi e sociali
nella comunità cannarese
come la scuola dell’Infanzia,
la Sezione Primavera oltre a
realizzare tantissime altre atti-
vità. Con la futura trasforma-
zione l’ente potrà essere inse-
rito nel sistema regionale inte-
grato di interventi e servizi so-
ciali concorrendo - dunque-
alla programmazione sociale,
all'organizzazione e alla ge-
stione delle relative attività
della Regione Umbria.
Il Pd locale, riconoscendo il
ruolo fondamentale degli IRRE
in campo sociale, educativo,
culturale, storico e spirituale,
auspica che questa opportunità
offerta dalle disposizioni regio-
nali venga colta appieno non
solo per mantenere nel tempo i
servizi erogati ma rappresenti
uno slancio per migliorarli ed
incrementarli a vantaggio del-
l’intera collettività.

Cannara, Piazza Corte Vecchia,
Teatro Thesorieri

Ingresso nel Terz'Ordine di Ettore
Thesorieri e annotazione della sua
morte. Registro Vestizioni Terziari

1600-1800, Biblioteca Sacro
Convento, Assisi








